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PREMESSA 

La normativa e le norme UNI riportate nei singoli capitoli si devono intendere come elenco 

non esaustivo; resta inteso il fatto che i materiali e le lavorazioni seguono tutte le leggi e normative 

attualmente vigenti in materia. Nel caso in cui non esistano particolari standard normativi, potranno 

essere impiegati materiali e/o prodotti con “marchio”, per i quali verranno adottate le specifiche del 

Produttore. 

I lavori descritti nelle specifiche devono intendersi forniti in opera e compiuti in ogni loro 

parte, comprensivi, cioè, di tutti gli oneri derivanti da prestazioni di manodopera, fornitura di 

materiali, trasporti, noli, attrezzature, apprestamenti per la sicurezza, ecc., nonché la preparazione 

dei luoghi di lavoro e la pulizia delle aree alla fine degli stessi. I materiali dovranno essere posti in 

opera nel rispetto delle specifiche/omologazioni e i rispettivi rapporti di prova che dovranno essere 

approvate dal Ministero competente ed effettuate da Istituti di prova notificati. Le raccomandazioni 

dei Produttori sul trasporto, l’installazione e la posa in opera dei materiali e/o manufatti avranno 

valore di norma. 

Tutti i materiali devono essere corredati di schede tecniche che ne individuino 

inequivocabilmente le caratteristiche e dovranno essere approvati dalla D.L. L’esecuzione dei 

lavori in generale è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e delle conoscenze 

tecniche ed esecutive esistenti e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 

nell’adempimento dei propri obblighi. Al fine della compiuta identificazione delle varie sezioni o 

articoli riportati nel presente documento, gli stessi devono intendersi tra loro correlati ed integrati. 

Le specifiche relative alle opere di pertinenza di un capitolo, ma in esso non menzionate, vanno 

ricercate in altri capitoli. 
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1 OGGETTO DELL'INTERVENTO 

Oggetto del presente progetto sono tutte le opere edili e architettoniche per realizzare 

l'intervento di adeguamento sismico, riqualificazione energetica e funzionale del fabbricato sede 

della Scuola Primaria “Caterina Acquistapace” con annessa palestra nel Comune di Cosio 

Valtellino in Via Stelvio, n.237. 

Il progetto, redatto sulla scorta delle esigenze dall'Amministrazione, ha definito gli interventi 

di adeguamento, rifunzionalizzazione e riqualificazione energetica che devono essere realizzati, 

dal punto di vista architettonico: 

 demolizione e ricostruzione del corpo di fabbrica ospitante gli spogliatoi e i servizi della 

palestra; 

 ampliamento delle superfici scolastiche a disposizione, realizzando una nuova aula 

scolastica e migliorando la fruibilità della biblioteca; 

 abbattimento delle barriere architettoniche con il posizionamento di un nuovo ascensore; 

 adeguamento della struttura alla normativa antincendio con la realizzazione di una nuova 

scala di sicurezza esterna in carpenteria metallica. 

A seguire l'elenco, distinto per i diversi corpi di fabbrica, degli interventi, dei materiali e delle 

finiture che si andranno a realizzare in ciascun corpo di fabbrica.  

CORPO A 

Esterno 

- Posa di cappotto isolante esterno certificato ETAG 004 in lastre di polistirene espanso 

sinterizzato: spessore 14 cm; 

- Isolamento e rivestimento di davanzali con foglio di lamiera in alluminio; 

- Manutenzione e integrazione del manto di copertura e rifacimento delle lattonerie. 

Interno 

- Posa di controsoffitti antisfondellamento; 

- Pareti in blocchi di laterizio REI 30 per la compartimentazione del corpo scala; 

- Nuove porte REI 30; 

- Tinteggiature pareti e soffitti aule e corridoio. 

CORPO B 

Esterno 

- Parete di tamponamento a secco; 

- Serramenti esterni con profilo in alluminio a taglio termico e vetrocamera. 

Interno 

- Posa di novo pavimento in legno; 

- Porte interne con telaio in alluminio e finitura in laminato; 
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- Tinteggiature pareti e soffitti. 

CORPO C 

Esterno 

- Muratura esterna in termolaterizio; 

- Cappotto isolante esterno certificato ETAG 004 in lastre di polistirene espanso sinterizzato: 

spessore 14 cm; 

- Serramenti esterni con profilo in alluminio a taglio termico e vetrocamera; 

- Copertura a terrazza praticabile con sistema di tetto rovescio al piano terra e pavimento 

galleggiante in quadrotte di gres; 

- Copertura a falda ventilata. 

Interno 

- Pareti in blocchi di laterizio REI 90 per il filtro a prova di fumo fra i Copri A; 

- Pareti interne a 4 lastre e contropareti a 2 lastre con isolamento acustico in pannelli di lana 

di roccia (aule, spogliatoi e wc); 

- Pavimento in gres aule e corridoi 35x35 / 40x40 cm com esistente nel Corpo A; 

- Pavimento in gres antisdrucciolo per spogliatoi e wc; 

- Rivestimento in gres bagni; 

- Pedate in pietra naturale per la scala di collegamento interno con il Corpo A; 

- Tinteggiature a smalto pareti spogliatoi fino ad h=210cm 

- Tinteggiature interne con pittura lavabile 

- Battiscopa in legno 

- Controsoffitto modulare 60x60 cm con potere fonoassorbente (aule, bagni, spogliatoi) 

- Controsoffitto in lastre: fornitura e posa di controsoffitto in lastre con potere fonoassorbente 

(corridoi) 

- Porte interne con telaio in alluminio e finitura in laminato; 

- Nuove porte REI 90. 

 

Tutti gli ambienti risponderanno a caratteristiche di benessere termo igrometrico, acustico, 

visivo, igienico sanitario. 

In relazione al comfort acustico, si fa presente che oltre a prevedere in progetto componenti 

impiantistici che rispettino le limitazioni del rumore negli ambienti chiusi, secondo il D.P.C.M. 

14/11/97 e la UNI 10899, e tali da garantire livelli di rumore adeguati alla destinazione degli 

ambienti, saranno scelte partizioni con adeguata capacita di abbattimento della pressione sonora. 

Per quanto concerne i parametri illuminotecnici, tutti i locali i locali risponderanno almeno alle 

prescrizioni minime di legge. 
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2 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  

2.1 NORME GENERALI 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 

relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 

risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le 

eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia 

ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 

essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la 

possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in 

caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere 

eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 

moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari di contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente 

Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta 

tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni 

sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a 

corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie 

di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in 

proporzione al lavoro eseguito. 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia (art. 

179 del d.P.R. 207/2010), tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno 

inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del 

ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno 

liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese 

generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
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Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 

progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 

prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

2.1.1 SCAVI IN GENERE 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per 

gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 

successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 

fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 

tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, 

scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali 

o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 

dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 

sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a 

dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
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Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture 

stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 

profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per 

ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo 

prezzo di elenco. 

2.1.2 RILEVATI E RINTERRI 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 

valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono 

previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a 

cave di prestito. 

2.1.3 RIEMPIMENTI CON MISTO GRANULARE 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 

valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

2.1.4 PARATIE DI CALCESTRUZZO ARMATO 

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata 

della trave superiore di collegamento. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del 

calcestruzzo, la fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle 

corree di guida nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, 

l'impiego di fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli 

spostamenti delle attrezzature. 

2.1.5 MURATURE IN GENERE 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 

dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e 

dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², 

rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in 

cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di 

pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 

altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite 

con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 
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rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 

debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa 

l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in 

generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della 

pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 

piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 

volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 

esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 

prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 

legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 

al telaio anziché alla parete. 

2.1.6 CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, 

esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e 

dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si 

intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

2.1.7 CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per 

il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 

misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 

circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 

dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 

nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

13di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di 

elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di 

elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco 

dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 

palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 

l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 

elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 

compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

2.1.8 SOLAI 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come 

ogni altra opera di cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di 

superficie netta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa 

e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. 

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della 

caldana, nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come 

prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo 

prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento armato precompresso e 

laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece 

compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti 

gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati. 

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione 

anche a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da 

calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi. 

2.1.9 CONTROSOFFITTI 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' 

compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 

forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante 

principale. 

2.1.10 VESPAI 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera 

come prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di 

materiali in opera. 
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2.1.11 PAVIMENTI 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti 

intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti 

nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 

materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 

intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa 

essere l'entità delle opere stesse. 

2.1.12 OPERE DA PITTORE 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le 

superfici effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non 

saranno aggiunte alle superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro 

quadrato detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline 

con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. 

dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno 

considerate come superfici piane. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza 

considerare i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti 

riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) 

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 

f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2) 

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le 

guide, gli accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o 

metalliche la verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di 

pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due 

mani), salvo altre prescrizioni. 
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Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi 

(escludendo coprifili o telai). 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione 

delle superfici interessate. 

2.1.13 RIVESTIMENTI DI PARETI 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque 

sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese 

la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno 

computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti 

da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

2.1.14 FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURAL I OD ARTIFICIALI 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco 

saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza 

delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 

deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 

sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; 

per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per 

la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; 

per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa 

delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a 

mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che 

risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 

pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 

collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

2.1.15 INTONACI 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 

superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 

quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di 

gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non 

superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati 

anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolatura e serramenti. 
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I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di 

una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per 

pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di 

detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro 

superficie effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi 

siano ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

2.1.16 TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli 

per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 

stesse norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla 

mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

- è compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 

mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello 

medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, 

serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie 

complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di 

sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e 

con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e 

mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, 

intendendo con ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista; 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi 

di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 

accessori. 
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2.1.17 INFISSI DI ALLUMINIO 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, 

saranno valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno 

delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i 

controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura 

automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni 

contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

2.1.18 LAVORI DI METALLO 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 

applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato 

prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 

dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

2.1.19 TUBI PLUVIALI 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno 

misurati al metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi 

compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le 

stesse modalità di cui al punto relativo ai "Lavori in Metallo"e con tutti gli oneri di cui sopra. 

2.1.20 IMPIANTI ASCENSORI E MONTACARICHI 

Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. 

Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata 

necessari per dare l'impianto completo e funzionante. 

2.1.21 OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 

strutture di calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 

porte ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
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- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla 

posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni; 

- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e 

riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

2.1.22 MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti 

e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

soddisfino alla Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 

dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 

disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 

gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni 

altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti. 

2.1.23 NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
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Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 

macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la 

motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 

anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 

durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e 

cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per 

meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto 

a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 

effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

2.1.24 TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza 

e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso 

con riferimento alla distanza. 
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3 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

3.1 NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MA TERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà 

di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 

l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 

caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei 

Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 

non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della 

Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, 

nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 

viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 

sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di 

collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 

quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo 

campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 

qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

21di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Inoltre in ottemperanza al D.M. 203/2003 si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati almeno 

nella misura prevista dall’Allegato al Decreto11.10.2017 . L’elenco dei materiali e i relativi pesi 

sarà reso esplicito in sede di progettazione esecutiva, con opportune tabelle, che ne consentano la 

verifica di rispondenza almeno a quanto stabilito nel succitato Allegato al Decreto 11.10.2017. 

3.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI E AGGLOMERATI CEMENTIZI, GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o 

sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 

essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle 

norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di 

accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia 

(legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di 

conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 

norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) 

della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e 

all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 

ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 

requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 

macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, 

scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà 

essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per 

l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed 

Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  
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f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 

materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 

omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova 

di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista 

e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 

e dalle relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di 

posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 

l'osservanzadelle migliori regole d'arte.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E P ER MALTE 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di 

opere in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 

costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di 

getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 

armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia 

per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

paramento o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati 

come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la 

Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme 

Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme 

UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.4 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 

calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

insieme a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti 

alle prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 

contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con 

le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo 

di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

3.5 ACCIAIO 

Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio  

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari 

esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono 

essere accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da 

copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di 

trasporto del commerciante stesso. 
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La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra 

indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del 

produttore. 

Le forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di 

controllo obbligatorie (D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 

- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 

A tale riguardo si definiscono: 

- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente 

mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio 

di barre, ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali 

omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 

t; 

- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle 

grandezze nominali omogenee; 

- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti da 

prodotti aventi valori delle grandezze nominali omogenee. 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qua lificati 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne 

le caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 

Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve 

consentire, in maniera inequivocabile, di risalire: 

- all’azienda produttrice; 

- allo stabilimento; 

- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini 

per il prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la 

qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse 

fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli 

impianti per la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, 

differenti possono essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per 

esempio, l’impressione sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la 

stampigliatura a vernice, la targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, 

l’obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 
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Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi 

differenti caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da 

quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello 

stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di 

manomissione. 

Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare 

ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura 

deve essere tale che, prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, 

bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al 

lotto di produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel 

tempo e l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura 

denunciate nella documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare 

tempestivamente le eventuali modifiche apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

- mancata marcatura; 

- non corrispondenza a quanto depositato; 

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del 

prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte della Direzione dei Lavori, 

le certificazioni emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle 

Norme Tecniche per le Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato 

stesso. 

Il caso della unità marcata scorporata. Le ulterior i indicazioni della Direzione dei 
Lavori per le prove di laboratorio 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i 

commercianti o presso i trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga 

scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, 

tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre 

idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la provenienza del prodotto 

mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio 

presso il servizio tecnico centrale. 

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 

accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata 

dalla Direzione dei Lavori. 

Conservazione della documentazione d’accompagnament o 
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I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta 

archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la 

disponibilità per almeno dieci anni, e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di 

riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto. 

Indicazione del marchio identificativo nei certific ati delle prove meccaniche  

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere 

o nel luogo di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura 

del laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 

Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse 

rientrare fra quelli depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà 

tempestivamente informare di ciò il servizio tecnico centrale e la Direzione dei Lavori. 

Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, 

il materiale non può essere utilizzato e la Direzione dei Lavori deve prevedere, a cura e spese 

dell’impresa, l’allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 

Forniture e documentazione di accompagnamento: Atte stato di Qualificazione  

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere 

accompagnate dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 14 gennaio 2008 

paragrafo 11.3.1.5). 

L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve 

riportare il riferimento al documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 

accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al 

documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 

La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra 

indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che 

riceve dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, 

ecc.) e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in 

opera o per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, 

accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 

del D.M. 14 gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 

responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto 

il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che 

ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 
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Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, 

accompagnati dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione 

vengano utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, 

attraverso specifiche procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

Documentazione di accompagnamento e verifiche della  Direzione dei Lavori  

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere 

accompagnati da idonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di 

trasformazione stesso. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati 

o preassemblati deve essere accompagnata: 

- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta 

dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del 

centro di trasformazione; 

- dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal 

direttore tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è 

stata lavorata. Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire 

copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali 

forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della 

documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel 

certificato di collaudo statico gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale 

materiale lavorato. 

3.6 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito 

riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Marmo  (termine commerciale) 

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

A questa categoria appartengono: 

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 

- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 

- gli alabastri calcarei; 

- le serpentiniti; 

- oficalciti. 

Granito (termine commerciale) 
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Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 

prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, 

felspatoidi) 

A questa categoria appartengono: 

- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da 

quarzo, feldspati sodico 

- potassici e miche); 

- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 

- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 

- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Travertino 

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 

decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

Pietra  (termine commerciale) 

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 

inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

- rocce tenere e/o poco compatte; 

- rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a 

cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo 

appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e 

talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

- Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 

lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 

12670 e UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come 

da norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché 

essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che 

riducano la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 

dispersione percentuale): 
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- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 

14617-1; 

- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 

13755 e UNI EN 14617; 

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 

- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 

- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI 

EN 14617; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 

(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 

capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali 

dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 

UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.7 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 

pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si 

intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.  

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 

b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm 

se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 

- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 

10% degli elementi; 
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b2) qualità II: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm 

se di colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 

- piccole fenditure; 

- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 

- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio 

valgono le prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi 

manifesto attacco di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 

d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 

d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno 

nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato 

che accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, 

umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 

caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI 

ISO 3810. 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 

tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono 

essere associate alla classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e 

sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI 

EN 14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 

saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base 

ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 
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b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e 

"mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni 

seguenti:  

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate 

a secco ed estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

-  per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 

saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal 

progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della 

norma UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 

sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 

accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 

predette. 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti 

prescrizioni. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento 

con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di 

cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al 

Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla 

flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve 

avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale 

riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro 

forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il 

massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono 

rispondere a quanto segue: 

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le 

tolleranze dimensionali ammesse. 

- sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 

mm quale media delle misure sul campione prelevato; 
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- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il 

singolo massello e ±10% sulle medie; 

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più 

del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza 

±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il 

singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 

338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno 

le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza 

aggiunta di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 

naturali legati con cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, 

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 

cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di 

posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 

tolleranze dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 

larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma 

UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In 

mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la 

dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e 

lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 

le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 

2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm. 
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L'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su 

pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 

sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa.  

Le mattonelle di asfalto: 

a) dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 

caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² (30 

kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso; 

b) per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in 

caso di contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti 

dovute ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in 

genere prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre 

alle istruzioni per la posa. 

I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 

seguenti: 

- contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 

- granulometria:misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 

- massa volumica massima  misurato secondo UNI EN 12697-5; 

- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10; 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 

4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.8 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTU RE PIANE 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si 

presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a 

caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito 

una membrana continua. 

a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

34di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film 

da non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 

- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

- asfalti colati; 

- malte asfaltiche; 

- prodotti termoplastici; 

- soluzioni in solvente di bitume; 

- emulsioni acquose di bitume; 

- prodotti a base di polimeri organici. 

c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro 

fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

Membrane 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 

strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed 

in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono 

definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 

soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 

oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono 

valide anche per questo impiego. 

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di 

egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di 

regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche e 

le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure 

per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide anche 

per questo impiego. 
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c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono 

soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, 

ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

d) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le 

caratteristiche previste dall citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 

a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si 

intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a 

quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 

vulcanizzata); 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico 

si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura 

corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo 

di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali 

termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa 

densità, reticolato o non, polipropilene); 

- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 

- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla 

faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, 

comunque non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 

importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere 

eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 

bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 

alla luce. 
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Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere 

necessarie anche caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in 

considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di 

importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) 

purché rispettino le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 

13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare 

strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del 

materiale costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono 

essere conformi alle norme vigenti. 

Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti 

caratteristiche tecniche: 
 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione): 

-  viscosità  

-  massa volumica kg/dm³ minimo - massimo -,  

-  contenuto di non volatile % in massa minimo; 

-  punto di infiammabilità minimo %  

-  contenuto di ceneri massimo  

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 
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b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto 

realizzato in sito: 

-  spessore dello strato finale in relazione al quantitativo applicato per ogni metro quadrato 

minimo in mm  

-  valore dell'allungamento a rottura minimo %,  

-  resistenza al punzonamento statico o dinamico: statico minimo in N; dinamico minimo in N,  

-  stabilità dimensionale a seguito di azione termica, variazione dimensionale massima in %  

-  impermeabilità all'acqua, minima pressione in KPa, 

-  comportamento all'acqua, variazione di massa massima in %  

-  invecchiamento termico in aria a 70 ºC,  

- variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il trattamento massimo °C  

-  invecchiamento termico in acqua, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il 

trattamento massimo °C  

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa 

tecnica. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.9 PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VET RI PRESSATI) 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione 

del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 

seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 

(varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 

incolori cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, 

che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non 

avendo subito lavorazioni di superficie. 

- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 
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Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 

ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre 

negli strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera 

anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 

acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori 

se richiesti. 

 

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro 

tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di 

adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi 

di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 

saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

-  stratificati per sicurezza semplice; 

-  stratificati antivandalismo; 

-  stratificati anticrimine; 

-  stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN 

ISO 12543 (varie parti); 
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b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere 

rispettivamente alle norme UNI EN ISO 12543; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con 

sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 

prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di 

contestazione. 

 

6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di 

camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i 

metodi di controllo in caso di contestazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.10 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESS ILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, 

ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche 

del supporto al quale sono destinati; 
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- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in 

loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 

forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente 

ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e 

pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 

riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 

contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in 

coperture. 

Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 

(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 
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(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

- spessore: ±3%; 

- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);  

- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);  

- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 

- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);  

- permeabilità all'aria (non tessuti UNI EN 8279-3);  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono 

i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

 

4 - Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di 

demolizione del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta 

bicomponente sarà a base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di 

corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve 

risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una azione 

protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della superficie metallica 

all'ossidazione. 

Applicazione da utilizzare: 

- nei casi di lunghe attese per la ripresa del getto superiori a 7 giorni, sui ferri di armatura di 

attesa di parti strutturali in conglomerato cementizio armato; 

- negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato cementizio 

armato.  
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.11 INFISSI 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 

esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 

apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio 

si fa riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 

sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di 

isolamento termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  

 

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni 

indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni 

limitate) si intende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali 

accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni 

meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 

acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, 

atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 

seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive 

e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 

protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
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b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 

prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali 

prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti (vedere punto 3). 

 

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere 

realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica 

del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 

nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e 

degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti 

delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni 

predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il 

controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i 

rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. 

Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni 

resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, 

ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente 

influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni 

richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 

conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in 

mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal 

fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe  misurata secondo le norme UNI 

11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore  misurate secondo le norme UNI EN 1529;  

- planarità  misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco  misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

- resistenza al calore  per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali e spessore  misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
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- planarità  misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe  misurata secondo le norme UNI 

11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza all'intrusione . 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione. 

 

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante 

dovranno essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di 

progetto; in mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo 

schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed 

agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il 

controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali 

costituenti gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive 

dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni 

realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque 

delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti 

atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante 

attestazione di conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, 

comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, 

ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI 

EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 

13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Porte e portoni omologati REI 

Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni 

riportate nel certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla 

dichiarazione della casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di 

consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è 

stato installato come specificato nel certificato di prova. 
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Porte scorrevoli 

Per motivi progettuali ovvero funzionali allo spazio disponibile è sempre più frequente il caso 

di soluzioni con porte scorrevoli. Al pari di altri tipi di serramenti, anche questi dovranno essere 

realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni esecutivi o comunque nella parte grafica del 

progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intenderà comunque, 

nel loro insieme, una realizzazione conforme alle indicazioni previste dalla norma UNI EN 1628 in 

materia di resistenza alle sollecitazioni e alla UNI EN 12046-2 per le forze di manovra indicate. 

Le porte scorrevoli potranno essere: 

- interne (o a scomparsa)  

- esterne rispetto al muro.  

Porte scorrevoli interne 

Le porte scorrevoli "interne" (o a scomparsa), quando aperte, saranno allocate 

completamente all’interno della parete che le ospita. Le ante di tali porte potranno essere previste 

con una o più ante.  

Nel caso di porte scorrevoli a due ante sarà previsto un sistema a scorrimento con due 

controtelai, o cassettoni più piccoli rispetto all’apertura, posti ai lati. Il controtelaio potrà essere 

posto su un unico lato e largo abbastanza da alloggiare le due ante parallele che scorreranno 

contrapposte e si eclisseranno nello stesso vano.  

Porte scorrevoli esterne 

Le porte scorrevoli "esterne", correranno su un binario o un bastone fissato alla parete e 

quando aperte, l’anta si sovrapporrà ad essa impegnando uno spazio pari alla grandezza dell’anta 

stessa. 

Con le porte scorrevoli esterne si potrà sfruttare meglio lo spazio interno alla parete potendo 

installare impianti, cavi sottotraccia, prese e interruttori, che diversamente non sarebbe possibile 

inserire. Le ante delle porte scorrevoli esterne saranno sempre a vista e si muoveranno lungo la 

parete, lateralmente all'apertura, su di un binario prefissato. 

Per entrambi i tipi di porta potranno essere previste ante di varia finitura ovvero in vetro di 

design opaco o traparente al fine di donare maggiore luminosità agli ambienti serviti. 

Caratteristiche del controtelaio 

La struttura del controtelaio o cassonetto sarà in acciaio zincato, di spessore idoneo sia nei 

fianchi che nei profili posteriore e di fondo. Il fianco del cassonetto sarà realizzato in un unico 

pezzo di lamiera e presenterà delle grecature per conferire una maggiore rigidità alla struttura. Una 

rete metallica, che completerà il fianco, sarà prevista in acciaio zincato e fissata al fianco mediante 

graffette consentendo così l'ancoraggio diretto dello strato d’intonaco finale. Si avrà cura inoltre, di 

prevedere una rete a maglia fine in fibra di vetro che, posta nella parte di giunzione tra cassonetto 

e laterizio, fungerà da protezione per possibili fessurazioni dell’intonaco. 
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Nel caso di parete da realizzare in cartongesso, dovrà essere previsto un controtelaio con 

profili orizzontali in acciaio zincato atti sia a rinforzare la struttura che a facilitare l’applicazione e il 

fissaggio delle lastre di cartongesso. 

Il sistema di scorrimento sarà composto da un profilo guida in alluminio, o altro materiale 

equivalente, e sarà fissato in modo stabile, corredato da carrelli con cuscinetti dalla portata di 

almeno  kg. 

3.12 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 

rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si 

distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo; 

- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni 

di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 

 

2 - Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie 

parti e quanto riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle 

prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 

significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i 

criteri di accettazione generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle 

prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze 
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dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, 

ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le 

loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 

fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 

termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 

(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in 

loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di 

colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 

vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e 

Partizioni Interne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti 

per Coperture Discontinue". 

f)  Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su 

prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 

(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 

opportuni punti di fissaggio ed aggancio.  

 

3 - Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla 

larghezza e lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni 

umide di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni 

di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco 

adeguate. 

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 

sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con 

adeguato livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la 

posa a tensione. 
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Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 

234, UNI EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del 

presente articolo. 

 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da 

un legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 

eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 

seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 

prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, 

costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, 

passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 

funzione delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
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- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le 

superfici a vistadai graffiti. 

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della 

superficiesenza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che 

impedisce aigraffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati 

dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova 

sono quelli definiti nelle norme UNI. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.13 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso 

termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la 

realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 

caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, 

delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 

823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo 

le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 

- composizione chimica organica: fibre di legno; 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 
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3) Materiali compatti 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 

5) Materiali multistrato 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di 

gesso associate a strato di fibre minerali; 

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, 

tubazioni e canalizzazioni.  

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 

1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
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- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, 

oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 

dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 

altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti 

progettuali (calcolo in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle 

norme UNI EN 12831 e UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 

caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate 

le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La 

Direzione dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in 

opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 

4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro 

destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura 

su porticati, pavimenti, ecc. 

 
 

CARATTERISTICA 
 

UNITA' DI 
MISURA 

DESTINAZIONE D'USO 
A B C D 

VALORI RICHIESTI 
 

Comportamento all'acqua  
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Assorbimento all'acqua per 
capillarità 

Assorbimento d'acqua per 
immersione 

Resistenza al gelo e al disgelo 
Permeabilità al vapor d'acqua 

 
Caratteristiche meccaniche  

Resistenza a compressione a carichi 
di lunga durata 

Resistenza a taglio parallelo alle 
facce 

Resistenza a flessione 
Resistenza al punzonamento 
Resistenza al costipamento 

 
Caratteristiche di stabilità  

Stabilità dimensionale 
Coefficiente di dilatazione lineare 
Temperatura limite di esercizio 

 

% 
% 

cicli 
� 
 
 

N/mm2 
 

N 
N 
N 
N 
% 
 
 

% 
mm/m 

°C 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A = 
B = 
C = 
D = 

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei 

Lavori accetta quelli proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. 

Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.14 PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 

principali strati funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta 

queste opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 

caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e 

valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti 

nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

 

2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 

articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 
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a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con 

materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella 

norma UNI EN 771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di 

accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore 

ed approvati dalla Direzione dei Lavori;  

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base 

alle loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica 

(foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; 

caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno 

quelli dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

-  gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 

progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle 

facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche 

dell'ambiente esterno ed interno; 

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente 

e fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere 

alle sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti 

inquinanti; 

- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle 

porte; 

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono 

essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli 

ed essere sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i 

vetri, i pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato 

automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

 

4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in 

opera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto 

ed in mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. 
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5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 

mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e 

larghezza con tolleranza ±2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate 

(punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con 

bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio 

dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli 

dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3.14.1 OPERE IN CARTONGESSO 

Con l’ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle 

costruzioni: veri e propri elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, ecc. Queste 

opere possono essere in classe 1 o classe 0 di reazione al fuoco e possono anche avere 

caratteristiche di resistenza al fuoco (es. REI 60, REI 90, REI 120).  

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

- lastre di cartongesso 

- orditura metallica di supporto  

- viti metalliche 

- stucchi in gesso 

- nastri d’armatura dei giunti 

oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per 

eventuale finitura delle superfici, materie isolanti. 

Il sistema viene definito a secco proprio perché l’assemblaggio dei componenti avviene, a 

differenza di quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti 

viene impiegata unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a 

caratteristiche prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto 

delle leggi e norme che coinvolgono tutti gli edifici. 

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di 

gesso rivestito la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e 

caratteristiche tecniche in funzione delle prestazioni richieste. 

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di 

carta riciclata perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al 

prodotto. 
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Conformemente alla citata norma, le lastre potranno essere di vario tipo, a seconda dei 

requisiti progettuali dell’applicazione richiesta: 

- lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 

decorazione; 

- lastra tipo D: lastra a densità controllata, non inferiore a 800 kg/m3, il che consente 

prestazioni superiori in talune applicazioni, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione 

di intonaco a gesso o decorazione; 

- lastra tipo E: lastra per rivestimento esterno, ma non permanentemente esposta ad agenti 

atmosferici; ha un ridotto assorbimento d’acqua e un fattore di resistenza al vapore 

contenuto; 

- lastra tipo F: lastra con nucleo di gesso ad adesione migliorata a alta temperatura, detta 

anche tipo fuoco; ha fibre minerali e/o altri additivi nel nucleo di gesso, il che consente alla 

lastra di avere un comportamento migliore in caso d’incendio; 

- lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d’acqua, con additivi che ne riducono 

l’assorbimento, adatta per applicazioni speciali in cui è richiesta tale proprietà; può essere 

di tipo H1, H2 o H3 in funzione del diverso grado di assorbimento d’acqua totale (inferiore 

al 5, 10, 25%), mentre l’assorbimento d’acqua superficiale deve essere comunque non 

superiore a 180 g/m2; 

- lastra tipo I: lastra con durezza superficiale migliorata, adatta per applicazioni dove è 

richiesta tale caratteristica, valutata in base all’impronta lasciata dall’impatto di una biglia 

d’acciaio, che non deve essere superiore a 15 mm, con una faccia adatta a ricevere 

l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 

- lastra tipo P: lastra di base, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso; può essere 

perforata durante la produzione; 

- lastra tipo R: lastra con resistenza meccanica migliorata, ha una maggiore resistenza a 

flessione (superiore di circa il 50 % rispetto alle altre lastre), sia in senso longitudinale, sia 

trasversale, rispetto agli altri tipi di lastre, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di 

intonaco a gesso o decorazione. 

 

Le lastre in cartongesso potranno essere richieste e fornite preaccoppiate con altri materiali 

isolanti secondo la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente 

nell’incollaggio sul retro di uno strato di materiale isolante (polistirene espanso o estruso, lana di 

roccia o di vetro) allo scopo di migliorare le prestazioni di isolamento termico e/o acustico.   

Le lastre potranno inoltre essere richieste con diversi tipi di profilo: con bordo arrotondato, 

diritto, mezzo arrotondato, smussato, assottigliato.  

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti 

della norma UNI EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie forme e spessori 

(minimo 0,6 mm) a seconda della loro funzione di supporto. 

Posa in opera 
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La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma 

UNI 11424 e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante 

sia costituita dall’orditura metallica. Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui 

dovrà essere installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a 

pavimento con filo a piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, 

porte e sanitari in modo da posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione 

dei sistemi in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti 

a testa svasata con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve 

permettere una penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in 

cartone. Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante 

idonea punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 

mm. Analogamente, onde poter applicare le lastre al controsoffitto, è necessaria una struttura 

verticale di sospensione, cui vincolare i correnti a “C” per l’avvitatura. I controsoffitti per la loro 

posizione critica, richiedono particolari attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno 

essere scelti in funzione della tipologia di solaio a cui verranno ancorati e dovranno essere 

sollecitati solo con il carico massimo di esercizio indicato dal produttore. I tasselli di aggancio 

dovranno essere scelti in funzione della tipologia di solaio e con un valore di rottura 5 volte 

superiore a quello di esercizio. 

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da 

poter mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente 

prevista. I nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le 

eventuali tensioni superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno 

utilizzare nastri in carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi 

saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento 

dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera 

paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all’articolo “Opere da Stuccatore” i 

cui requisiti saranno conformi alla norma UNI EN 13963. 

3.14.2 OPERE IN HPL (HIGH PRESSURE LAMINATES) 

I laminati ad alta pressione HPL (High Pressure Laminates), definiti dalle normative europee e 

internazionali UNI EN 438 e ISO 4586, sono pannelli ad alta densità finiti e pronti per l’uso, che 

vantano ottime caratteristiche di resistenza meccanica, fisica e chimica, facile lavorabilità e grande 

semplicità di manutenzione. 

I pannelli HPL sono costituiti da diversi strati di materiale in fibra di cellulosa, impregnati con 

resine termoindurenti sottoposti all’azione combinata e simultanea di pressione e calore esercitata 

in speciali presse per un determinato tempo e variabile in funzione della tipologia di laminato. 
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In dettaglio, il processo per la produzione dei laminati HPL prevede dapprima lo stoccaggio 

della carta kraft, carta grezza di particolare robustezza e resistenza, che costituisce il cuore del 

pannello HPL e di quella decorativa, lo strato di carta colorata o decorata che conferisce al 

laminato la sua estetica. 

Le resine utilizzate per impregnare le carte decorative e kraft che costituiscono il foglio di HPL 

potranno quindi essere fenoliche (per il substrato di carta kraft) oppure melaminiche (per la carta 

decorativa) e di seguito fatte asciugare. 

Dopo la fase di impregnatura e di stoccaggio delle carte in appositi locali a temperatura 

controllata, si procederà all'assemblaggio dei diversi fogli di carta kraft, decorativo ed eventuale 

overlay, che una volta sovrapposti saranno sistemati nelle presse per la termo-laminazione. 

Quest'ultimo processo sarà irreversibile e darà origine all'HPL: i fogli impregnati di carta decorativa 

e kraft saranno sottoposti simultaneamente a un processo di pressione e all'esposizione a 

temperature molto elevate: 

- Temperatura 140°/150° C 

- Pressione > 7 MPa 

- Durata del ciclo di pressatura 40/50 minuti 

La termo-laminazione favorisce lo scioglimento della resina termoindurente attraverso le fibre 

della carta e la sua conseguente polimerizzazione, per ottenere un materiale omogeneo, non 

poroso e con la finitura superficiale richiesta. 

Le resine reagiscono in modo irreversibile attraverso i legami chimici incrociati che si originano 

durante il processo di polimerizzazione, originando così un prodotto stabile, non reattivo 

chimicamente, con caratteristiche totalmente diverse dai suoi componenti iniziali. 

Opportunamente rifilati i bordi e smerigliato il retro del pannello per renderlo adatto 

all'incollaggio, si procederà al controllo qualità secondo la Norma UNI EN 438 del prodotto finito, 

secondo i requisiti e le richieste della norma e le eventuali specifiche progettuali e/o della Direzione 

Lavori. 

I pannelli in HPL saranno costituiti da materiali a base di cellulosa (60-70%) e resine 

termoindurenti (30-40%). Potranno avere uno o entrambi i lati con decorativi. 

Stratificazione tipo: 

- Overlay: carta ad alta trasparenza che rende la superficie del laminato altamente resistente 

ad abrasioni, graffi e all’invecchiamento dovuto agli effetti della luce.  

- Carte decorative: carte esterne, prive di cloruri, colorate o decorate. 

- Carta kraft: carta grezza, perlopiù marrone. 

Con l’ausilio dell'HPL sono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: veri e 

propri elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, rivestimenti, ecc. 

 

I requisiti minimi richiesti per i paposnnelli in HPL da utilizzare saranno: 
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- Resistenza all'impatto: sopportare senza danni l’impatto con oggetti contundenti 

- Resistenza ai graffi e all'usura: la sua densità deve renderlo resistente ai graffi e all’usura 

- Stabilità alla luce: non subire i raggi UV e non è soggetto a scolorimento 

- Facilità di pulizia: la superficie liscia non deve permettere allo sporco di attaccarsi 

- Termoresistenza: le variazioni di temperature non devono intaccarne le proprietà 

- Igienicità: la superficie non porosa deve renderlo facile da pulire e igienico 

Sistema di classificazione dei prodotti HPL  (UNI EN 438) 

Principali classificazioni 

 
H Classe per utilizzo orizzontale 

V Classe per utilizzo verticale 

C Laminato compatto 

E Classe per utilizzo esterno 

AC Classe di abrasione per pavimentazioni 

A Laminato perlescente 

M Laminato metallico 

W Laminato con impiallacciatura di legno 

B Laminato con anima colorata 

T Laminato sottile < 2 mm 

Sottocategorie 

D Impiego pesante o utilizzo severo 

G Scopi generici o utilizzo moderato 

S Classe normalizzata o standard 

F Classe ritardante di fiamma 

P Classe postformatura 

 

Trasporto, movimentazione e stoccaggio del material e 

Per evitare il danneggiamento delle superfici e degli angoli, i pannelli dovranno essere 

sempre maneggiati con cura e attenzione. Durante il trasporto si dovranno impiegare bancali piani 

e stabili, assicurando i pannelli contro gli scivolamenti. Durante le operazioni di carico e scarico si 

eviterà che i pannelli scorrano uno sull’altro sollevandoli a mano o, se ad alto spessore, mediante 

sollevatore a ventosa. Si presterà particolare attenzione alla presenza di sporcizia, corpi estranei e 

bordi taglienti che possono danneggiare le superfici in caso di sfregamento. 

Una posizione errata durante lo stoccaggio potrebbe produrre deformazioni anche 

permanenti. Si sistemeranno i pannelli uno sull’altro su superfici piane, ma mai in posizione 

verticale o a coltello. Si coprirà il pannello più esterno con una lastra o un foglio di polietilene. In 
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caso di pannelli ruvidati, si posizioneranno i fogli con decorativo contro decorativo e l’ultimo 

pannello della pila con il lato decorato rivolto verso il basso. 

Il film protettivo, quando previsto, non dovrà essere mai esposto alla luce diretta del sole, nè 

sottoposto a temperature troppo elevate. 

Inoltre si stoccheranno sempre i pannelli in locali chiusi che garantiscano condizioni 

climatiche ottimali (temperatura compresa tra 10° e  30°C e 40-65% di UR), evitando che le due 

facce del pannello si trovino in condizioni di temperatura e umidità differenti. 

Prima di procedere alle lavorazioni e all’installazione si potranno lasciare climatizzare i 

pannelli sul luogo di montaggio per alcuni giorni. 

Per i laminati ad alto spessore, è consigliabile effettuare le lavorazioni (taglio, foratura, 

fresatura etc.) sul retro del pannello non a vista. Questo al fine di evitare di compromettere la 

superficie più a rischio. 

Il film protettivo, quando previsto, dovrà essere pelato contemporaneamente su entrambe le 

facce del pannello. 

3.15 PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO 

1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a 

dissipare in forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a 

ridurre l'energia sonora riflessa. 

 

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito 

dall'espressione: 

   Wa 

a = ------------- 

  Wi 

dove: 

Wi è l'energia sonora incidente; 

Wa è l'energia sonora assorbita. 

 

2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o 

alveolare aperta. A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende 

dallo spessore. 

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 

a) Materiali fibrosi: 

1) minerali (fibra di vetro, fibra di roccia) (norma UNI 5958); 
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2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

b) Materiali cellulari: 

1) minerali: 

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 

- laterizi alveolari; 

- prodotti a base di tufo. 

2) sintetici: 

- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 

- polipropilene a celle aperte. 

 

3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal 

produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica; 

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte 

dalla norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza 

a quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti 

caratteristiche: 

- resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN 29053); 

- reazione e/o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

-  compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della 

loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui 

sopra sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella 

letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 
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4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in 

opera. La Direzione dei Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del 

prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello 

strato eseguito. 

 

5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro 

destinazione d'uso (pareti, coperture, controsoffittature, pavimenti, ecc.). 

 
 

CARATTERISTICA 
 

UNITA' DI 
MISURA 

DESTINAZIONE D'USO 
A B C D 

VALORI RICHIESTI 
 

Comportamento all'acqua  
Assorbimento all'acqua per 

capillarità 
Assorbimento d'acqua per 

immersione 
Resistenza al gelo e al disgelo 
Permeabilità al vapor d'acqua 

 
Caratteristiche meccaniche  

Resistenza a compressione a carichi 
di lunga durata 

Resistenza a taglio parallelo alle 
facce 

Resistenza a flessione 
Resistenza al punzonamento 
Resistenza al costipamento 

 
Caratteristiche di stabilità  

Stabilità dimensionale 
Coefficiente di dilatazione lineare 
Temperatura limite di esercizio 

 

 
 

% 
% 

cicli 
% 
 
 

N/mm2 

 

N 
N 
N 
N 
 
 

% 
mm/m 

°C  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A =  
B = 
C = 
D = 

 

Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui 

sopra sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella 
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letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute 

intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

3.16 PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO 

1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a ridurre in 

maniera sensibile la trasmissione dell'energia sonora che li attraversa. 

Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R), definito dall'espressione: 

 
            Wi 

R =10 log ------------ 
            Wt 

dove: 

Wi è l'energia sonora incidente; 

Wt è l'energia sonora trasmessa. 

 

2 - Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal 

produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica; 

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle norme UNI 

EN ISO 16283-1, UNI EN ISO 140 (varie parti) e UNI EN ISO 10140-1, 2, 3, 4 e 5, 

rispondente ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore 

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto e per quanto previsto 

in materia dalla legge, le seguenti caratteristiche: 

- modulo di elasticità; 

- fattore di perdita; 

- reazione e/o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
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I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della 

loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui 

sopra sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella 

letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 

 

3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in 

opera. La Direzione dei Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del 

prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello 

strato eseguito. 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

64di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

4 CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

4.1 CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le 

specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova c ostruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici dei cantieri della pubblica  amministrazione - D.M. 11 gennaio 2017 
(G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017). 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 

ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace 

utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del 

servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 

appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente 

attraverso la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o 

certifichi la soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 

all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, 

opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti 

prescrizioni a sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto.  

4.2 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

4.2.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di 

materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da 

demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto 

dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si 

intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire 

materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del presente paragrafo. 

Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 

impianti, dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 

riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

65di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

Verifica: inprogetto esecutivo dovrà essere fornito l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei 

materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al 

peso totale dei materiali utilizzati per la costruzione dell’edificio. 

Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche 

considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso 

valutato sul totale di tutti i materiali  utilizzati.  Di tale percentuale,  almeno  il 5% deve essere  

costituita  da materiali  non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora 

specificate, le percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il 

suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri 

contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio 

acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

funzione. 

Verificainprogetto esecutivo dovrà essere fornitol’elenco dei materiali costituiti, anche 

parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali 

utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle 

seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Sostanze dannose per l’ozono 

Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato 

d’ozono quali per es. cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi 

(HBFC), idro- cloro-fluoro-carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon; 

Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della 

ditta produttrice attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose per lo strato di 

ozono. 

Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 
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1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 

2. ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo  57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 

(REACH). 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 

3. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 

-  - come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 

(H340, H350,  H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, 

H361f, H361d, H361fd,  H362); 

-  - per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, 

H310,  H317, H330, H334) 

-  - come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, 

H412, H413) 

-  - come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 

 

Verifica: l’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui 

risulti il rispetto dei punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base 

alle schede di sicurezza messe a disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) 

qualora la normativa applicabile non richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per 

quanto riguarda i punti 1 e 2 devono essere presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di 

valutazione della conformità. 

4.3 SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

Emissioni dei materiali  

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella 

successiva tabella: 

- pitture e vernici 

- tessili per pavimentazioni e rivestimenti 

- laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 

- pavimentazioni e rivestimenti in legno 

- altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 

- adesivi e sigillanti 

- pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 

 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

67di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

Limite di emissione (mg/m 3) a 28 giorni  
Benzene  
Tricloroetilene (trielina) 
di-2-etilesilftalato 
(DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

 

Verifica: il progetto esecutivo specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per 

rispondere al criterio e prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 

della rispondenza al criterio tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che 

dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La 

determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 

16000-9 o norme equivalenti. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

4.4 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

4.4.1 CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI 

Calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezion ati e prefabbricati 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di 

materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole 

componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

 

Verifica: in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio. La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 
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- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Laterizi 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato 

(secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia 

vista dovranno avere un contenuto di materiale riciclato di almeno il 5% sul peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

 

Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di 

materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 

- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

 

Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 
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- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in 

peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può 

essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due 

casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio 

acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime legate alla suddetta 

funzione. 

 

Verifica: la percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Tramezzature e controsoffitti 

Le lastre di cartongesso, destinate alla posa in opera di sistemi a secco quali tramezzature e 

controsoffitti, devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o 

recuperate. 

 

Verifica: il progetto esecutivo dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei 

prodotti scelti e prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio tramite, alternativamente: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 
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- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio; 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 

proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono 

superiore a zero; 

- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati 

o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 

inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di 

cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 

- il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità minime di materiale riciclato e/o 

recuperato da pre consumo, (intendendosi per quantità minima la somma dei due), 

misurato sul peso del prodotto finito. 

 

 
Isolante in forma di 

pannello 
Isolante stipato, a 
spruzzo/insufflato 

Isolante in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80%  60 - 80% 

Polistirene espanso 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 

adottata per la 
produzione 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 

adottata per la 
produzione 

 

Polistirene estruso 

dal 5% al 45% in 
funzione della tipologia 

del prodotto e della 
tecnologia adottata per la 

produzione 
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Poliuretano espanso 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 

della tecnologia adottata 
per la produzione 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 

della tecnologia adottata 
per la produzione 

 

Isolante riflettente in 
alluminio 

  15% 

 

Verifica: La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri 

ecologici e prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE, 2009/607/CE e 2009/967/CE e le loro 

modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda il limite sul biossido di zolfo (SO2), per le piastrelle di ceramica si 

considera comunque accettabile un valore superiore a quello previsto dal criterio 4.3 lettera b) 

della Decisione 2009/607/CE ma inferiore a quelli previsti dal documento BREF relativo al settore, 

di 500mg/m3 espresso come SO2 (tenore di zolfo nelle materie prime ” 0,25%) e 2000 espresso 

come SO2 mg/m 

 

Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 

dichiarazione  ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri 

contenuti nelle Decisioni sopra richiamate, incluso i valori sull’SO2. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, 

inclusi i valori di SO2, validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere 
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presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in 

premessa. 

Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

Decisione 2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

 

Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 

dichiarazione  ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri 

contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
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5 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

5.1 OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE  

Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, 

resta stabilito che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione 

delle cave sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata 

dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al 

momento della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e 

garantire che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con continuità tutto il 

materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche. 

L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali 

occorrenti al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa 

medesima dovesse abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per 

attivarne altre ugualmente idonee; tutto ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di speciali 

compensi o indennità. 

In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per 

qualunque causa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di 

versamento in cantiere. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, 

trasporto in cantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della 

terra vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di 

operai o del personale di sorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad 

esclusivo carico dell'Impresa.  

L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene 

migliori nel proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che 

eventualmente fossero impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con 

particolare riguardo a quella mineraria di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni 

regionali, provinciali e comunali.  

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse 
verificarsi in dipendenza dei lavori di cava od accessori.SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme 

tecniche vigenti, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo 

dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate. 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

74di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 

della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 

provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro 

utilizzo e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e 

s.m.i. e del D.M. n. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e 

rocce da scavo". In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai 

lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate 

in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 

contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo 

ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la 

deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

5.3 SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 

superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia 

pure con la formazione di rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del 

piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi 

rivestano i caratteri sopra accennati, poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli 

incassati ed a sezione ristretta. 

5.4 SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 

necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette. 
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Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere 

spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione 

Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che 

ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 

avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le 

varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di 

porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i 

piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 

cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a 

gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 

del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 

sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed 

impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e 

private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e 

sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre 

precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 

prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 

sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto 

in proprietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, 

non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli 

scavi. 

5.5 RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra 

le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 

Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela 

ambientale e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli 

scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 

Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le 

materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 
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Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti 

previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti 

alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, 

privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo 

V della Parte Quarta del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e il D.M. 161/2012 "Regolamento recante la 

disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 

sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di 

tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 

perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 

modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 

potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera 

per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, 

da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' 

obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 

rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 

allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 

occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente 

scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

 

 

5.6 OPERE IN MURATURA 

Generalità 
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Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto nel D.M. 

14 gennaio 2008 e relativa normativa tecnica vigente. 

Malte per Murature 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 

caratteristiche tecniche di cui agli articoli "Norme Generali - Accettazione Qualità ed impiego dei 

Materiali" e "Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati Cementizi ". 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 

quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 

indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della 

malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte non devono 

essere difformi a quanto riportato nel D.M. 14 gennaio 2008 e alla Circolare 2 febbraio 2009, n. 

617. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di 

diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente 

sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza 

media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 14 gennaio 2008.  

La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini 

di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 

998- 2 e, secondo quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, 

recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella Tabella 

11.10.II del medesimo D.M. 

Murature in genere: criteri generali per l'esecuzio ne 

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, 

delle volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; 

le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in 

opera durante la formazione delle murature; 

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 

camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

- le imposte delle volte e degli archi; 

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, 

ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
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La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 

modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od 

alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio 

per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 

opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di 

scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 

disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 

precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, 

previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 

diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 

siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non 

dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 

centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria 

possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano 

adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 

addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 

sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
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La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano 

collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in 

relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 

opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

Regole di dettaglio  

Costruzioni in muratura ordinaria: ad ogni piano deve essere realizzato un cordolo continuo 

all'intersezione tra solai e pareti. 

I cordoli debbono avere altezza minima pari all'altezza del solaio e larghezza almeno pari a 

quella del muro; è consentito un arretramento massimo di 6 cm dal filo esterno. L'armatura 

corrente non deve essere inferiore a 8 cm2, le staffe debbono avere diametro non inferiore a 6 mm 

ed interasse non superiore a 25 cm. Travi metalliche o prefabbricate costituenti i solai debbono 

essere prolungate nel cordolo per almeno la metà della sua larghezza e comunque per non meno 

di 12 cm ed adeguatamente ancorate ad esso. 

In corrispondenza di incroci d'angolo tra due pareti perimetrali sono prescritte, su entrambe le 

pareti, zone di parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m, compreso lo spessore del muro 

trasversale. 

Al di sopra di ogni apertura deve essere realizzato un architrave resistente a flessione 

efficacemente ammorsato alla muratura. 

 

Costruzioni in muratura armata: gli architravi soprastanti le aperture possono essere realizzati in 

muratura armata. 

Le barre di armatura debbono essere esclusivamente del tipo ad aderenza migliorata e 

debbono essere ancorate in modo adeguato alle estremità mediante piegature attorno alle barre 

verticali. In alternativa possono essere utilizzate, per le armature orizzontali, armature a traliccio o 

conformate in modo da garantire adeguata aderenza ed ancoraggio. 

La percentuale di armatura orizzontale, calcolata rispetto all'area lorda della muratura, non può 

essere inferiore allo 0,04 %, né superiore allo 0,5%. 

Parapetti ed elementi di collegamento tra pareti diverse debbono essere ben collegati alle pareti 

adiacenti, garantendo la continuità dell'armatura orizzontale e, ove possibile, di quella verticale. 

Agli incroci delle pareti perimetrali è possibile derogare dal requisito di avere su entrambe le 

pareti zone di parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m. 

 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive devono 

essere conformi alle indicazioni della normativa consolidata.  
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

5.7 COSTRUZIONI DI ALTRI MATERIALI 

Generalità 

I materiali non tradizionali o che non trattati nel D.M. 14 gennaio 2008 "Approvazione delle 

nuove norme tecniche per le costruzioni" potranno essere utilizzati per la realizzazione di elementi 

strutturali od opere, previa autorizzazione del Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici, autorizzazione che riguarderà l'utilizzo del materiale nelle specifiche 

tipologie strutturali proposte sulla base di procedure definite dal Servizio Tecnico Centrale.  

I materiali ai quali ci si riferisce sono: calcestruzzi di classe di resistenza superiore a C70/85, 

calcestruzzi fibrorinforzati, acciai da costruzione non previsti nel punto 4.2 del sopracitato D.M., 

leghe di alluminio, leghe di rame, travi tralicciate in acciaio conglobate nel getto di calcestruzzo 

collaborante, materiali polimerici fibrorinforzati, pannelli con poliuretano o polistirolo collaborante, 

materiali murari non tradizionali, vetro strutturale, materiali diversi dall'acciaio con funzione di 

armatura da c.a. 

5.8 RIEMPIMENTI IN PIETRAME A SECCO - VESPAI 

5.8.1 RIEMPIMENTI IN PIETRAME A SECCO 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben 

costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente 

a forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure 

infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 

superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare 

e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 

convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 

costruzione di fognature e drenaggi. 

5.8.2 VESPAI E INTERCAPEDINI 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale 

potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di 

sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare 

qualsiasi cedimento. 

Per i vespai di pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di 

ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno 

correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere 

sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da 

assicurare il ricambio dell'aria. 
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5.9 OPERE DI CALCESTRUZZO 

5.9.1 GENERALITÀ 

Impasti di Calcestruzzo 

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 

14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.  

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera 

del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità 

del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del 

cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni 

pericolo di aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 

1008.  

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe 

granulate 

d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le 

caratteristiche prestazionali. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-

1. Per quanto riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 

206 ed UNI 11104. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-

1. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 

Controlli sul Calcestruzzo 

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 

Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 

quanto specificato nel suddetto D.M. 

La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal 

progetto. 
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Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 

- Valutazione preliminare della resistenza;  

- Controllo di produzione 

- Controllo di accettazione 

- Prove complementari 

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai 

laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001. 

La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di 

cui al punto 11.2.5. del D.M. 14 gennaio 2008. 

Resistenza al Fuoco 

Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2. 

5.10 ESECUZIONE DI COPERTURE CONTINUE (PIANE) 

1) Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 

indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di 

ventilazione. 

 

2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 

non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 

- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore 

richiesto; 

- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità 

all'acqua meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; 

- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, 

fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa. 

b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 
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- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento 

igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

- strato di pendenza (se necessario); 

- elemento di tenuta all'acqua; 

- strato di protezione. 

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 

- strato di pendenza; 

- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre 

(barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

- elemento di tenuta all'acqua; 

- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica 

globale della copertura; 

-  strato filtrante; 

- strato di protezione. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 

- l'elemento termoisolante; 

- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di 

sopportare i carichi previsti; 

- lo strato di ventilazione; 

- l'elemento di tenuta all'acqua; 

- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 

- lo strato di protezione. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti 

alla soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia 

per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli 

altri strati nel sistema di copertura. 

 

3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti: 

- per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle 

strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.; 

- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui prodotti per isolamento 

termico ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le 
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giunzioni, siano curati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o 

garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo stato contiguo; 

- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e 

del materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle 

sollecitazioni meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo; 

- lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di 

collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire 

adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 

- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, 

con membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato 

continuo. 

a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per 

impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà curare: la corretta 

realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le 

modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, 

temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, 

punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. 

b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per 

impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire 

le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello 

spessore previsto, che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, 

asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). 

 Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre 

situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una 

esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto. 

 Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva 

prescelta, con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione 

dei Lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua 

congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili 

punti difficili. 

 Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 

 I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni 

previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione 

quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni 

previste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, 

chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante. 
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 Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali 

allo strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il 

piano (od i piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali 

punti di confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che 

ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con 

camini, aeratori, ecc. 

 Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate 

caratteristiche (vedere articolo prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane). 

Nella fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, 

ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 

 Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni 

costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale 

prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso 

applicabile. 

 Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite 

dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle 

condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

 

4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 

l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 

almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 

considerato. 

 In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 

preformati); la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste 

lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 

- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione); 

- la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle 

ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 
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 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 

opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

5.11 SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 

natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 

rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

5.11.1 SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI RIGIDI  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del 

progetto con le indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si 

procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 

compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni 

ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione 

della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il 

rivestimento e/o con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 

planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla 

posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate 

caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno 

strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e 

termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla 

posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 

zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. 

Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per 

sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole 

regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni 

termiche. 

 Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare 

di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre 

funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli 

effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, 

ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 
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c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà 

analogamente a quanto descritto al comma b) per le lastre. 

 Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei 

fissaggi e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, 

chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, 

pioggia, ecc. 

 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale 

sigillatura, ecc. 

5.11.2 SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI FLESSIBILI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da 

carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le 

caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono 

rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione 

dei materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole 

asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono 

successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si 

userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente 

assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e 

nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare 

uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e 

continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 

concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 

l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune 

riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

5.11.3 SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI FLUIDI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 

pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a 

completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii 

fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti 

nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
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- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 

- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od 

a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate 

dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 

e riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, 

condizioni per la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni 

citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la 

completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, 

assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

5.11.4 NORME ESECUTIVE PER IL DIRETTORE DEI LAVORI 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 

prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni 

predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 

all'elemento o strato realizzato. 

In particolare verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto 

riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, 

ecc.; 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

89di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni 

descritte nel relativo punto;  

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate 

come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti 

difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi 

da cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque 

simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi 

verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, 

l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, 

l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

5.12 FACCIATE CONTINUE 

Generalità 

Secondo la terminologia ufficiale (UNI EN 13119) e la definizione dettata dalla norma UNI 

EN 13830, per facciate continue si intende una struttura costituita da un reticolo di elementi 

portanti verticali ed orizzontali tra loro connessi ed ancorati alla struttura dell'edificio, al fine di 

sostenere un rivestimento di facciata continuo e leggero che ha il compito di garantire tutte le 

funzioni tipiche di una parete perimetrale esterna comprese la resistenza agli agenti atmosferici, la 

sicurezza nell'uso, la sicurezza ed il controllo ambientale, ma che comunque non contribuisce alle 

caratteristiche portanti dell'edificio.  

Il reticolo sarà costituito generalmente da profili estrusi in lega di alluminio o in acciaio, di 

sezione adeguata alle esigenze progettuali, e/o in funzione delle sollecitazioni, del carico del vento, 

delle dimensioni modulari della facciata e delle normative in materia di sicurezza vigenti.  

Il montaggio della struttura reticolare e di tutti gli elementi di tamponatura delle facciate 

continue avverrà in genere dall’esterno; al termine della posa in opera la struttura reticolare 

risulterà invisibile e posta all’interno della facciata.  

Tutte le opere e i loro materiali, prodotti, componenti e sistemi dovranno soddisfare la 

normativa italiana vigente e i criteri stabiliti dal presente capitolato. 

L’Appaltatore avrà cura di acquisire tutte le informazioni sui fissaggi dei materiali, i certificati 

di calcolo e gli altri dati necessari attestanti l’integrità strutturale, la sicurezza delle opere, la 

conformità alle norme edilizie e tutta la documentazione prevista per Marcatura Prodotto secondo il 

Regolamento europeo dei Prodotti da Costruzione n. 305/2011. 

5.12.1 TIPOLOGIE E CONDIZIONI 

La facciata continua progettualmente proposta, potrà essere realizzata secondo la tipologia 

amontanti e traversi:costituita da elementi verticali ed orizzontali collegati tra loro al fine di fornire 
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un supporto regolare ai pannelli di chiusura, che potranno essere vetrati (apribili o fissi) ovvero 

opachi; 

Per qualunque tipologia, l’Appaltatore dovrà fornire, testare, e montare l’intero rivestimento 

esterno dell'edificio in conformità alle informazioni descritte nella documentazione progettuale a 

disposizione. 

L’oggetto delle opere contenuto nel contratto comprenderà i seguenti elementi di 

costruzione: 

- le facciate, i serramenti, i frangisole e tutti i rivestimenti elencati nell’abaco e nella 

documentazione progettuale su richiamata; 

- tutti i necessari ancoraggi alla struttura secondaria, staffe, fissaggi e connessioni; 

- tutti i giunti necessari tra la facciata e gli elementi d’interfaccia dell’edificio; 

- tutti i necessari giunti d’espansione/di movimento; 

- tutte le necessarie barriere tagliafuoco e acustiche a livello della soletta; 

- tutta la necessaria impermeabilizzazione della facciata; 

- tutti i campioni necessari e prove come descritto nel presente capitolato; 

- fornitura dei ferri sagomati ad omega da annegare nel getto di calcestruzzo o delle 

tassellature;  

- controllo e accettazione della tipologia dei ferri sagomati ad omega già eventualmente 

annegati nei getti; 

- imballo, trasporto, movimentazione e protezione delle opere fino al completamento; 

- fornitura delle attrezzature di cantiere (muletti, trabattelli, ventose, ecc.); 

- assistenza al collaudo finale; 

- raccolta e trasporto in discarica autorizzata dei materiali di risulta; 

- sistema equipotenziale delle strutture metalliche; 

- pulizia finale (interna ed esterna) da eseguirsi prima della conclusione dell'intero intervento; 

- cablaggi di sistemi elettrici; 

- eventuale posa dei ferri sagomati ad omega; 

- ponteggi di cantiere e gru di movimentazione per scarico materiali; 

- pulsantiere, centraline e collegamenti elettrici; 

- messa a terra finale; 

- tutto quanto necessario per consegnare l’opera completa rispettando le prestazioni 

richieste nelle specifiche progettuali. 

5.12.2 ELEMENTI COSTITUTIVI 

Struttura 

La parte strutturale di serramento, ove prevista, dovrà essere realizzata seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi di progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di 

prescrizioni limitate) si intenderanno comunque nel loro insieme realizzati in modo da resistere alle 

sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

91di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

mantenimento negli ambienti di idonee condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, 

ecc. dell'edificio.I profili metallici saranno estrusi in lega primaria di alluminio. 

Le staffe di fissaggio dei montanti saranno ancorate alle strutture, se in CA, per mezzo di 

ferri sagomati ad omega, preventivamente annegati nei getti a cura ed onere dell'impresa 

esecutrice delle strutture. Qualora non fosse possibile l’annegamento di ferri sagomati ad omega 

nei getti si potrà, dopo le opportune verifiche, procedere con un fissaggio per mezzo di tasselli 

meccanici ad espansione. 

Sulle carpenterie in acciaio il fissaggio delle staffe avverrà tramite viti e dadi su fazzoletti 

saldati opportunamente predisposti con fori o asole. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 

fornitura dei materiali alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche. Per le classi 

non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. La 

attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Tamponamenti 

Il sistema facciata potrà essere completamente fisso vetrato, completamente cieco 

pannellato o alternativamente vetrato e cieco, a seconda delle indicazioni progettuali. Dovrà 

essere possibile l’inserimento di infissi ad anta-ribalta ed infissi a sporgere con battenti in vista od 

occultati nel telaio, con ritegno meccanico od incollaggio strutturale. Per l’omogeneità di aspetto 

esterno tra la zona visiva e di parapetto si potranno applicare i medesimi vetri con gli opportuni 

accorgimenti per opacizzare il vetro della zona cieca. 

L'isolamento nella zona parapetto dovrà essere realizzato mediante l'impiego di pannelli 

isolanti monolitici o aerati di idoneo spessore ovvero, secondo gli opportuni dettagli progettuali, con 

paramenti interni di finitura in cartongesso o altri materiali equivalenti ed essere completi di 

zoccolino a pavimento, raccordi laterali e superiori. Tutte le finiture dovranno essere realizzate con 

l’impiego di profilati estrusi appositamente studiati per lo scopo. 

I pannelli di tamponamento dovranno possedere caratteristiche meccaniche, acustiche e 

termiche tali da garantire le prestazioni richieste per l’intero manufatto. In particolare dovranno 

resistere agli urti in accordo con quanto previsto dalla normativa in materia UNI EN 14019. 

Particolare cura dovrà essere posta nella realizzazione dei collegamenti fra la facciata e i 

solai e fra la facciata e le pareti interne. Tali collegamenti dovranno garantire valori di isolamento 

acustico fra i piani e i vari ambienti, almeno pari alle prestazioni della facciata (interno-esterno), 

salvo diverse prescrizioni progettuali. 

Vetri 

I vetri dovranno avere spessore adeguato alle dimensioni, alla tecnologia ed all'uso delle 

facciate su cui saranno montati. Gli spessori dei vetri dovranno essere calcolati secondo la norme 

tecniche vigenti, solo qualora non siano espressamente indicati negli elaborati progettuali.  
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5.12.3 REQUISITI PRESTAZIONALI 

Le prestazioni minime richieste per le facciate continue dovranno essere regolate dai 

seguenti requisiti normativi relativi alle proprietà: 

Permeabilità all'aria 

La facciata dovrà essere definita in una classe di permeabilità all’aria riportata dalla norma 

UNI EN 12152. La prestazione deve essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta 

secondo la metodologia di prova della norma UNI EN 12153. La permeabilità all’aria delle parti 

apribili eventualmente presenti, dovrà essere certificata secondo i criteri di classificazione e la 

metodologia di prova indicate rispettivamente dalle norme UNI EN 12207 e UNI EN 1026. 

Tenuta all’acqua 

La facciata dovrà corrispondere alle classi di tenuta all’acqua definite dalla norma UNI EN 

12154. La prestazione deve essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta secondo 

la metodologia di prova della norma UNI EN 12155. Un metodo di prova addizionale che puo' 

essere utilizzato per valutare la tenuta all'acqua di facciate continue, sia nelle parti fisse che in 

quelle apribili, è definito dalla norma UNI EN 13050. 

Resistenza al carico del vento 

La facciata continua, sottoposta a prova in laboratorio secondo il metodo previsto dalla 

norma UNI EN 12179, dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato al carico del vento di 

progetto, applicata sia in pressione che in depressione, e dovrà essere in grado di trasferire 

completamente tale azione alla struttura portante dell’edificio per mezzo di idonei vincoli di 

ancoraggio. 

Il carico del vento di progetto dovrà essere determinato in base alla normativa nazionale 

vigente e sotto tale azione la deformazione elastica massima misurata perpendicolarmente al 

piano della facciata degli elementi di telaio dovrà essere contemplata nelle classificazioni previste 

dalla norma UNI EN 13116. La facciata continua dovrà essere in grado di resistere in modo 

adeguato ad una spinta del vento almeno pari al 150% del carico di progetto (carico di sicurezza), 

applicata sia in pressione che in depressione, e sotto tale azione non dovranno verificarsi 

deformazioni e danneggiamenti permanenti negli elementi costituenti la struttura della facciata, 

parti apribili, elementi di tamponamento, ancoraggi ed elementi di fissaggio, inoltre non dovranno 

verificarsi rotture dei vetri, distacchi di guarnizioni, fermavetri, cornici e profili decorativi, il tutto in 

accordo con quanto indicato dalla norma UNI EN 13116. 

Isolamento termico 

La facciata continua dovrà avere trasmittanza termica media complessiva calcolata secondo 

il procedimento descritto nella norma UNI EN ISO 12631. Il valore di trasmittanza termica dovrà 

comunque soddisfare i requisiti imposti dal d.lgs. 192/05 e s.m.i., in base alla zona climatica di 

appartenenza prevista dal d.P.R. 412/93 e s.m.i. 
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Isolamento acustico 

La facciata continua, valutata in corrispondenza della sua sezione caratteristica, dovrà avere 

un indice di valutazione del potere fonoisolante Rw determinato sperimentalmente in laboratorio 

secondo la UNI EN ISO 10140 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717-1. In 

alternativa il potere fonoisolante potrà essere stimato sulla base di un calcolo teorico riconosciuto, 

attraverso il metodo stabilito dalla norma UNI EN 12354-3. Il livello di prestazione acustico 

richiesto alla facciata sarà progettualmente indicato negli elaborati e/o dettato dalla Direzione 

Lavori secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 

dicembre 1997. 

Prova sismica 

Data la caratteristica di fragilità delle facciate continue, specie con vetro e pannelli, il loro 

danneggiamento a seguito di un evento sismico può generare sia gravi rischi per l’incolumità delle 

persone (causati da rotture e distacchi) che danni economici per l’interruzione delle attività 

derivanti dall’impossibilità di utilizzare l’edificio e per gli interventi di ripristino e manutenzioni 

straordinarie. 

La struttura quindi, dovrà essere preventivamente testata per il fenomeno sismico. 

Generalmente il sisma determina sulla struttura portante una deformazione di interpiano che si 

ripercuote sulla facciata causandone una traslazione rigida dei punti di fissaggio: la facciata dovrà 

essere quindi progettata e realizzata in modo da poter assorbire tali movimenti strutturali senza 

danni e rotture. 

A seconda del tipo e della superficie di intervento, la Stazione appaltante si riserva di 

richiedere all'appaltatore la prova preventiva di cellule modulari campione della facciata, presso un 

Istituto di prova abilitato allo scopo. 

Campionamento  

Prima che ne inizi la fabbricazione o l'approvvigionamento, l’Appaltatore dovrà presentare, 

qualora espressamente richiesto dalla Direzione Lavori, i seguenti campioni del materiale 

rispondenti ai requisiti richiesti: 

un campione di vetrocamera per ogni singola tipologia di facciata con il 

trattamento basso emissivo proposto e le performance energetiche e 

acustiche certificate a norma dal produttore.  

Le dimensioni dei campioni richiesti saranno fornite dalla Direzione Lavori e consegnati alla 

stessa ad onere e spese dell’Appaltatore: la fabbricazione e/o il montaggio delle facciate non potrà 

aver inizio fin quando i relativi campioni, i prototipi o i parametri di riferimento non saranno stati 

approvati dalla Direzione Lavori. 
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5.12.4 REQUISITI DI PROGETTO DELLE FACCIATE CONTINU E (UNI 11173) 

 

N. 
Norma di 

classificazione 

Norma di 

prova 
Requisito Classe di progetto richiesta 

1 UNI EN 12152 UNI EN 12153 Permeabilità all’aria  

2 UNI EN 12154 UNI EN 12155 Tenuta all’acqua  

 

N. 
Norma di 

classificazione 

Norma di 

prova 
Requisito Valori di progetto 

1 
UNI EN ISO 

12631 
 

Trasmittanza termica 
media complessiva 

 W/m2K 

2 
UNI EN ISO 717-

1 
UNI EN ISO 
10140 (1-5) 

Indice di valutazione del 
potere fonoisolante 

 Db 

3 UNI EN 13116 UNI EN 12179 
Resistenza al carico del 

vento 
Positivo 

5.12.5 POSA IN OPERA 

La posa delle facciate dovrà essere eseguita a regola d’arte, da personale specializzato in 

accordo con la Direzione Lavori, nel rispetto dei livelli e degli allineamenti stabiliti dalla stessa. 

I mezzi d'opera a disposizione dell'appaltatore potranno variare in funzione della tipologia di 

facciata da realizzare e/o secondo precisa indicazione della Direzione Lavori. Potrà rendersi 

necessario l'utilizzo di: 

- ponteggi 

- linee vita 

- piattaforme aeree autocarrate 

- piattaforme autosollevanti 

- minigrù 

- argani elettrici 

- manipolatori a ventose 

I sigillanti, le guarnizioni e gli accessori dei serramenti da utilizzare dovranno corrispondere a 

quanto prescritto dalle norme UNI di riferimento, in particolare alla UNI EN 12365, e dovranno 

essere realizzate secondo criteri prestazionali tali da garantire la tenuta all’acqua, all’aria, alla 

polvere e resistere agli agenti atmosferici. Tra struttura metallica della facciata ed edificio, i 

sigillanti dovranno essere del tipo polisulfurico, siliconico o poliuretanico monocomponente. 

I montanti ed i traversi saranno costituiti da profilati a taglio termico di idonea sezione 

conformi alla norma UNI 11401 e dovranno essere collegati alla struttura mediante staffe in acciaio 
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zincato e verniciato. Tali staffe dovranno consentire una regolazione tridimensionale e permettere 

il recupero di tutte le irregolarità della struttura edilizia. Il fissaggio delle staffe dei montanti alla 

struttura, dovrà avvenire mediante speciali viti in acciaio zincato di idonea sezione e/o ferri 

sagomati ad omega preventivamente annegati nei solai. 

I vetri dovranno essere posti in opera nel rispetto della norma UNI EN 12488 con l'impiego di 

idoneo sistema di fissaggio, tale da garantire l'appoggio di entrambe le lastre del vetrocamera e 

dovrà avere una lunghezza idonea al peso da sopportare. Nel caso di montaggio con tecnologia a 

montanti e traversi, la tenuta attorno alle lastre di vetro potrà essere eseguita con idonee 

guarnizioni preformate in elastomero etilene-propilene (EPDM) opportunamente giuntate agli 

angoli. La sigillatura tra le due lastre componenti la vetrata isolante potrà essere effettuata 

mediante una prima barriera elastoplastica a base di gomma butilica ed una barriera a base di 

polimeri polisulfurici. Nel canalino distanziatore, potranno essere introdotti speciali sali disidratanti. 

Gli elementi di vetrocamera dovranno essere forniti di idoneo certificato di garanzia 

decennale contro la presenza di umidità condensata all'interno delle lastre. 

Le lastre di vetrocamera montate su profili, dovranno assicurare un valore di freccia massima 

entro i valori limite indicati dalla norma UNI EN 13116. Nella scelta dei vetri sarà necessario 

attenersi a quanto previsto alla norma UNI 7697 sui criteri di sicurezza. 

La facciata dovrà essere fornita completa di raccordi a bancale interno o esterno, 

collegamenti laterali e superiori, eseguiti in alluminio anodizzato o verniciato dello stesso tipo e 

colore di quello eventualmente presente in facciata (previa approvazione della Direzione Lavori). 

Lo spessore delle lattonerie dovrà essere conseguente al loro sviluppo. Tutte le finiture dovranno 

essere montate in modo da non presentare rivettature a vista, salvo se progettualmente previste o 

autorizzate dalla Direzione Lavori. 

5.13 SISTEMA DI ISOLAMENTO A CAPPOTTO - ETICS 

Generalità  

I Sistemi di isolamento a cappotto (denominati a livello internazionale con la sigla ETICS, 

External Thermal Insulation Composite System) sono elementi costruttivi o di rivestimento degli 

involucri edilizi determinanti per la riduzione del consumo energetico degli edifici. 

Il Sistema a cappotto può essere utilizzato anche per il risanamento di elementi costruttivi 

eventualmente danneggiati, in alternativa a soluzioni che prevedono il solo uso di intonaco e 

pittura. 

Attraverso un adeguato dimensionamento del pacchetto termo-igrometrico, per il quale si 

rimanda al progetto esecutivo ovvero alle indicazioni della Direzione Lavori, ed una corretta 

successione degli strati che compongono il Sistema, si potrà ottenere:  

- un miglior isolamento termico,  

- un elevato standard igienico degli ambienti interni dell’edificio, impedendo la formazione di 

muffe, e fenomeni di condensa superficiale e interstiziale. 
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L'applicazione del sistema su murature esterne è costituita da: 

- Collante 

- Materiale isolante 

- Tasselli  

- Intonaco di fondo 

- Armatura (rete in tessuto di fibra di vetro) 

- Intonaco di finitura (rivestimento con eventuale fondo adatto al sistema) 

- Accessori (come ad esempio rete angolare, profili per raccordi e bordi, giunti di dilatazione, 

profili per zoccolatura) 

Operazioni preliminari  

Le operazioni preliminari all'applicazione del Sistema sono fondamentali per una corretta 

posa in opera ed al fine di minimizzare le imperfezioni che potrebbero riflettersi sulla funzionalità 

del sistema stesso e sulla sua durata nel tempo. La posa in opera infatti, dovrà essere effettuata a 

temperature dell’aria e del supporto preferibilmente comprese tra +5°C e +30°C. Le superfici 

devono essere pulite ed in caso contrario si dovrà procedere alla rimozione di polvere, sporco, 

tracce di disarmante, parti sfarinanti ed incoerenti, ecc. mediante lavaggio con acqua pulita a 

bassa pressione. 

Prima della posa del Sistema a cappotto si dovrà procedere alla verifica delle seguenti 

condizioni: 

- Le installazioni impiantistiche nel supporto devono essere già realizzate e le tracce già 

state accuratamente chiuse. 

- Evitare la posa di impianti all‘interno dei Sistemi a cappotto, salvo il caso di attraversamenti 

indispensabili (es. passaggio di cavi per linee di illuminazione esterna). 

- Tutte le fughe e le cavità del supporto devono essere accuratamente chiuse. 

- Tutte le superfici che non devono essere rivestite, come vetro, legno, alluminio, davanzali, 

marciapiedi ecc. devono essere predisposte con protezioni idonee. 

- Il supporto non deve presentare affioramenti di umidità evidenti. 

- Intonaci interni e massetti devono essere già stati applicati e asciutti. È necessario 

assicurarsi che esista una ventilazione sufficiente. 

- Tutte le superfici orizzontali come attici e cornicioni devono prevedere adeguate coperture 

per evitare un’eventuale infiltrazione di acqua nel Sistema a cappotto durante e dopo la 

posa. 

- Le aperture devono essere previste in modo che raccordi e giunti possano essere installati 

garantendo l’impermeabilità alla pioggia. 

- Deve essere eseguita una verifica dell‘idoneità del supporto e prese le eventuali misure 

correttive. 

- In caso di costruzioni già esistenti, devono essere rimosse le cause di umidità di risalita, 

efflorescenze saline e simili e la muratura risultare asciutta. 
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- Non introdurre additivi non previsti dal Sistema a cappotto (antigelo o simili) a collanti, 

intonaci di fondo (rasanti) o intonaci di finitura, né alle pitture protettive. 

- In presenza di ponteggi è necessario verificare che la lunghezza degli ancoraggi rispetti lo 

spessore del Sistema, che vi sia un'adeguata distanza (come da norme sulla sicurezza) 

dalle superfici murarie (spazio di lavoro) e che attraverso gli ancoraggi non possa penetrare 

acqua (eseguire le perforazioni in direzione obliqua verso l‘alto). 

- Utilizzare le schermature adatte per la protezione della facciata, del supporto e dei singoli 

strati dall’azione degli agenti atmosferici (sole, vento, pioggia). 

5.13.1 LA STRUTTURA DEL SISTEMA A CAPPOTTO 

Il materiale isolante da utilizzare come pannello nell'ambito del Sistema ETICS, come da 

specifiche norme di riferimento  UNI EN 13499 e UNI EN 13500, sarà in il polistirene espanso 

sinterizzato (Pannello in EPS secondo la norma UNI EN 13163); il polistirene espanso estruso 

(Pannello in XPS secondo la norma EN 13164). 

Fissaggio  

Il fissaggio del materiale isolante dovrà avvenire meccanicamente e mediante sistema 

incollato.  

Il fissaggio con l'applicazione di collante può avvenire con il metodo di incollaggio a 

cordolo perimetrale e punti centrali o a tutta superficie. Il primo metodo si realizzerà con un bordo 

di colla e due o tre punti di incollaggio al centro della lastra in modo che si abbia una copertura 

minima di collante del 40% (secondo le prescrizioni statiche). Il secondo metodo, a tutta superficie, 

si realizzerà con una copertura di collante stesa con una spatola dentata sull'intera lastra isolante. 

Il sistema con fissaggio meccanico  prevede tasselli di fissaggio e schema di applicazione 

secondo la norma ETAG 004.  

Il fissaggio meccanico supplementare tramite tasselli permette di integrare l’adesione al 

supporto dei pannelli isolanti ottenuta con la malta collante. La funzione principale dei tasselli è 

quella di permettere una stabilità dell’adesione nel tempo che potrebbe essere compromessa da 

una non corretta preparazione del supporto e da sollecitazioni del vento, mentre il collante lavorerà 

per contrastare le forze parallele al supporto. Il mancato rispetto delle prescrizioni circa quantità e 

modalità di tassellatura può non contrastare variazioni dimensionali delle lastre e 

conseguentemente comportare dei difetti estetici e funzionali (effetto “materasso”).  

I tasselli dovranno rispettare le prescrizioni della norma ETAG 014. Se il supporto non potrà 

essere classificato chiaramente, dovranno essere eseguite delle prove di tenuta allo strappo dei 

tasselli in cantiere in conformità all'Allegato D della norma citata. 

 

Gli schemi di applicazione previsti per la tassellatura dovranno essere a "T" ed a "W". (vedi 

fig. 1 e 2)  
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Fig. 1 - Schema a T 

 

 

Fig. 2 - Schema a W 

 

A seconda del tipo di supporto si utilizzerà l'uno o l'altro schema di tassellatura: 

 

TASSELLATURA A "T" TASSELLATURA A "W" 

Pannelli in EPS o XPS Lana di roccia 

Sughero Pannelli in MW e simili 

Fibra di legno  
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L'esecuzione dei fori per i tasselli sarà realizzata solo quando il collante è indurito (di solito 

dopo 2-3 giorni) e si avrà cura di utilizzare attrezzature ed utensili idonei al supporto da perforare 

ed al diametro del tassello.  

Si verificherà il corretto fissaggio del tassello, inserendolo a filo con l'isolante ovvero 

incassandoli mediante percussione o avvitamento, in base alla tipologia di tassello e se ne 

rimuoveranno quelli a scarsa tenuta sostituendoli.  

Il computo dei tasselli da applicare deriverà dalle prove di sicurezza statica da eseguire 

secondo norma UNI EN 1991-1-4 e le relative norme tecniche nazionali di recepimento, dalle 

indicazioni progettuali ovvero della D.L. nonché dai seguenti parametri: 

- resistenza allo strappo del tassello dal supporto; 

- tipo e qualità del materiale isolante (resistenza alla trazione); 

- altezza dell‘edificio; 

- posizione dell‘edificio; 

- località in cui sorge l‘edificio; 

- forma dell‘edificio. 

In funzione del carico del vento dovrà essere determinata la larghezza delle zone perimetrali, 

sulle quali è necessario aumentare il numero dei tasselli. 

Per tutti gli edifici e per tutti gli angoli tale larghezza è di almeno 1 m. 

Se l’altezza della facciata è superiore alla lunghezza, la larghezza della zona perimetrale 

sarà almeno pari al 10% della lunghezza. 

Se l’altezza della facciata è minore della lunghezza, la larghezza della zona perimetrale sarà 

del 10% dell’altezza, ma non inferiore a 2 m. 

 

In generale, sulla superficie sono da applicare 4-6 tasselli per mq e in casi di scarsa tenuta 

superficiale del supporto si può arrivare fino a 8-10 tasselli per mq. 

Nella seguente tabella sono riportati gli schemi di tassellatura nella zona perimetrale della 

facciata in funzione dell'altezza dell'edificio, della velocità del vento e della topografia del luogo: 

 

Tabella 1: Quantità di tasselli/m² nella zona perimetrale della facciata con un carico utile dei 

tasselli di 0,20 kN 
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Velocità 
del vento 

[m/s] 
 

Topografia del luogo1) 

I II III 

Altezza dell'edificio (m) 

<10 10-25 >25-50 <10 10-25 >25-50 <10 10-25 >25-50 

<28 6 6 6 6 6 6 6 6 6 

28-32 8 8 10 8 6 8 6 6 8 

>32 10 12 12 8 10 10 6 8 10 
 

1)
 I: edifici isolati 

 II: edifici in contesti urbani aperti 
 III: edifici in contesti urbani protetti dal vento 
 
Le categorie I, II e III corrispondono alle categorie II, III e IV dell’Eurocodice EN 1991-1-4. 
 
II: Area con vegetazione bassa come erba e ostacoli isolati (alberi, edifici) con una distanza pari ad almeno 20 volte l’altezza degli 
ostacoli. 
III: Area con una copertura regolare di vegetazione o edifici o con ostacoli isolati con distanza pari ad almeno 20 volte l’altezza degli 
ostacoli (come villaggi, terreni suburbani, foresta permanente). 
 
IV: Area in cui almeno il 15% della superficie è coperta con edifici e la loro altezza media supera i 15 metri. 

5.13.2 FINITURA 

L'applicazione delle lastre isolanti avverrà dal basso verso l'alto sfalsate una sull'altra di 

almeno 25 cm e completamente accostate. Il taglio delle lastre isolanti dovrà essere favorito da 

attrezzi da taglio di precisione e/o sistemi a filo caldo. 

Ci si assicurerà di eseguire una posa regolare e planare con fughe non visibili. Le fughe 

eventualmente visibili dovranno essere riempite con isolante dello stesso tipo ovvero con una 

schiuma isolante a bassa densità ma non con la malta collante utilizzata per la posa. 

I bordi delle lastre non dovranno sporgere dagli spigoli dei contorni delle aperture (porte e 

finestre), non dovranno coincidere con le fughe determinate da un cambio di materiale nel 

supporto e nei raccordi di muratura (es. rappezzi); ciò vale anche nei casi di modifica dello 

spessore della muratura o di crepe inattive. In questi casi è necessario rispettare una 

sovrapposizione delle lastre isolanti di almeno 10 cm. Le fughe di movimento dell’edificio (giunti di 

dilatazione) devono essere rispettate e protette con idonei profili coprigiunto. 

I rivestimenti isolanti di elementi sporgenti quali per esempio cassonetti per avvolgibili o lati 

di testa di solai vanno eseguiti possibilmente senza giunzioni tra i pannelli. 

Se, a causa di ritardi nell'opera edile, facciate con superficie già isolata con pannelli in EPS 

sono esposte a radiazione solare UV per un lungo periodo senza protezione, la superficie deve 

essere carteggiata prima dell'applicazione dell'intonaco di fondo. 

È possibile utilizzare diversi tipi di intonaco di fondo  in base ai requisiti del Sistema e al 

materiale delle lastre isolanti (tipo di materiale e caratteristiche). 

Gli intonaci di fondo possono essere: 
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- in polvere e miscelati esclusivamente con acqua pulita secondo le indicazioni del 

produttore. 

- pastosi contenenti o meno cemento miscelati secondo le prescrizioni del produttore. 

Nell'intonaco di fondo appena applicato si inserirà una rete di armatura  dall'alto verso il 

basso, in verticale o in orizzontale, con una sovrapposizione di almeno 10 cm ed evitando la 

formazione di pieghe. 

L'applicazione della rete di armatura dovrà curare la protezione preventiva di angoli di porte 

e finestre con strisce di dimensione tipica di ca. 200 x 300 mm, spigoli ed angoli esterni ed interni 

oltre che l'intera superficie coperta. L'esecuzione degli spigoli potrà anche essere realizzata con 

l'ausilio di profili prefabbricati. 

Dopo aver lasciato indurire l'intonaco di fondo per un periodo di tempo sufficiente e aver 

eseguito l'applicazione di un primer di sistema secondo le indicazioni del produttore, si applicherà 

l'intonaco o  rivestimento di finitura  nella misura idonea di spessore a rendere il Sistema 

completo e con un indice di riflessione IR della luce diurna sufficiente alla zona di appartenenza. 

Per un buon risultato funzionale, pratico, estetico e duraturo del Sistema di isolamento a 

cappotto, è necessario garantire una esecuzione professionale e a regola d‘arte di tutti i raccordi e 

le chiusure. 

Gli accessori di giunzione, consistenti in profili, guarnizioni, sigillature, e schemi di 

montaggio, devono garantire al Sistema ETICS: 

la tenuta all’acqua del giunto 

- la compensazione dei movimenti differenziali 

- il sufficiente smorzamento delle vibrazioni trasmesse tra elementi costruttivi e cappotto 

- la resistenza meccanica 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, dovranno essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente. 

5.14 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra 

ambienti. 

Esse si dividono in: 

- mpermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
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b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 

negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di Coperture 

Continue (Piane)" e "Esecuzione di Coperture Discontinue (a Falda)". 

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "Esecuzione delle 

Pavimentazioni". 

3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti 

che per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a 

sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute 

cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 

protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni 

di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 

Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. 

siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 

infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 

formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la 

resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si 

eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole 

resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della 

parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza 

meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il 

fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno 

prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, 

abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 

complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori 

accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle 

possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 
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Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti 

particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 

distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 

modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di 

sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate 

dalla Direzione dei Lavori. 

4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno 

strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 

capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone 

la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 

ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 

progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà 

come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 

prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia 

coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 

considerato. 

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni 

dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 

sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere 

le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello 

strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le 

resistenze ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti 

dell'edificio e con eventuali opere di completamento. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

5.15 OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre 

di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante 

fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 
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Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 

(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti 

dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere 

scelte tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e 

neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del 

serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, 

acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 

antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 

prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 

termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 12758 e 7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 

riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 

telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto 

delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del 

numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di 

lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere 

adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque 

protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale 

elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi 

alle lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 

correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra 

nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con 

opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e 

serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli 

adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le 

condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a 

quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo 

insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI EN 12488 potrà essere considerata 

conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto 

e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
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a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 

comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 

prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 

sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 

vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, 

ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 

corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le 

finestre; inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori. 

 

Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione 

zenitale si farà riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) 

e relativi criteri di verifica. 

 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 

prescritte. 

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 

fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 

prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e 

della completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 
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chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito 

non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso 

di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

5.16 OPERE DA LATTONIERE 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di 

piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle 

dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio 

necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni 

genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora 

il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, 

aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in 

particolare dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati 

per l'approvazione. 

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un 

campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche 

che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad 

alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere 

predisposti opportuni giunti di dilatazione. 

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di 

correnti galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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5.17 OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORIT URA 

5.17.1 PREPARAZIONE DELLE SUPERFICI E APPLICAZIONE DELLE PITTURE 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da 

un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, 

levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto 

esenti da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle 

zone difficilmente accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati 

nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre 

prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente 

prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 

produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro 

richiesto per l'impiego dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura 

delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 5 0°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in 

esterno pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con 

tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in 

profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa 

costituire origine di danno e di degenerazione in genere. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, 

sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, 

zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso 

ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché 

degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il 

rifacimento delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei 

materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione 

degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile 

all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo 

eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
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In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, 

dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per 

la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di 

prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti 

confermate dai marchi di qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 

completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale 

danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà 

ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali 

più fini e delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per 

evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state 

applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del 

numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli 

ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella 

successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e 

con le modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta 

delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino 

ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e 

mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, 

infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente 

arrecati. 

 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici  saranno precedute da accurate operazioni 

di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate 

almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e 

colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire 

completamente il ferro con uno spessore di circa 2 mm. 

I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, 

dalla ruggine. A tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le 
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armature allo stato di metallo bianco. Se ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno ad 

accurata spazzolatura con mezzi meccanici o manuali.  

Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del 

prodotto fornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative 

impartite dalla Direzione Lavori. 

 

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta 

con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco , oltre alle verifiche della consistenza del 

supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato 

dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà 

all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più 

diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 

spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

5.17.2 TEMPERA 

Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a 

coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed 

eventuale imprimitura a due o più mani. 

5.17.3 TINTEGGIATURA LAVABILE 

Tinteggiatura lavabile del tipo: 

- a base di resine vinil-acriliche; 

- a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 

pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

5.17.4 TINTEGGIATURA LAVABILE A BASE DI SMALTI 

Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

- pittura oleosa opaca; 

- pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 

- pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 

pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
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5.17.5 RESINE SINTETICHE 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante 

+solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente 

lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% 

ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine 

sintetiche in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente 

preparate e con una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. 

posta in opera secondo i modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

5.17.6 FONDI MINERALI 

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, 

trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da 

pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro 

(liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi 

di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un 

processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, 

idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con 

tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, 

resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in 

tre mani previa preparazione del sottofondo.  

5.17.7 VERNICIATURA CLS 

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno 

liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base 

di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno 

elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo 

consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), 

idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, 

resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da 

applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 

5.17.8 PRIMER AL SILICONE 

Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario 

per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo 

previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 
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5.17.9 CONVERTITORE DI RUGGINE 

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in 

opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione 

acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 

ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

5.17.10 VERNICE ANTIRUGGINE 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni 

sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante 

l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, 

flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 

gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile 

a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura 

antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole 

quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione 

del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

5.17.11 PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro 

vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in 

generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 

5.17.12 RESINE EPOSSIDICHE 

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare 

su superfici già predisposte in almeno due mani. 

5.17.13 SMALTO OLEOSINTETICO 

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e 

saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità 

d'uso. Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, 

garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura 

con smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali 

adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante 

applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con 

vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

5.17.14 BARRIERA PROTETTIVA ANTIGRAFFITI PER SUPERF ICI ESTERNE 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola 

a spruzzo o con airless. Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, 

sporcizia, grassi, oli ed efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con 

sabbiatura, idrosabbiatura o acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 
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La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in 

modo percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente 

eseguiti, con idropulitrice ad acqua calda. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

5.17.15  OPERE DA STUCCATORE 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono 

essere eseguite in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano 

con frattazzo, asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente 

stagionati se trattasi di intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su 

calcestruzzo semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, 

devono essere preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, 

appropriatamente confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino 

ad ottenere una pasta omogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super 

ventilata, polvere di marmo, agglomerati inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 

Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 

75% di acqua fredda. 

Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve 

essere composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti 

di gesso ventilato in polvere sempre con l'aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta 

esecuzione della stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali 

rappezzi e rifacimenti, per lavori in cui risultassero difetti di esecuzione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

5.18 OPERE DI RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUI 

I rivestimenti plastici continui dovranno avere rispondenza ai requisiti di resistenza agli agenti 

atmosferici, di elasticità nel tempo e permettere la costante traspirazione del supporto. 

Tutti i contenitori di plastici, dovranno essere chiaramente marcati o etichettati per la 

identificazione del prodotto, denominazione specifica e particolari istruzioni tutte chiaramente 

leggibili. 

Prima dell'uso, il plastico dovrà essere opportunamente mescolato con mezzi meccanici ad 

eccezione di contenitori inferiori a 30 litri per i quali è sufficiente la mescolazione manuale. 
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Il tipo di diluente da usare dovrà corrispondere a quello prescritto dalla fabbrica del plastico e 

non dovrà essere usato in quantità superiore a quella necessaria per una corretta applicazione. 

Prima dell'esecuzione dovrà essere data particolare cura alla pulizia del supporto eliminando tutte 

le eventuali contaminazioni quali grumi, polveri, spruzzi di lavaggio, condense, ecc. che possono 

diminuire l'adesione del plastico. 

Dopo l'applicazione, il supporto dovrà presentarsi completamente coperto, di tonalità 

uniforme, non dovranno essere visibili le riprese (che verranno mascherate da spigoli ed angoli), le 

colature, le festonature e sovrapposizioni. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

5.19 ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI I NTERNE 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare 

gli spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare 

gli spazi interni del sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 

portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a 

semicortina od inserita). 

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 

semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 

(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a 

secco). 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è 

composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che 

devono essere realizzati come segue. 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e 

prodotti rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi 

portanti, ecc.). 

Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 

danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 

ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle 

giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 

effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli 

altri elementi. 
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La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata 

rispettando le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno 

eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in 

modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. 

tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni 

termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da 

favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano 

danneggiate dai movimenti delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 

dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, 

calcestruzzo, calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le 

modalità descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione 

particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento 

termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con 

precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni 

date nell'articolo relativo alle coperture. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 

Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si 

curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 

chimiche. 

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 

interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 

realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, 

discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito 

(con e senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il 

soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti 

per pareti esterne e partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di 

appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli 

elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze 

ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. 

Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo 

da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, 

vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, 

distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 

completate con sigillature, ecc. 
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Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e 

deve essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 

secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 

ecc. 

5.20 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente 

descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si 

intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali 

(Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano 

comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 

diventare fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;  

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
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9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione 

di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) il ripartitore; 

4) strato di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari 

possono essere previsti. 

 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, 

sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o 

bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 

realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 

verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate 

od incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 

adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 
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cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 

meccanici od altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 

riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 

rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che 

la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 

posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 

interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 

conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di 

posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 

barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione 

di Coperture Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 

"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 

riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 

continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 

accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento 

cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei 

casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi 

ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali 

e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 

sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle 

operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

118di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche 

meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento 

alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche 

funzione di strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per 

i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o 

alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti 

(geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di 

sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, 

limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, 

la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta 

delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 

costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 

materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 

bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 

generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione 

dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 

ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché 

sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità 

fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle 

condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 

l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni 

fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato 

(planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si 

curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il 

rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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5.21 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni 

collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 

risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei 

Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 

nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 

essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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6 IMPIANTI DI ASCENSORI 

Classificazione 

Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti, relativamente agli scopi ed usi, sono 

classificati nel modo seguente: 

- in servizio privato: comprendenti tutti gli impianti installati in edifici pubblici e privati a scopi 

ed usi privati, anche se accessibili al pubblico; 

- in servizio pubblico: comprendenti tutti gli impianti adibiti ad un pubblico trasporto. 

Definizioni 

Ascensore:impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o 

leggermente inclinate, adibito al trasporto di persone o di cose, fra due o più piani. 

Montacarichi:impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o 

leggermente inclinate, adibito al trasporto di sole cose, fra due o più piani. 

6.1 DISPOSIZIONI GENERALI PER L'IMPIANTO E L'ESERCI ZIO 

Ascensori e montacarichi 

Gli ascensori e montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti disposizioni: 

- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 214 "Regolamento  recante  modifiche  al  d.P.R. 30 aprile 1999, 

n. 162, per la parziale  attuazione  della Direttiva  2006/42/CE  relativa  alle  macchine  e  

che  modifica  la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori"; 

- Decreto Ministero Sviluppo Economico 23 luglio 2009 "Miglioramento della sicurezza degli 

impianti ascensoristici anteriori alla direttiva 95/16/CE"; 

- Decreto Ministero Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37, per quanto applicabile; 

- D.M. 15 Settembre 2005 antincendio ascensori; 

- D.P.R. 162/99 e s.m.i. che determina gli impianti soggetti alle norme e stabilisce le 

prescrizioni di carattere generale; 

- D.P.R. 28 marzo 1994, n.268 – Regolamento recante attuazione della direttiva 

n.90/486/CEE relativa alla disciplina degli ascensori elettrici, idraulici od oleoelettrici; 

- D.M. Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236; 

- D.M. 587/87, per gli ascensori elettrici; 

- D.M. 28 maggio 1979 e s.m.i., che integra il d.P.R. 1497/63, per gli ascensori idraulici; 

- D.P.R. 1497/63 e s.m.i., che costituisce il regolamento tecnico per l'applicazione della 

Legge 24 ottobre 1942, n. 1415. 

Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni: 

- Legge 1110/27 con le s.m.i. e con le modifiche di cui al d.P.R. 771/55 - Provvedimenti per 

la concessione all'industria privata dell'impianto ed esercizio di funicolari aeree e di 

ascensori in servizio pubblico; 
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- D.M. 5 marzo 1931 (Norme per l'impianto e l'esercizio, in servizio pubblico, degli ascensori 

destinati al trasporto di persone). 

6.2 CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

Ascensori 

Per il dimensionamento e l'inserimento degli impianti nell'edificio le norme nazionali adottate 

dall'UNI sono le seguenti:  

- UNI ISO 4190 che stabilisce le dimensioni necessarie per l'installazione delle seguenti 

tipologie di impianti: 

a) ascensori adibiti al trasporto di persone; 

b) ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono 

trasportare anche merci; 

c) ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti); 

d) ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da 

persone; 

e) montacarichi. 

- UNI ISO 4190 che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da prevedere nella costruzione 

ed installazione di un ascensore, tenendo conto del tipo di manovra adottato per 

l'apparecchio stesso; 

- UNI ISO 4190 che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traffico e la scelta degli 

ascensori per gli edifici adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un servizio 

soddisfacente; 

- UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici residenziali degli impianti 

di ascensori elettrici a fune; 

- UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici per uffici, alberghi ed 

ospedali degli impianti di ascensori elettrici a funi. 

 

Il numero di ascensori, la velocità, la portata saranno chiaramente definite e rispondenti alle 

richieste dell'opera; i vani corsa dovranno essere liberi da qualsiasi tubazione o condotto estraneo 

all'impianto e saranno in conformità con le norme di sicurezza ed antincendio. 

I locali macchinari avranno porte chiudibili a chiave, illuminazione e spazio sufficienti per le 

operazioni di manutenzione; le cabine avranno porte metalliche, pulsantiere di comando e tutti gli 

accessori di uso e manovra. 

L'impianto elettrico sarà installato, salvo diversa prescrizione, in tubazioni metalliche (nei 

vani di corsa) e plastica rigida (nelle murature) ed avrà cavi di isolamento adeguato ed interruttori 

di arresto sia nel locale ascensori posto in copertura dell'edificio che nella fossa di extracorsa. 
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L'appaltatore dovrà, durante la messa in opera, attuare tutti gli accorgimenti necessari a 

garantire la perfetta corrispondenza con la normativa già richiamata con particolare riguardo alla 

sicurezza e prevenzione incendi. 

6.3 LA DIREZIONE DEI LAVORI 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione procederà come segue: 

- verificherà che l'impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da 

parte dei competenti organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la 

destinazione d'uso in base alle norme di dimensionamento e di inserimento nell'edificio; 

- verificherà che l'impianto riceva alla fine dell'installazione il collaudo da parte dei 

competenti organi di controllo e che i dati relativi siano registrati sulla documentazione 

obbligatoria in base alla legislatura vigente. 

- raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di 

conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
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7 OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI 

Generalità  

Nei locali o parti di edifici sottoposti all'applicazione della normativa per la prevenzione degli 

incendi dovranno, conformemente alle prescrizioni progettuali, essere realizzate tutte quelle opere 

necessarie a garantire l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali interessati. 

Dovranno essere previste opere ed installazioni necessarie a garantire la rispondenza 

prescritta dalla normativa vigente per tutti i locali dell'edificio da realizzare in funzione delle 

specifiche attività che dovranno accogliere. 

Tali interventi prevedono gli elementi di seguito indicati. 

7.1 PORTE TAGLIAFUOCO 

Porta tagliafuoco REI 60 , conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni 

ministeriali vigenti, ad un battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 

-  Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera 

d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso 

specifico antincendio, isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

-  Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore  mm, con guarnizione 

termoespandente per la tenuta alle alte temperature e secondo richiesta della Direzione dei Lavori, 

guarnizione per la tenuta ai fumi freddi; 

-  2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla 

registrabile per regolazione autochiusura; 

-  Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent 

e numero 2 chiavi; 

-  Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa 

di placche di rivestimento; 

-  Per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli 

incassati (per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione REI. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le 

lavorazioni per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente 

funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente. 

Porta tagliafuoco REI 120 , conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni 

ministeriali vigenti, ad un battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 

-  Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera 

d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso 

specifico antincendio, isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 
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- Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore  mm, con guarnizione 

termoespandente per la tenuta alle alte temperature e, secondo richiesta della Direzione dei 

Lavori, guarnizione per la tenuta ai fumi freddi;  

-  2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla 

registrabile per regolazione autochiusura; 

- Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent 

e numero 2 chiavi; 

-  Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa 

di placche di rivestimento; 

-  Per porta a due battenti guarnizione tempoespansiva su battuta verticale e catenaccioli 

incassati (per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione REI. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le 

lavorazioni per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente 

funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente. 

Portone antincendio REI 120 o REI 180  scorrevole orizzontale ad un'anta, conforme alla 

norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, costituito da: 

-  Anta composta da telaio perimetrale in acciaio presso piegato ed elettrosaldato con rinforzo 

perimetrale interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati con materiale 

isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, completo di 

guarnizione termoespandente per la tenuta alle alte temperature;  

-  Guida portante superiore in lamiera d'acciaio con carrelli regolabili, con ruota dotata di 

cuscinetti e con labirinto di tenuta al fuoco, carter copriguida, rullo di guida a pavimento incassato 

sotto l'anta, montante e scatola guida contrappesi, maniglia incorporata per la chiusura manuale 

incassata o esterna; 

-  Sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile a doppia piastrina 

metallica saldata con materiale fusibile a 70 ° C n on riutilizzabile; 

-  Regolatore di velocità (obbligatorio oltre i 12 mq o per L.> 3100 mm.); 

-  Ammortizzatori idraulici di fine corsa tarabili in relazione alla spinta dell'anta sul montante 

della battuta; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione REI. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le 

lavorazioni per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente 

funzionante neimodi richiesti dalla normativa vigente e con allegata certificazione di omologazione. 
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Maniglione antipanico  costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in 

alluminio e barra orizzontale in acciaio cromato con serratura specifica incassata senza aste in 

vista del tipo: 

- a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa 

di placche e cilindro tipo Yale per apertura esterna; 

-  destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale 

integrata nel battente senza funzionamento dall'esterno. 

Chiudiporta non collegati  a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione 

fumo saranno del tipo: 

– aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di 

chiusura, urto di chiusura regolabile sul braccio; 

– dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudiporta e da binario con la 

regolazione della sequenza di chiusura. 

Chiudiporta da collegare  a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione 

fumo saranno del tipo: 

– aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di 

chiusura, regolazione frontale della pressione di apertura, regolazione frontale dell'urto di chiusura 

finale, con bloccaggio elettromagnetico a tensione di esercizio di 24V; 

– dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudiporta e da binario con la 

regolazione della sequenza di chiusura. 
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8 CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DELLE COMPONENTI ED ILIZIE 

8.1 TAMPONAMENTI ESTERNI 

8.1.1 PARETI PERIMENTRALI IN BLOCCHI DI LATERIZIO 

La struttura portante del nuovo edificio, costituita da pilastri, setti e travi in c.a. sarà 

completata esternamente da muratura di tamponamento eseguita mediante posa di blocchi in 

laterizio semipieni tipo POROTON 800, da intonaco con dimensioni modulari cm 30x20x25 

(spessore 30 cm), con massa volumica lorda di circa 800-860 kg/m³, posati con malta nei giunti 

orizzontali. La muratura deve avere un indice di valutazione Rw a 500Hz di 53 dB. 

CARATTERISTICHE DEL BLOCCOCARATTERISTICHE DEI BLOCCHI 

- Range di spessori in produzione    20 ÷ 45 (cm) 

- Classificazione del blocco     semipieno 

- Peso specifico apparente del blocco    ~ 800 ÷ 860 (kg/m3) 

- Percentuale di foratura, φ     ≤ 45% 

- Resistenza caratteristica in direzione dei carichi verticali, fbk > 8,0 (N/mm2) 

- Res. caratt. in dir. ortogonale ai carichi verticali e nel piano del muro, f'bk  > 1,5 

(N/mm2) 

CARATTERISTICHE DELLA MURATURACARATTERISTICHE MECCANICHE1 

- Resistenza caratteristica a compressione, fk  > 5,0 (N/mm2) 

- Resistenza caratteristica a taglio, fvk0   > 0,2 (N/mm2) 

- Modulo di elasticità longitudinale, "E"   ~ 5000 (N/mm2) 

- Modulo di elasticità tangenziale, "G"    ~ 2000 (N/mm2) 

CARATTERISTICHE TERMICHE ED IGROMETRICHE 

- Conducibilità termica equivalente, λ    0,11 ÷ 0,23 (W/m K) 

- Calore specifico medio equivalente della parete, cp 1000 (J/kg K) 

- Permeabilità al vapore, δ     20x1012 (kg/msPa) 

- Resistenza al vapore, μ     10 (adim.) 

- Coefficiente di dilatazione termica lineare, α  ~ 5x106 (m/m°C) 

- Dilatazione per umidità     ~ 300 (μm/m) 

CARATTERISTICHE ACUSTICHE 

- Indice di valutazione Rw Parete spessore 30 cm  54 (dB) 

COMPORTAMENTO AL FUOCO 
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- Resistenza al fuoco EI (non portante spessore ≥ 20 cm) 240 (min.) 

- Resistenza al fuoco REI (portante spessore ≥ 25 cm) 240 (min.) 

- Classe di reazione al fuoco Euroclasse A1 

Normativa di riferimento 

Modalità di calcolo dei parametri termoacustici della parete 

UNI 10351 per il valore di conducibilità termica λ del blocco; 

UNI EN ISO 6946 per il valore della resistenza termica R e della trasmittanza U. 

8.1.2 PARETI PERIMENTRALI A SECCO 

Le pareti di tamponamento esterno della palestra Edificio B, saranno realizzate con parete di 

tamponamento esterno tipo GYPROC GX1 realizzata con 4 lastre di tipo e posa in opera come di seguito 

descritto. 

8.1.2.1 LASTRE 

Lastra esterna a vista 

Lastre in gesso fibrorinforzato tipo Gyproc Glasroc® X (tipo GM - F H1 I secondo UNI EN 15283-1) da 

12,5 mm di spessore nel numero di 1 lastra, posta dal lato esterno della parete. 

Lastra di tipo speciale a base di gesso, con un’incrementata coesione del nucleo e rinforzata con rete 

in fibra di vetro, ha un ridotto assorbimento d’acqua ed è resistente allo sviluppo di muffe. Queste 

caratteristiche rendono la lastra tipo Gyproc Glasroc® X adatta alla realizzazione di pareti, contropareti e 

controsoffitti con elevata resistenza meccanica, all’acqua ed all’umidità, idonee anche per essere applicate 

in ambienti esterni. Le lastre sono in Euroclasse A1 di reazione al fuoco. 

Lastra interna a vista 

Lastre di gesso rivestito fibrato tipo GYPROC DURAGYP 13 Activ’Air (tipo D F H1 I E R secondo UNI 

EN 520) da 12,5 mm di spessore nel numero di 1 lastra, poste nello strato a vista sul lato interno. 

Lastra di tipo speciale con incrementata densità del nucleo, il cui gesso è inoltre additivato con fibre 

di vetro e fibre di legno; tali caratteristiche conferiscono al prodotto un elevato grado di durezza 

superficiale e di resistenza meccanica. Lastra di tipo H1 con ridotto assorbimento d’acqua, che gli conferisce 

un’eccellente tenuta in presenza di elevati livelli di umidità. Le lastre sono in Euroclasse A2,s1-d0. La 

tecnologia tipo Activ’Air permette alla lastra di assorbire e neutralizzare fino al 70% della formaldeide 

presente nell’aria degli ambienti interni. Lastra strato più interno 

Seconda lastra loto interno 

Lastre di gesso rivestito fibrato tipo GYPROC HABITO FORTE 13 VAPOR (tipo D F I R secondo UNI EN 

520) da 12,5 mm di spessore nel numero di 1 lastra, poste nello strato più interno. 

Lastra di tipo speciale con incrementata densità del nucleo, il cui gesso è inoltre additivato con fibre 

di vetro; tali caratteristiche conferiscono al prodotto un elevato grado di durezza superficiale, di resistenza 
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meccanica e di portata ai carichi (anche con semplici viti da legno truciolare). Le lastre sono in Euroclasse 

A2,s1-d0. 

Lastra fra le strutture metalliche 

Lastre di gesso rivestito tipo GYPROC WALLBOARD 13 (tipo A secondo UNI EN 520) nel numero di 1 

lastra posta tra le due strutture metalliche. Le lastre tipo GYPROC LISAPLAC sono in Euroclasse A2, s1-d0 di 

reazione la al fuoco e classe di fumo F1 secondo AFNOR NF 16-101 e ISO5659-2. 

8.1.2.2 STRUTTURA DI SOSTEGNO 

Le lastre in gesso rivestito fibrorinforzato tipo Gyproc Glasroc® X saranno fissate con viti 

autofilettanti con speciale rivestimento ad alta resistenza, su struttura metallica di sostegno tipo Gyproc 

External Profile Zn-Mg con rivestimento protettivo in lega zinco-magnesio, da 0,8 mm, costituita da profili 

montante a C aventi larghezza 150 mm posti ad interasse di 400 mm, opportunamente inseriti in guide ad U 

orizzontali, poste a pavimento e a soffitto. 

Le lastre in gesso rivestito fibrato tipo Gyproc Habito™ Forte 13 saranno fissate con viti per lastre ad 

alta densità Gyproc, su struttura metallica di sostegno tipo GYPROC GYPROFILE con rivestimento organico 

privo di cromo, ecologico, anticorrosivo, dielettrico, antifingerprint. La struttura in lamiera d’acciaio zincato 

Z100 da 0,6 mm di spessore, costituita da profili montante a C aventi larghezza 100 mm posti ad interasse 

di 400 mm, opportunamente inseriti in guide ad U orizzontali, poste a pavimento e a soffitto, sfalsati di 300 

mm rispetto ai montanti della struttura metallica tipo Gyproc External Profile Zn-Mg. 

Le lastre in gesso rivestito tipo Gyproc Duragyp e Habito Forte Vapor 13 saranno fissate con viti punta 

chiodo autofilettanti tipo GYPROC per lastre ad alta densità, sulla stessa struttura metallica di sostegno tipo 

Gyproc Gyprofile. 

8.1.2.3 ISOLAMENTO IN LANA DI VETRO 

Nell’intercapedine tecnica tra i montanti 150 mm verrà inserito un pannello isolante in lana di vetro 

tipo Isover Arena34, da 140 mm di spessore e densità 22 kg/m
3
. 

Nell’intercapedine tecnica tra i montanti tipo Gyproc External Profile Zn-Mg da 100 mm verrà inserito 

un pannello isolante in lana di vetro tipo Isover Clima 34 dello spessore di 80 mm e densità 55 kg/m
3
. 

Su tutto il perimetro della struttura metallica e sulle ali interne dei montanti a contatto con la lastra 

centrale, sarà applicato un nastro in polietilene espanso per desolidarizzare la parete dalla struttura 

portante. 

I giunti fra le lastre interne, orizzontali e verticali, saranno trattati con stucco tipo Gyproc Habito 

Premium o Gyproc 30/60/90 Plus previo inserimento di nastro d’armatura in carta tipo Gyproc, paraspigoli 

e quanto necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte. 

I giunti fra le lastre esterne, orizzontali e verticali, saranno trattati con rasante cementizio tipo 

Gyproc Glasroc X Skim o webertherm AP60 TOP F grigio per la finitura della parete, previo inserimento di 

nastro di supporto, rete di armatura in fibra di vetro, paraspigoli e quanto necessario per dare il lavoro 

finito a regola d’arte. 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

129di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

La superficie interna della parete potrà essere rasata con rasante tipo Gyproc Vic Rasocote 5 Plus 

Activ’air® o Gyproc Promix Bianco per una migliore finitura estetica. La superficie esterna della parete potrà 

essere rasata con rasante tipo Gyproc Glasroc X Skim o webertherm AP60 TOP F grigio per una migliore 

finitura estetica previo inserimento di rete di rasatura tipo Gyproc, e poi verrà applicato un rivestimento 

colorato a spessore della gamma webercote con relativo primer weberprim. 

A seguire scheda tecnica e prestazionale del pacchetto proposto. La posa in opera dovrà essere 

conforme a quanto riportato nella documentazione tecnica. 
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8.2 ISOLAMENTO TERMICO A CAPPOTTO PARETI ESTERNE 

Sistema d’isolamento termico a cappotto tipo RÖFIX LIGHT o equivalente con pannelli tipo 

RӦFIX ESP-F-036 in polistirene espanso sinterizzato riferimento normativa UNI EN  13163, 

omologato secondo ETAG 004, con benestare tecnico europeo ETA 04/0033. 

Posa dei pannelli isolanti 

Incollaggio dei pannelli isolanti mediante collante-rasante minerale tipo RÖFIX 

UNISTARLIGHT a base cemento bianco, sabbia calcarea pregiata, inerte leggero in EPS, massa 

volumica1.150 kg/m³, permeabilità al vapore ca. 20, Modulo Elastico ca. 3500 N/mm2, 

Conducibilità termica λ = 0,54 W/mK 

Il collante dovrà essere applicato sul retro del pannello isolante con il metodo a cordolo 

perimetrale (striscia di circa 5 cm, alta 2 cm) e tre punti centrali di circa 10 cm di diametro, 

coprendo almeno il 40% della superficie del pannello. 

Applicazione di pannello tipo RӦFIX EPS-F-036 pannelli in polistirolo espanso sinterizzato, 

tagliato da blocco. Conducibilità termica λd= 0,036W/mK, permeabilità al vapore µ=. 30/70, 

resistenza a trazione 150 KPa, massa volumica c.a.18/20 kg/m3, reazione al fuoco Euroclasse E 

(EN 13501-1), conforme alla normaeuropea EN 13163 - EPS-EN 13163-L2W2-T2-S2-P4-DS(N)2-

DS(70,)1-TR150-BS100 - con marcatura CE, delle dimensioni di 1000x500 mm di spessore come 

da calcolo di progetto. 

In corrispondenza delle superfici sotto il livello del terreno e nella zona di zoccolatura 

maggiormente sollecitate da spruzzi d’acqua ( altezza min.30 cm) dovranno essere applicati  

specifici pannelli isolanti tipo RÖFIX EPS–P 035 BASE in polistirene espanso stampato, con bassi 

assorbimenti capillari con superficie goffrata e con tagli anti-tensioni sul lato esterno, conduttività 

termica λd=0,035 W/mk, massa volumica c.a.30 kg/m3- reazione al fuoco Euroclasse E, conforme 

alla Normativa Europea EN 13163, EPS-EN 13163-L2-W2-T2-S2-P4-DS(N)2-DS(70,-)1-

CS(10)150TR150-BS200, con marcatura CE, delle dimensione di 1000 x 500 mm x spessore 

come da progetto. L’incollaggio e la rasatura sarà eseguito con prodotto tipo Rofix Optiflex 

bicomponente e impermeabilizzante. 

I pannelli dovranno essere posati con il lato lungo orizzontale, dal basso verso l’alto a giunti 

strettamente accostati e applicati sfalsati, facendo una costante verifica della planarità delle 

superfici. Eventuali giunti aperti tra i pannelli superiori ai 2 mm dovranno essere riempiti con 

materiale isolante e non con  malta rasante. Anche in corrispondenza degli angoli dell’edificio, i 

pannelli dovranno essere accoppiati in modo alternato. 

In corrispondenza di angoli di finestre e porte dovranno essere utilizzati pannelli interi, 

ritagliati a misura al fine di evitare che i giunti verticali o orizzontali coincidano con gli angoli delle 

aperture. Eventuali piccole irregolarità di planarità trai pannelli andranno eliminate mediante 

levigatura prima della rasatura armata. 

In corrispondenza dei raccordi a serramenti, realizzare giunti a tenuta di pioggia battente, 

applicando profili di raccordo con guarnizione espandente, rete preaccoppiata e compensatore di 
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dilatazioni tipo 3D RÖFIX W29+ PUR EX 3D. In corrispondenza di raccordi a davanzali, coperture, 

nonché ad altri elementi costruttivi realizzare giunti a tenuta all’acqua utilizzando nastro di 

guarnizione, espandente, impermeabile tipo RÖFIX Nastro di guarnizione BG2, con resistenza a 

temperature da-30 fino a +100 ° C, resistenza  alla  pioggia battente fino a 600 Pa, classe di 

reazione al fuoco B1 (DIN 4102). 

I giunti strutturali di dilatazione della muratura dovranno essere rispettati e ripresi 

esattamente nello strato d’isolamento mediante  l’inserimento di un apposito  giunto di dilatazione 

tipo RÖFIX Profilo per giunto costituito da profili  angolari preaccoppiati con guaina di dilatazione e 

rete in fibra di vetro. 

Fissaggio meccanico 

Il fissaggio meccanico dei pannelli isolanti sarà realizzato con tasselli ad espansione tipo 

RÖFIX ROCKET in poliammide con vite in acciaio termicamente protetto, con benestare tecnico 

europeo ETA (ETAG 014) per le categorie di supporto A-B-C-E, posizionati a filo del pannello 

oppure incassati (consigliato) nell’ isolante e ricoperti da RÖFIX Rondella di copertura in EPS. I 

tasselli dovranno essere posizionati in corrispondenza delle intersezioni tra i pannelli più uno posto 

centralmente. La quantità dei tasselli sarà di 6 pz/m2 o maggiore in funzione dell’altezza 

dell’edificio e della zona di esposizione del vento. L’operazione di tassellatura dovrà essere 

eseguita dopo almeno 48-72 ore dalla posa dell’isolante  e comunque in a collante indurito. 

Esecuzione della rasatura armata 

Su tutti gli spigoli del fabbricato, dovranno essere applicati i paraspigoli tipo RÖFIX Rete 

angolare con rete in fibra di vetro preaccoppiata, resistente agli alcali, posati mediante collante – 

rasante e in corrispondenza di architravi di finestre, intradossi di balconi, e spigoli orizzontali i 

profili tipo RÖFIX Profilo di gocciolamento con rete preaccoppiata. In corrispondenza degli spigoli 

delle aperture (finestre/porte) verranno applicate, con un’inclinazione di 45°, delle strisce di rete in 

fibra di vetro delle dimensioni di cm 20 x 30, aventi la funzione di prevenire la formazione di crepe 

diagonali. 

La rasatura armata sarà realizzato con collante-rasante mineralea base cemento bianco, 

sabbia calcarea pregiata, inerte leggero in EPS tipo RÖFIX UNISTAR LIGHT, granulometria 1,2 

mm, massa volumica 1.150 kg/m³, permeabilità al vapore ca. 20, modulo elastico ca. 3500 N/mm2. 

Conducibilità termica λ = 0,54 W/mK 

Nello strato di rasante precedentemente steso ed ancora fresco, dovrà essere annegata la 

rete d’armatura in fibra di vetro con appretto antialcalino, peso >150g/m2, dimensioni maglia 4x4 

mm, tipo RÖFIX P50, sovrapponendo i teli per almeno 10 cm. I teli di rete saranno posati in senso 

verticale dall’alto verso il basso, evitando la formazione di pieghe. La rete dovrà essere 

perfettamente ricoperta e trovarsi nel terzo esterno dello stato di rasatura. 

Lo spessore medio della rasatura armata cosi realizzata non dovrà essere inferiore a 5 mm. 

Il collante e rasante tipo Röfix UnistarLight è certificato nella categoria più alta per ottenere la 

resistenza agli urti. Applicazione del rivestimento di finitura Rivestimento SISI. Dopo la completa 
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essiccazione e stagionatura  della rasatura verrà applicato in modo uniforme a pennello o rullo lo 

strato di fondo colorato, tipo RÖFIXPRIMERPREMIUM. Attendere ca. 24 ore prima di applicare il 

rivestimento di finitura successiva. 

La finitura del sistema sarà realizzata con rivestimento a spessore in pasta a base silicati–

silossani tipo RÖFIX Rivestimento SISI, granulometria a scelta da 0,7 a 6 mm,bianco o colorato, 

altamente idrorepellente, permeabile al vapore acqueo µ=60 resistente agli agenti atmosferici, con 

protezione antialga e antimuffa. Applicazione con spatola in acciaio inox, spessore minimo 

corrispondente alla dimensione del granulo e successiva lavorazione con spatola in plastica 

secondo la struttura superficiale voluta (per rivestimenti con granulometria di 0,7mm dovranno 

essere realizzati due strati). Il colore del rivestimento sarà scelto dalla D.L. Le tinte saranno 

caratterizzate da un indice di riflessione alla luce superiore al 25%, scelte tra i colori della mazzetta 

tipo RÖFIX Colour Design 2011. 

Rivestimento acril-silossanico 

Dopo la completa essiccazione e stagionatura  della rasatura verrà applicato in modo 

uniforme a pennello o rullo lo strato di fondo colorato, tipo RÖFIXPRIMRERPREMIUM. Attendere 

ca. 24 ore prima di applicare il rivestimento di finitura successiva. La finitura del sistema sarà 

realizzata con rivestimento a spessore in pasta a base silossani tipo RÖFIX Acril Silossanico, 

granulometria 1,5mm, altamente idrorepellente, permeabilità al vapore acqueo µ=100 resistente 

agli agenti atmosferici, con protezione antialga e antimuffa, steso nello spessore corrispondente 

alla dimensione del granulo con spatola in acciaio inossidabile e lavorata con spatola in plastica 

secondo la struttura superficiale voluta. Il colore del rivestimento sarà scelto dalla D.L. Le tinte 

saranno caratterizzate da un indice di riflessione alla luce superiore al 25%, scelte tra i colori della 

mazzetta tipo RÖFIX Color Design 2011. 

Impermeabilizzazione della zona a contatto con terreno e  zoccolatura 

Nella zona a contatto con il terreno l’incollaggio dei pannelli isolanti e la successiva  

protezione della rasatura armata dovrà essere protetta con rasante impermeabilizzante elastico 

bicomponente tipo RÖFIX OPTIFLEX a base di cemento e dispersione acquosa con riempitivi 

minerali con spessore di min. 2 mm, raccordandosi alla impermeabilizzazione della muratura 

esistente. Lo strato impermeabile andrà comunque separato dal contatto diretto col terreno 

mediante idonea membrana bugnata (protezione meccanica contro il terreno). 

 

Per l’esecuzione vanno impiegati esclusivamente sistemi collaudati ed omologati ETA in 

conformità ai requisiti previsti dalle linea  guida europea ETAG 004. Tutti i componenti del sistema 

dovranno essere forniti, senza alcuna esclusione, dal detentore dell’omologazione e da accessori 

da esso consigliati. Rispettare le indicazioni presenti nelle schede tecniche dei prodotti. La 

lavorazione deve essere effettuata da parte di personale qualificato in conformità alle direttive  di 

lavorazione stabilite dal detentore del sistema e secondo il manuale applicativo Cortexa. 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

133di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

8.3 PARETI DIVISORIE INTERNE 

8.3.1 PARETI IN BLOCCHI DI ARGILLA ESPANSA 

Muratura interna divisoria tagliafuoco realizzata con elementi in argilla espansa tipo 

Lecablocco Tramezza Lecalite spessore cm 12, di dimensioni modulari cm 12 x 28 x 55 pieno o 

semipieno, di densità a secco non superiore a 800 kg/m³, resistenza termica in opera non inferiore 

a 0,58 m²K/, indice di potere fono isolante della parete intonacata da ambo i lati Rw 44 dB. La 

muratura deve essere posata con malta fluida a base di cemento nel giunto orizzontale all’interno 

dell’incavo e giunti verticali ad incastro. 

La muratura sarà tinteggiata, rasata, intonacata o controplaccata con lastre in cartongesso 

come da progetto. La muratura (non portante) posata con malta fluida nei giunti orizzontali e giunti 

verticali ad incastro ha una classe di resistenza al fuoco non inferiore a EI 120 determinata con 

metodo sperimentale e documentata in conformità all’Allegato B del D.M. 16/2/2007 (Fascicolo 

Tecnico del produttore). 

8.3.2 PARETI, CONTROPARETI E PLACCAGGI IN CARTONGES SO 

8.3.2.1 PARETE DIVISORIA IN CARTONGESSO A QUATTRO L ASTRE 

Parete divisoria interna a singola orditura metallica e doppio paramento per lato, resistente 

agli urti e all’umidità, con potere fonoisolante Rw = 60 dB, prestazione di resistenza al fuoco EI 60 

e di spessore 150 mm, classe di reazione al fuoco A1, costituita da: 

- singola orditura metallica con profili in acciaio zincato, conformi alla norma UNI EN 14195, 

composta da: 

- guide orizzontali a U di dimensioni 40-100-40 mm e spessore 6/10 mm fissate a pavimento 

e soffitto tramite idonei tasselli a interasse 50 cm; 

- montanti verticali a C di dimensioni 47-99-50 mm e spessore 6/10 mm, singoli, posti ad 

interasse di 60 cm, inseriti alle estremità nelle guide orizzontali sopra descritte; 

- banda in polietilene monoadesivo applicata dietro le guide e i montanti di testa per limitare i 

ponti acustici; 

- rivestimento in cartongesso costituito su ciascun lato da n° 1 strato di lastre di cartongesso  di 

spessore 12,5 mm (1° strato adiacente all’orditura)  + n° 1 strato di lastre in fibra di legno e 

gesso spessore 12,5 mm (2° strato - a vista), a cuo re densificato e rinforzato con fibre di 

legno, ad alta resistenza meccanica, superficiale e all’umidità, conformi alla norma EN 520, a 

bordi assottigliati (BA), avvitate sull'orditura metallica con viti, poste ad interasse 30 cm; • N° 1 

materassino isolante in lana minerale di spessore minimo 70 mm posto in intercapedine tra i 

montanti. 

Compresa la stuccatura degli angoli e delle teste delle viti con nastro di armatura e stucco 

secondo le indicazioni della ditta fornitrice, la formazioni di giunti di dilatazione orizzontale, la 

formazione di riquadri per le aperture di progetto. La posa avverrà secondo le modalità prescritte 

nella norma UNI 11424, guida per l'esecuzione di sistemi di pareti, contropareti e controsoffitti in 

cartongesso. 
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8.3.2.2 CONTROPARETE A DOPPIA LASTRA 

Controparete interna per ambienti umidi di spessore complessivo 100 mm, in aderenza al 

supporto esistente, resistente agli urti e all’umidità, costituita da: 

- orditura metallica con profili in acciaio zincato, conformi alla norma UNI EN 14195, composta 

da: 

- guide orizzontali a U di dimensioni 40-75-40 mm e spessore 6/10 mm fissate a pavimento e 

soffitto tramite idonei tasselli a interasse 50 cm; 

- montanti verticali a C di dimensioni 47-74-50 mm e spessore 6/10 mm, singoli, posti ad 

interasse di 60 cm, inseriti alle estremità nelle guide orizzontali sopra descritte: i profili 

verticali saranno vincolati meccanicamente al supporto retrostante ad interasse verticale 

massimo di 2,00 m; 

- banda in polietilene monoadesivo applicata dietro le guide e i montanti di testa per limitare i 

ponti acustici; 

- rivestimento in cartongesso su un solo lato costituito da n° 1 strato di lastre di cartongesso  di 

spessore 12,5 mm (1° strato adiacente all’orditura)  + n° 1 strato di lastre in fibra di legno e 

gesso spessore 12,5 mm (2° strato - a vista), a cuo re densificato e rinforzato con fibre di 

legno, ad alta resistenza meccanica, superficiale e all’umidità, conformi alla norma EN 520, a 

bordi assottigliati (BA), avvitate sull'orditura metallica rispettivamente con viti fosfatate 

autofilettanti per il primo strato e per il secondo, poste ad interasse 30 cm; 

- n°1 materassino isolante in lana minerale di spess ore 40 mm posto in intercapedine tra i 

montanti e a completo rivestimento delle eventuali colonne di scarico presenti e tubazioni, 

posato in corrispondenza delle stesse. 

Si ritiene comprensivo nella lavorazione la formazione di riquadrature delle aperture di 

progetto, la formazione dei giunti e la stuccatura degli angoli e delle teste delle viti con nastro di 

armatura e stucco, secondo le indicazioni di posa della ditta produttrice, la formazione dei  giunti  

di dilatazione orizzontale ogni 15 m in lunghezza e in corrispondenza dei giunti della struttura 

principale. La posa avverrà secondo le modalità prescritte nella norma UNI 11424, guida per 

l'esecuzione di sistemi di pareti, contropareti e controsoffitti in cartongesso. 

8.3.2.3 PROTEZIONE DEGLI SPIGOLI E DEGLI ANGOLI INT ERNI 

Tutti  gli  spigoli  e gli  angoli  interni  dovranno  essere  rinforzati  e  protetti  con  apposito  

nastro  d'armatura o banda metallica per tutta la loro lunghezza. Gli spigoli più esposti dovranno 

essere inoltre protetti con opportuno paraspigolo metallico. 

8.3.2.4 VANI DELLE FINESTRE E PORTE 

Nella zona interessata dal vano finestra occorre effettuare un rivestimento ben integrato con 

il vano dell’apertura. Occorre evitare quelle piccole crepe e cavillature sul rivestimento interno 

conseguenti alle sollecitazioni indotte dalla apertura/chiusura delle finestre/porte. Le lastre devono 

essere sagomate in modo da non  avere il bordo allineato con la spalla della finestra; il giunto tra le 

lastre deve avvenire circa a metà vano. Questo è  possibile sagomando e tagliando la lastra “a 
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bandiera”, ovvero con il bordo longitudinale posto nella direzione del vano finestra sagomato con 

precisione per l’inserimento sotto-finestra. 

8.3.2.5 GIUNTI DI DILATAZIONE 

Sulle pareti in lastre di gesso rivestito, si devono realizzare giunti di dilatazione ogni 15 m di 

lunghezza, in corrispondenza delle connessioni dei tramezzi e/o rivestimenti con strutture 

tradizionali adiacenti, oppure con elementi costituiti da controsoffitti di pari od altro materiale, 

oppure quando la geometria e dimensione del tramezzo raggiunge valori rilevanti (superfici > di 20 

m2, irregolarità dimensionale della parete per l'interposizione di serramenti od altri elementi 

discontinui) dovranno essere realizzati distacchi netti e precisi (scuretti) di larghezza pari ad 1/1.5 

cm per tutta la lunghezza e di profondità pari a tutto lo spessore degli elementi in accostamento. 

Il fondo del giunto (scuretto) dovrà essere opportunamente sigillato in profondità (non a vista) 

con adeguato materiale elastico. Sulle pareti REI devono essere realizzati giunti che garantiscono 

la continuità dello spessore di rivestimento in lastre. 

8.3.2.6 ISOLAMENTO ACUSTICO 

Le pareti dovranno soddisfare i requisiti di cui al D.P.C.M. 05.12.1997 “Determinazione dei 

requisiti acustici passivi degli edifici” per gli ambienti abitativi di categoria D. 

8.3.2.7 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I materiali e gli impasti usati, il metodo di fabbricazione delle lastre e la loro stagionatura 

dovranno corrispondere a tutte le prescrizioni delle leggi e delle norme di unificazione vigenti, 

esistenti in materia, al momento della realizzazione delle opere descritte, in particolare le: 

a) le lastre dovranno essere prodotte secondo gli standard previsti dalle normative: 

DIN 18180; 

UNI EN 520 Lastre di gesso - Definizioni, requisiti e metodi di prova; 

UNI EN 13915 Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con nido d'ape di cartone - 

Definizioni, requisiti e metodi di prova; 

UNI EN 13963 Stucchi per il trattamento dei giunti per lastre di gesso rivestito (cartongesso) 

- Definizioni, requisiti e metodi di prova; 

UNI EN 14190 Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di gesso - Definizioni, requisiti 

e metodi di prova 

UNI EN 15283-1 Lastre di gesso rinforzate con fibre - Definizioni, requisiti e metodi di prova - 

Lastre di gesso rinforzate con rete; 

UNI EN 15283-2 Lastre di gesso rinforzate con fibre - Definizioni, requisiti e metodi di prova - 

Lastre di gesso con fibre; 

b) le orditure metalliche dovranno essere prodotte secondo gli standard previsti dalle normative: 
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DIN 18182; 

UNI EN 14353 Profili metallici per impiego con lastre di gesso - Definizioni, requisiti e metodi 

di prova; 

UNI EN 10346 Prodotti piani di acciaio rivestiti per immersione a caldo in continuo - 

Condizioni tecniche di fornitura; 

UNI EN 14195 Componenti di intelaiature metalliche per sistemi a pannelli di gesso - 

Definizioni, requisiti e metodi di prova; 

UNI EN 14566 Elementi di collegamento meccanici per sistemi a pannelli di gesso - 

Definizioni, requisiti e metodi di prova; 

c) le modalità per la messa in opera saranno conformi alle prescrizioni del produttore e alle 

normative: 

UNI 11424 Gessi: Sistemi costruttivi non portanti di lastre di gesso rivestito 

(cartongesso) su orditure metalliche - Posa in opera. 

8.4 MATERIALI ISOLANTI E COIBENTAZIONI 

8.4.1 ISOLAMENTO DI PARETI E CONTROPARETI IN LANA D I ROCCIA 

Pannello in lana di roccia semirigido aventi le seguenti caratteristiche: 

- densità Kg/m  70 

- conducibilità termica W/mK  0,035 

- reazione al fuoco A1 

- Rd pannello da 80 mm m2K/W 2,85 

Nella posa in opera in pareti o contropareti in cartongesso inserire i pannelli all’interno 

dell’orditura metallica di sostegno facendo in modo che l’inserimento avvenga in modo 

leggermente forzato. Tale accorgimento permette di ridurre al minimo la presenza di ponti termici e 

acustici. Verificare con cura che i pannelli coprano tutta la superficie della parete. 

8.4.2 ISOLAMENTO TERMICO COPERTURA PIANA 

La copertura a terrazza del corpo C sarà realizzata con il sistema del tetto rovescio. 

L'isolante è posizionato sopra il manto impermeabile; in questo modo il sistema di isolamento 

consente di proteggere contemporaneamente la struttura ed il manto impermeabile, 

aumentandone la durata nel tempo. Si tratta di coperture piane pedonabili il cui strato di finitura 

ideale è costituito da quadrotti di cemento appoggiati su distanziatori in plastica. 

L'isolamento sarà realizzato con pannello in polistirene estruso tipo URSA XPS conforme 

alla EN 13164, superfici lisce con pelle, bordi battenti su tutti i lati, larghezza 60 cm e lunghezza 

125 cm. Reazione al fuoco Euroclasse E. 

Conduttività termica λD 0,035 e resistenza termica RD 2,30 per lo spessore 80 mm. Prodotto 

con resistenza alla compressione a breve termine ≥ 300 kPa (per una deformazione del 10%) e 
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resistenza alla compressione a lungo termine 130 kPa (per una deformazione ≤2%, dopo 50 anni). 

Deformazione sotto carico e temperatura (40 kPa-70°C) ≤5%. 

Assorbimento acqua a lungo termine per immersione totale tra 0,2% e 0,4%. Valore medio 

percentuale di celle chiuse ≥ 95%. Stabilità dimensionale (70°C-90%UR) ≤5%. 

Resistenza cicli di gelo-disgelo ≤1% per spessori ≤100mm, ≤2% per spessori >100 ≤ 

200mm. 

Temperatura limite d’impiego -50/+75 °C. Tolleranza  sullo spessore per spessori 120 mm tra 

-2/+6 mm. 

Le seguenti proprietà dovranno essere certificate secondo la Norma Armonizzata per il 

polistirene espanso estruso EN13164. 

A seguire la scheda tecnica del pannello isolante. 
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Scheda tecnica pannello tipo URSA XPS NIII L 

Posa in opera 

Utilizzato per l’isolamento termico dei pavimenti e ambienti posti verso locali non riscaldati o 

verso l’esterno. Il materiale isolante si colloca sopra l’estradosso del solaio e sotto il pavimento. I 

pannelli vengono posizionati sul solaio precedentemente livellato, avendo cura di accostarli 

perfettamente fra loro, specie nel caso di messa in opera di pannelli con bordi laterali a battente, 

ed evitando la formazione di ponti termici. 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

139di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

8.4.3 ISOLAMENTO TERMOACUSTICO DELLE COPERTURE A FA LDA  

Le coperture a falda saranno realizzate con sistema di tetto ventilato. Per l'isolamento 

termico del tetto sarà posato pannello isolante di copertura in poliuretano del tipo Marcegaglia 

bilamiera zincata e preverniciata della serie PGB TD5 o equivalente, sp. 12 cm. 

Pannello autoportante tipo Marcegaglia o equivalente composto da due strati metallici, che 

contengono in maniera solidale uno strato isolante di schiuma poliuretanica, che ne fanno un 

elemento applicabile alle più diverse strutture portanti. Pannello autoportante per copertura con 

lato esterno grecato ed interno micronervato, realizzato con: 

- supporto esterno in lamiera di acciaio zincato in conformità alla norma UNI EN 10143 -- 

UNI EN 10346 spessore 6/10 di mm., verniciato a norma EN 10169 - 2 con cicli di 

verniciatura coil coating, in base alle norme ECCA ed EURONORME, colore Biancogrigio. 

- isolamento termico con formulazioni poliuretaniche esenti da CFC e HCFC che producono 

schiume isolanti anigrospiche, antimuffa e ad alto contenuto di celle chiuse > 95% con 

altissima aderenza ai supporti. Spessore fuori greca mm 120, trasmittanza secondo le 

nuove norme UNI EN 14509 U = 0,18 W/m²K densità media 38 - 42 kg/mc. 

- supporto interno in lamiera di acciaio zincato in conformità alla norma UNI EN 10143 -- UNI 

EN 10147 spessore6/10 di mm., verniciato a norma EN 10169 –2 con cicli di verniciatura 

coil coating, colore Biancogrigio. Altezza delle greche 40 mm. Interasse delle greche 250 

mm. Passo utile 1.000 mm. 

A seguire la scheda tecnica del pannello isolante. 
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Scheda tecnica pannello tipo Marcegaglia della serie PGB TD5 
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Normativa di riferimento 

Polistirene espanso estruso (XPS): 

UNI EN 13164 Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polistirene espanso estruso (XPS) 

ottenuti in fabbrica - Specificazione 

UNI EN 14307 Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le installazioni industriali - 

Prodotti di polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica – 

Specificazione 

UNI EN 14934 Isolamento termico e prodotti leggeri di riempimento per applicazioni di 

ingegneria civile - Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in fabbrica - 

Specificazione 

Lana di roccia: 

UNI 5958 Prodotti di fibre minerali per isolamento termo-acustico - Termini e definizioni 

UNI 9299 Fibre minerali - Pannelli resinati semirigidi per isolamento termico - Criteri di 

accettazione 

UNI 6547 Pannelli di fibre minerali per isolamento termico ed acustico - 

Determinazione del grado di flessibilità 

UNI 8811 Fibre minerali - Feltri resinati per isolamento termico - Criteri di accettazione 

8.5 PAVIMENTAZIONI 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che 

la superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di 

volta in volta, saranno impartite dalla D.L. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra 

di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle 

connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima disuguaglianza. 

Tutti i pavimenti dovranno risultare di colori uniformi secondo le tinte e le qualità prescritte. I 

pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 

Saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri per la spianatura, la levigatura, la pulizia e la 

conservazione che dovranno richiedere tali operazioni. E’ fatto divieto di disporre di tavole per il 

passaggio di operai e di materiali su pavimenti appena gettati o posati; l’Appaltatore sarà tenuto a 

disporre di efficienti sbarramenti per evitare tale passaggio per tutto il tempo necessario alla 

stabilizzazione del pavimento. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti che saranno 

prescritti. Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 

verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate 

od incompatibilità chimico fisiche. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta 

distribuzione del prodotto per il fissaggio, con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal 
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produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa 

resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle 

condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore 

(norma  UNI 10329). 

8.5.1 PAVIMENTAZIONI INTERNE 

8.5.1.1 PAVIMENTAZIONI IN GRES 

Pavimentazione in piastrelle di grès porcellanato nei formati da 20x20, 12,5x25 e 30x30 cm, 

poste in opera su letto di malta cementizia. 

Principali caratteristiche tecniche: 

- Coefficiente di attrito statico: R10 DIN 51130 

    A+B DIN 51097 

- lunghezza e larghezza: ±0,5% EN-ISO 10545-2 - ISO 13006, EN 14411 

- Spessore: ±0,5% 

- Ortogonalità: ±0,6% 

- Rettilineità degli spigoli: ±0,5% 

- Planarità: ±0,5% 

- Assorbimento all’acqua: ≤0,5%  EN-ISO 10545-3 - ISO 13006, EN 14411 

- Resistenza alla flessione: conforme  EN ISO 10545-4 

- Carico di rottura in N: ≥1300  ISO 13006, EN 14411 

- Resistenza agli sbalzi termici: conforme EN ISO 10545-9 

- Resistenza al gelo: conforme  EN ISO 10545-12 

- Resistenza ai prodotti chimici: conforme EN ISO 10545-13 

- Resistenza alle macchie: conforme  EN ISO 10545-14 

8.5.1.2 PAVIMENTAZIONI IN PIETRA NATURALE 

Pavimentazione in pietra naturale per il rivestimento di scale e pianerottoli anche incassati a 

muro, di qualsiasi tipo e dimensione su letto di malta in cemento; la rimozione di eventuali residui 

di lavorazione sulle superfici circostanti. 

Dovrà rispettare la norma UNI EN 12058: Lastre per pavimentazioni e scale in pietra 

naturale. 

8.5.1.3 PAVIMENTAZIONI IN PARQUET PALESTRA 

Parquet in legno di prima scelta (listoni da spessore 22 - larghezza 130 mm - lunghezza da 

2180) per la realizzazione di un campo da gioco per attività sportive scolastiche, con le seguenti 

caratteristiche. 

Certificazioni richiesta per la pavimentazione: 

- F.I.B.A. di 1° livello · EN 13501 
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- reazione al fuoco: test eseguito su parquet e sottostruttura e D.M. 26 AGOSTO 1992 (intero 

pacchetto) · EN 14904 superfici aree sportive test eseguito su parquet e sottostruttura 

(intero pacchetto) · EN 14041 reazione al fuoco certificato con copripavimento in appoggio 

al parquet 

- PRODOTTO MARCHIATO CE 

Caratteristiche tecniche e modalità di posa 

Il massetto per essere considerato idoneo alla posa in opera del parquet sportivo, deve 

possedere un grado di umidità non superiore al 5-10 % e risultare planare perfettamente a livello. 

FASE 1 - Esecuzione, sul massetto sopra descritto, di una barriera al vapore realizzata 

mediante la stesura di un foglio di polietilene dello spessore di 0,15 mm. Nelle giunzioni, i vari fogli 

di polietilene saranno sormontati per circa 30 cm e rivoltati sui bordi. 

FASE 2 - In questa fase è prevista la stesura, sulla barriera al vapore, di un materassino 

elastico spessore 15 mm posato accostando i vari moduli nella direzione di posa del parquet. 

Questa soluzione consente di annullare i vuoti d’aria sotto il pavimento garantendo un perfetto 

isolamento termoacustico. 

FASE 3 - Successivamente alla stesura del materassino, viene realizzato un piano 

ripartitore, formato da compensato multistrato di conifere EN 636-2, EN 314-2 class 3, DIN 68705-

3, BFU 100; DIBt 100, E1 WBP, PEFC (The Pan-European Forest Certification) e marchiato CE, 

spessore 12 mm. I pannelli vengono semplicemente appoggiati al materassino, perpendicolari alla 

linea del pavimento, adeguatamente accostati e graffati per formare una piastra monolitica 

bilanciata in grado di garantire alla pavimentazione tutte le caratteristiche sia di sicurezza sia 

sportive. Tali valori dovranno essere confermati dalla valutazione che certifica che la 

pavimentazione ha superato tutte le soglie minime previste dai test, e all’atto dell’offerta pena 

esclusione devono essere presentate le copie dei certificati ufficiali rilasciati da appositi enti 

accreditati, specializzati nei test di pavimentazioni sportive secondo la nuova norma EN 14904 e 

FIBA di 1° livello. 

FASE 4 - Installazione di Listoni prefiniti in essenza Hevea Rubber wood sport flooring 

massiccio evaporato PRIMA SCELTA – spessore 22 mm - larghezza 130 mm - lunghezza da 2180 

mm; lo spessore sarà di minimo 22 mm per consentire più levigature (sono esclusi gli elementi in 

multistrato a due o tre strati). I listoni sono intestati a maschio e femmina sia sulle coste lunghe che 

sulle teste. I listoni dovranno essere fissate con chiodi di idonea lunghezza alla sottostruttura. I 

listoni di parquet in fase di posa vengono installati già fessurati per permettere la naturale 

dilatazione del legno massello. I listoni vengono preverniciati a caldo con vernice poliuretanica 

bicomponente con 7 mani di vernice, in modo che il film di vernice sia almeno di 45 micron e che la 

frizione della pavimentazione sia di 0,41. Secondo la nuova normativa di reazione al fuoco 

dovranno essere prodotti in sede di gara pena esclusione i certificati validi per l’intero pacchetto 

EN 13501. Verrà lasciato uno spazio perimetrale di circa 35 mm, per la dilatazione del parquet 

Spessore pavimento finito 49 mm. 
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8.5.2 PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

8.5.2.1 PAVIMENTAZIONE SOPRAELEVATA TERRAZZA PRATIC ABILE 

Pavimentazione della terrazza pedonabile realizzata con quadrotte in gres porcellanato 

perfettamente squadrate e rettificate di spessore 20 mm, tipo Aextra20 di Ceramiche Caesar, 

formato 600x600 cm, con finitura superficiale antiscivolo, finiti con ghiaino lavato, posta in opera su 

supporti circolari in polipropilene a base intera con appositi distanziatori e spessori, previa 

interposizione di uno strato di tessuto non tessuto a filo continuo dal peso g/m2 300. 

Il pavimento in opera dovrà rispondere ai requisiti antiscivolo previsti dal D.M. 236/89 con 

misura sulla pavimentazione finita del coefficiente di attrito dinamico, rilevato secondo il metodo 

della B.C.R.A. (British Ceramic Research Association) sia su superficie asciutta che bagnata e 

dovrà avere classe R10 - R11- R12  DIN 51130. E' facoltà del collaudatore e del Direttore dei 

Lavori di richiedere, per ogni diversa tipologia di pavimentazione, la certificazione di prova 

effettuata da un laboratorio ufficiale. 

8.5.2.2 PAVIMENTAZIONI MARCIAPIEDI IN CUBETTI DI PO RFIDO 

Finitura superficiale di marciapiedi esterno sottoportico in tozzetti di porfido come esistenti. 

Le caratteristiche dei materiali porfirici sono conformi a quanto previsto dalla normativa della 

Comunità Europea (EN 1341 - EN 1342 - EN 1343 - EN 12057 - EN 12058 - EN 1469). Le 

colorazioni fondamentali dei materiali porfirici possono essere: grigio, grigio-rosso, grigio-viola, 

rossastro, violetto. 

Per pavimentazioni esclusivamente pedonali e con posa in opera su letto di sabbia e 

cemento o in malta, si possono impiegare elementi porfirici denominati “TOZZETTI” che hanno 

dimensioni di testa da 6 a 9 cm e di spessore da 4 a 6 cm. 

Formano parte integrante di una pavimentazione in porfido alcuni elementi essenziali come 

sabbia, cemento ed eventuali segature.  

a) SABBIA: la sabbia da impiegarsi nella formazione del letto di posa dei pavimenti in cubetti, 

o per la preparazione di malte dei pavimenti in piastrelle o lastre irregolari dovrà essere a grana 

media, priva di ogni materia terrosa ed organica. Non è consigliabile, pertanto, l’impiego di sabbia 

di mare. La sabbia per la copertura e l’intasamento delle fughe fra i cubetti o quella per la 

sigillatura in boiacca degli stessi o dei pavimenti in piastrelle regolari o in lastre irregolari dovrà 

essere, invece, abbastanza fine da passare attraverso uno staccio di tela metallica a maglie 

quadre di mm 2 1 /2 ed ugualmente priva di impurità terrosa ed organica. È possibile l’impiego, 

nell’allettamento dei cubetti, di una particolare sabbia derivante dalla frantumazione di roccia e di 

pezzatura 3/7 mm. Con questo tipo di inerte drenante è possibile l’utilizzo di un prodotto sigillante a 

base di resina poliuretanica. 

b) CEMENTO: il cemento, impiegato per la formazione del letto di posa di piastrelle o lastre 

irregolari, oppure miscelato a secco con la sabbia per il letto di posa dei cubetti, ed anche per la 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

145di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

boiacca di chiusura alla pavimentazione in piastrelle o cubetti, dovrà essere di normale resistenza 

325. 

c) SEGATURA: proverrà preferibilmente da legni quale il pino o il larice e in ogni caso non da 

legni esotici. 

8.6 SOGLIE, BATTISCOPA E DAVANZALI 

8.6.1 ZOCCOLINO BATTISCOPA IN LEGNO 

Nell'Edificio A, è prevista la posa di zoccolino battiscopa in legno, altezza di 70 o 90 mm, con 

spigolo arrotondato, posto in opera con viti a tassello o chiodi d'acciaio. Essenza e colore a scelta 

della D.L. 

8.6.2 SOGLIE ESTERNE IN MARMO 

Soglie esterne in pietra prima qualità, tipologia e colore a scelta della D.L in accordo con la 

Committenza su campionatura, spessore 3 cm con rompigoccia sul lato sul filo esterno. Lucide nel 

piano, nella costa e nei risvolti. La posa in opera della soglia in marmo dovrà prevedere il taglio 

termico mediante il posizionamento sul lato d’appoggio alla struttura di un pannello termoisolante 

di polistirene estruso XPS incomprimibile dello spessore di cm 3. 

8.6.3 DAVANZALE IN LAMIERA DI ALLUMINIO PREVERNICIA TO 

Davanzale in lamiera di alluminio preverniciato 12/10, di spessore 3 mm, piegata e 

sagomata. Il davanzale dovrà avere gli spigoli arrotondati. Il davanzale dovrà essere fissato in 

modo continuo al serramento ed al supporto murario previa interposizione di strato di isolamento e 

schiumatura. Il davanzale dovrà terminare lateralmente con apposito elemento o dovrà essere 

risvoltato, per garantire una adeguata protezione della sigillatura di tenuta. Sono compresi 

eventuali elementi "fermo per davanzali", da posizionare sotto il  davanzale, per  assicurare un 

montaggio stabile e fisso della stessa. 

8.7 RIVESTIMENTI PARETI INTERNE 

8.7.1 RIVESTIMENTO IN PIASTRELLE DI CERAMICA 

Rivestimento di pareti con piastrelle in grès ceramico con superficie smaltata ad alta 

resistenza, o monocottura, in tutti i colori e con spessore da 6-12 mm, poste in opera con collante, 

compresa la sigillatura con cemento bianco, nelle dimensioni di: 20x20 cm. 

Principali caratteristiche tecniche: 

- lunghezza e larghezza: ±0,5% EN-ISO 10545-2 - ISO 13006, EN 14411 

- Spessore: ±0,5% 

- Ortogonalità: ±0,6% 

- Rettilineità degli spigoli: ±0,5% 

- Planarità: ±0,5% 

- Assorbimento all’acqua: ≤0,5%  EN-ISO 10545-3 - ISO 13006, EN 14411 
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- Resistenza alla flessione: conforme  EN ISO 10545-4 

- Carico di rottura in N: ≥1300  ISO 13006, EN 14411 

- Resistenza agli sbalzi termici: conforme EN ISO 10545-9 

- Resistenza al gelo: conforme  EN ISO 10545-12 

- Resistenza ai prodotti chimici: conforme EN ISO 10545-13 

- Resistenza alle macchie: conforme  EN ISO 10545-14 

8.8 TINTEGGIATURE E VERNICIATURE 

Pitture, idropitture, vernici e smalti dovranno essere di recente produzione, non dovranno 

presentare fenomeni di sedimentazione o di addensamenti, peli, gelatinizzazioni. Verranno 

approvvigionati in cantiere in recipienti sigillati recanti l’indicazione della ditta produttrice, il tipo, le 

qualità, le modalità d’uso e di conservazione del prodotto, data di scadenza. I recipienti andranno 

aperti solo al momento dell’impiego. I prodotti dovranno essere pronti all’uso fatte salve le diluizioni  

previste dalle ditte produttrici nei rapporti indicati dalle stesse; dovranno conferire alle superfici 

l’aspetto previsto e mantenerlo nel tempo. 

Per quanto riguarda proprietà e metodi di prova dei materiali si farà riferimento alle norme 

vigenti. Tutti i prodotti dovranno essere conformi alle norme UNI e UNICHIM vigenti ed in 

particolare: 

UNI 8757 Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, 

impregnazione superficiale e misti. Criteri per l’informazione tecnica. 

UNI 8754 Edilizia. Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, i impregnazioni 

superficiali. Caratteristiche e metodi di prova. 

In ogni caso i prodotti da eseguirsi dovranno avere ottima penetrabilità, compatibilità con il 

supporto, garantendo buona traspirabilità. 

8.8.1 IDROPITTURA LAVABILE PER INTERNI 

Idropittura lavabile per pareti interne (zona camera calda), resistente all’aggressione delle 

muffe, esente da solventi, a base di copolimeri in dispersione acquosa, pigmenti e cariche 

selezionate. Da applicare con rullo, pennello od a spruzzo in due mani, opportunamente diluite. 

Colorazione a scelta della D.L.. Aspetto opaco, ottima adesione e buona copertura, 

insaponificabile, rispetto della marcatura CE per i prodotti da costruzione previsti dalla Direttiva 

89/106/CEE recepita dal DPR 21.04.93, n. 246. 

Requisiti: 

- colore: da progetto/secondo indicazioni della Direzione Lavori; 

- aspetto del film secco: opaco; 

- applicazione:   a pennello, e rullo oa spruzzo; 

- diluente:   acqua; 

- diluizione:   20 – 30% 

- tempo tra una mano e l’altra:  3-4 ore 
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- temperatura di applicazione:  +5°C - +30°C e 70% di U.R. 

- Peso specifico:   1,35 kg/l 

- Percentuale in peso di secco resina sul secco totale: 30% +/-1 

- Essiccamento a 20°C al 65-75% di U.R.: asciutto a l tatto 3-4 ore 

- Spessore del film consigliato:  60 micron nelle due mani 

8.8.2 PITTURA PER ESTERNI 

Idropittura murale per esterni a base di resine acriliche e cariche silicee, dotata di elevato 

potere riempitivo e mascherante delle imperfezioni del supporto. La resina acrilica di cui è 

composta conferisce al prodotto alta resistenza al lavaggio ed all'ambiente alcalino tipico dei 

supporti cementizi ed in genere degli intonaci. 

Principali caratteristiche tecniche: 

- Classificazione UNI EN 1062-1: (pitture per esterno) 

- Brillantezza EN ISO 2813: classe G 3  (<10, opaco)  

- Spessore film secco ISO 3233: classe E 3  (100-200 μm)  

- Granulometria  EN  ISO  787-18:  classe  S 2  (<300  μm, media)  

- Grado di trasmissione di vapor acqueo UNI  EN  ISO 7783-2: classe V 3  (Sd>1,4 m basso) 

- Permeabilità all'acqua UNI EN 1062-3: classe W 2  (0,1-0,5 media) 

- Resistenza alle fessurazioni UNI EN 1062-7A: classe A 0 (non pertinente) 

- Permeabilità  alla  CO2 UNI  EN  1062-6:  classe  C 0   (non pertinente) 

8.8.3 POSA IN OPERA 

Superfici in calcestruzzo 

Assicurarsi che il getto sia stato eseguito da almeno 28 giorni. Eliminare tutte le imperfezioni 

del calcestruzzo, protuberanze e vuoti provocati dall'inclusione di aria e acqua nel getto. Nel caso 

che al momento del disarmo si rilevassero forti irregolarità, si dovrà applicare uno strato di malta 

cementizia sul calcestruzzo appena disarmato in modo da assicurarne l'aderenza. Lasciare 

indurire per almeno tre giorni la malta applicata, mantenendo la sua superficie umida, indi livellarla. 

Le superfici grezze devono essere trattate con una leggera sabbiatura o in alternativa, con 

una accurata spazzolatura. Prima di dare inizio alle operazioni di pitturazione, accertarsi che tutta 

la polvere sia stata eliminata e che le superfici siano perfettamente asciutte. 

Intonaco civile, gesso, cartongesso 

Pulizia accurata delle superfici da tinteggiare, livellamento di eventuali irregolarità con stucco 

emulsionato e successiva cartavetratura. Eventuali presenze di oli e grassi vanno eliminate 

lavando la superficie con solvente. 

Per evitare disomogeneità di colorazione tra le parti stuccate e le parti in cartone della lastra 

in cartongesso, prima della tinteggiatura, è necessario prevedere un trattamento preliminare 
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impregnante a base di resina sintetica finissima in dispersione acquosa, senza solventi, che rende 

uniforme il grado di assorbimento superficiale. 

Condizioni atmosferiche 

Le pitture non andranno applicate in condizioni atmosferiche che favoriscono la 

condensazione piuttosto che l'evaporazione dell'umidità delle superfici da pitturare. Le pitture non 

andranno applicate quando piove, nevica, in presenza di nebbia o eccessiva polvere. Tracce di 

umidità devono evaporare dalla superficie entro 5 minuti. La pitturazione non dovrà essere 

eseguita se l'umidità relativa dell'aria è superiore all'70%. Quando la temperatura è inferiore a 5°C 

e superiore a 30°C l'applicazione delle pitture dov rà essere approvata dal fabbricante delle pitture. 

Applicazione delle mani successive alla prima 

Dovranno essere applicate in due mani di pittura diluite al 30 – 20% in volume d’acqua 

lasciando intercorrere almeno 3-4 ore tra una mano e l’altra. Prima di applicare ogni successiva 

mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente essicata o indurita. 

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano  di pittura dovrà essere riparato ogni 

eventuale danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in 

precedenza. 

Applicazione delle pitture, criteri generali 

Il metodo deve portare ad una applicazione uniforme della pittura e dello smalto, in modo 

che risultino soddisfacenti da un punto di vista tecnico ed estetico. Le pitture o gli smalti che al 

momento dell’apertura dei contenitori si mostrassero coagulati, gelatinosi o in qualche modo 

deteriorati dovranno essere scartati. L'applicazione delle tinteggiature e delle vernici potrà essere 

fatta a pennello, a spruzzo, con o senza aria, con una combinazione di questi metodi secondo le 

istruzioni del fabbricante dei prodotti. 

Dovrà essere fatta attenzione a non pitturate tutte le opere già eseguite quali: serramenti, 

controsoffitti, pavimenti, impianti ecc. e dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione di 

spigoli e zone difficilmente accessibili. 

8.8.4 NORME GENERALI DI RIFERIMENTO 

Per la terminologia, classificazione, strati funzionali, analisi dei requisiti, caratteristiche e 

metodi di prova si fa riferimento alle norme: 

UNI 8752 Edilizia. Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni 

superficiali. Classificazione, terminologia e strati funzionali; 

UNI 8753 Edilizia. Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni 

superficiali. Analisi dei requisiti; 

UNI 8754 Edilizia. Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni 

superficiali. Caratteristiche e metodi di prova. 
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8.9 CONTROSOFFITTI 

8.9.1 CONTROSOFFITTI IN LASTRE DI GESSO 

I controsoffitti in cartongesso saranno posti in opera dapprima collocando la struttura di 

sostegno. Tale struttura sarà costituita da una orditura primaria direttamente collegata alla struttura 

del solaio ovvero sospesa con pendinatura e una orditura secondaria ortogonale, a cui  sono 

collegate a mezzo di viti  le lastre in cartongesso. 

L’orditura primaria sarà posata in opera ad interasse massimo di 120 cm. I pendini di 

collegamento alla struttura saranno posti in opera con un interasse variabile tra i 100 ed i 150 cm. 

Successivamente si applicherà l’orditura secondaria, agganciata alla primaria per mezzo di graffe 

fornite dalla ditta produttrice. L’interasse dell’orditura secondaria sarà al massimo di 50 cm. 

Prima di procedere all’installazione della struttura di supporto è necessario verificare che la 

soletta o la struttura, alla quale si andrà ad applicare il controsoffitto, sia in grado di sopportare il 

nuovo carico applicato (pari al massimo a 90 kg/punto di fissaggio). I profili dell’orditura sia 

secondaria che primaria si appoggeranno, lungo il bordo, direttamente sulle ali del profilo ad U a 

parete già predisposto; si avrà tuttavia cura di porre i profili secondari, paralleli alle pareti 

perimetrali, a distanza, dalle stesse, non superiore a 10 cm. Sull’anima della guida perimetrale va 

applicato un nastro monoadesivo di guarnizione isolante in polietilene espanso per contenere le 

trasmissioni acustiche laterali. Quindi si eseguirà la posa in opera delle lastre, che deve avvenire in 

senso ortogonale al verso dell’orditura alla quale vengono fissate. Il fissaggio avviene tramite viti 

autoperforanti fosfatate, ad interasse di 150-170mm. 

I giunti di testa delle lastre devono essere sfalsati di almeno 400 mm e devono corrispondere 

a un profilo dell’orditura. Le lastre devono essere fissate partendo dal centro o da un solo bordo 

per evitare deformazioni di compressione. Nel caso di rivestimenti a più strati è necessario sfalsare 

i giunti nelle due direzioni. L’eventuale taglio dei pannelli avverrà mediante l’uso di strumenti 

adeguati in modo da non lesionare il pannello ne compromettere la regolarità dei bordi. In 

particolare si useranno frese per la realizzazione dei fori necessari all’inserimento dei corpi 

illuminanti, delle bocchette del condizionatore. 

Le viti di collegamento tra le lastre e la struttura metallica saranno fissate ad almeno 1 cm 

dai bordi della lastra e distanziate tra di loro da un massimo di 30 cm. Nel caso in cui i muri 

perimetrali non consentano un perfetto accostamento con i bordi delle lastre, gli spazi saranno 

riempiti con malta adesiva. Tutte le giunzioni tra le lastre longitudinali e trasversali saranno 

realizzate con una prima stesura di stucco tra i bordi smussati, una successiva stesa della banda 

per giunti microforata ed una finitura di stucco steso a spatola. 

Prima dell’applicazione di una pittura occorre trattare le lastre con una mano isolante di 

fondo, da scegliere in base al tipo di pittura previsto. Non sono idonei rivestimenti alcalinici, come 

ad esempio tinte a calce, a vetro solubile o al silicato. 

Sospensione dei carichi 
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L’orditura da prevedersi per la posa, compresi i dispositivi di collegamento all’intradosso del 

solaio o alla struttura di supporto deve essere in grado di assorbire senza eccessive deformazioni 

le seguenti sollecitazioni: 

- carichi permanenti: dovuti al peso proprio del  controsoffitto, eventuale materiale per 

l’isolamento e gli  oggetti sospesi; 

- carichi variabili: dovuti ad effetti di pressione e depressione causati dal vento. 

Il dimensionamento del controsoffitto (inteso come luce massima tra i punti di sospensione e 

il numero di punti di sospensione per m2 di soffitto, che sono funzione dell’interasse dei profili “U”, 

della loro dimensione e del fatto di essere singoli o doppi); deve garantire che i sovraccarichi 

distribuiti (materiale isolante) e concentrati (per esempio lampade) sommati al peso proprio del 

controsoffitto dovranno essere inferiori al carico massimo ammissibile per punto di fissaggio. Per 

applicazioni standard si considera un carico di sicurezza di 40 kg/m2 (400N/m2). 

Giunti di dilatazione 

l giunto di dilatazione, in grado di consentire movimenti differenziali, deve essere realizzato: 

- in corrispondenza dei giunti di dilatazione della struttura portante dell’edificio; 

- nel caso di grandi dimensioni, l’opera deve essere interrotta ogni 12/15 m di sviluppo del 

soffitto; 

- in corrispondenza di supporti di natura o componenti diversi. 

Stuccatura dei giunti 

Verificare l’assenza di fori e alterazioni della superficie lungo i bordi delle lastre ed 

eventualmente riparare con lo stesso stucco utilizzato per la stuccatura; attendere che lo stucco 

abbia fatto presa (circa 1h) prima di procedere alla stuccatura. La stuccatura avviene in tre mani: 

una prima mano di riempimento e due mani successive di finitura e lisciatura del giunto. 

Stuccatura con nastro microforato: distribuire uno strato abbondante e omogeneo di stucco 

lungo il bordo delle lastre fino a raggiungere il livello della superficie della lastra. Lo stucco deve 

essere preparato in modo da avere adeguata fluidità e scorrevolezza per stendere il nastro in 

carta. Stendere di seguito il nastro di armatura microforato con il lato ruvido rivolto verso la lastra, 

centrato nel mezzo del giunto; esercitare una adeguata pressione con la spatola per togliere 

l’eccesso di stucco sotto e ai lati del nastro, facendo attenzione ad evitare la formazione di bolle 

d’aria. Prima di procedere alla seconda e terza mano è opportuno assicurarsi  che lo strato 

precedente abbia fatto presa e sia completamente asciutto, in modo che sia terminato  ogni  

fenomeno di ritiro. Ad avvenuta asciugatura, verificare che non vi siano imperfezioni o 

microirregolarità lungo il giunto stuccato; a tale scopo trascinare a cavallo del giunto la spatola, 

posta trasversalmente rispetto all’asse, e rimuovere le eventuali asperità con la stessa spatola o 

con apposito tampone con cartavetrata. Applicare quindi la seconda mano di stucco che si 

estenderà per una larghezza di circa 30 cm (50 cm lungo i bordi tagliati e smussati), necessaria 

per portare la superficie stuccata allo stesso piano della superficie cartonata. Aspettare 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

151di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

nuovamente la completa asciugatura prima di procedere alla carteggiatura se necessaria e quindi 

alla terza mano di finitura, che sarà molto sottile. 

Stuccatura con rete autoadesiva: far aderire perfettamente la rete adesiva centrata sul giunto 

tra le lastre. Distribuire lo stucco della prima mano lungo il bordo fino a raggiungere il livello della 

superficie della lastra, in modo da far penetrare bene lo stucco tra le maglie della rete adesiva e 

nel giunto. Prima di procedere alla seconda e terza mano è opportuno assicurarsi che lo strato 

precedente abbia fatto presa e sia completamente asciutto, in modo che sia terminato ogni 

fenomeno di ritiro. Ad avvenuta asciugatura, verificare che non vi siano imperfezioni o 

microirregolarità lungo il giunto stuccato. Applicare quindi la seconda mano di stucco che si 

estenderà per una larghezza di circa 30 cm, necessaria per portare la superficie stuccata allo 

stesso piano della superficie cartonata. Aspettare nuovamente la completa asciugatura prima di 

procedere alla carteggiatura, se necessaria, e quindi alla terza mano di finitura che sarà larga e 

sottilissima. 

Copertura delle teste delle viti: la stuccatura delle teste delle viti viene effettuata 

contemporaneamente alla stuccatura dei giunti tra le lastre, previa sostituzione delle viti non 

correttamente posizionate, mediante applicazione di almeno due mani di stucco su ciascuna vite, 

premendo con la spatola per livellare lo stucco alla superficie della lastra. Tra una mano e l’altra 

attendere l’asciugatura dello stucco. 

Preparazione delle superfici per la pittura: Trascorse almeno 24 ore dalla terza mano di 

stuccatura, in condizioni di temperatura e umidità normali (20°C e 60%  U.R.), ovvero a completa 

essiccazione dello stucco, le superfici sono pronte per ricevere la decorazione finale. Affinché le 

lastre siano un supporto adatto ai rivestimenti, è necessario che la superficie sia esente da polveri, 

tracce di grassi o qualsiasi altro elemento estraneo che possa impedire la normale finitura. 

Finiture a pittura: le lastre in gesso rivestito costituiscono un supporto stabile e facilmente 

trattabile nei confronti della tinteggiatura. Poiché il cartone di rivestimento può subire nel tempo un 

processo fotochimico che ne altera leggermente la colorazione, è bene che i manufatti siano 

tinteggiati nel giro di un paio di mesi dalla loro posa. Si potrebbe rendere necessario altrimenti la 

stesura di  una mano aggiuntiva o di un fondo più ricco e, nei casi  più gravi, la rasatura di tutta la 

superficie in lastre. Per un risultato ottimale in qualunque situazione ambientale ed evitare 

disomogeneità di colorazione tra le parti stuccate e le parti in cartone della lastra a seguito della 

tinteggiatura, può rendersi è necessario prevedere un trattamento preliminare impregnante a base 

di resina sintetica finissima in dispersione acquosa, senza  solventi, che rende uniforme il grado di 

assorbimento superficiale. 

Rivestimenti  ad  intonaco: è possibile anche rivestire i controsoffitti con intonaci minerali e a 

base di resine sintetiche raggiungendo spessori fino a 1 cm su uno strato di fondo aggrappante 

steso a rullo. 

Botole: l’ispezionabilità totale degli impianti presenti nelle intercapedini dei controsoffitti è 

garantita dalla possibilità di posizionare botole delle dimensioni volute, appositamente studiate per 

i sistemi a secco in gesso rivestito. Il montaggio è semplice e rapido: predisporre il foro necessario 
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all’inserimento della  botola, tagliare le lastre seguendo il tracciamento eseguito, inserire il telaio 

all’interno dell’apertura e posizionare il coperchio. Per un corretto montaggio della botola fissare 

prima il telaio con dei morsetti che mantengono in squadra durante il fissaggio con le viti alla lastra. 

Terminare l’installazione con il posizionamento dello sportello di ispezione; il controsoffitto può 

essere stuccato e finito. La superficie della botola verrà completamente rasata, in  modo che 

rimanga visibile solo la piccola fessura perimetrale di apertura. 

8.9.1.1 CRITERI DI ACCETTAZIONE DELLE OPERE 

Il controsoffitto finito dovrà garantire un’ottima planarità (la superficie dell’orditura non dovrà 

presentare irregolarità di livello superiore a 5 mm, rilevata mediante posizionamento di un regolo di 

2 m. Spostato perpendicolarmente agli elementi di tale orditura) ed orizzontalità (lo scarto di livello 

rispetto al piano di riferimento dovrà essere inferiore a 3 mm/m, senza mai tuttavia superare i 2 

cm. 

8.9.1.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

UNI EN 520 Lastre di gesso - Definizioni, requisiti e metodi di prova 

UNI EN 13915 Pannelli  prefabbricati di lastre di cartongesso con nido d’ape di cartone - 

Definizioni, requisiti e metodi di prova 

UNI EN 14246 Elementi di gesso per controsoffitti - Definizioni, requisiti e metodi di prova 

UNI EN 10142 Lamiere e nastri di acciaio a basso tenore di carbonio, zincati per 

immersione a caldo in continuo, per formatura a freddo - Condizioni tecniche 

di fornitura 

UNI 11424 Gessi - Sistemi costruttivi non portanti di lastre di gesso rivestito 

(cartongesso) su orditure metalliche - Posa in opera 

DIN 18180 

DIN 18182 

UNI EN 14353 

UNI EN 10346 - UNI EN 14195 

8.9.2 CONTROSOFFITTI IN PANNELLI ISPEZIONABILI 

Controsoffitto in pannelli rigidi autoportanti di lana di roccia, tipo Eurocoustic Tonga spessore 

mm 22, ad elevato assorbimento acustico, rivestiti sulla faccia in vista da un velo di vetro bianco o 

decorato e sulla faccia opposta da un velo di vetro naturale. 

Dimensioni mm 600x600. Assorbimento acustico: aw=1* per il massimo confort degli 

occupanti. Classe di reazione al fuoco:A 1 per il colore bianco. 
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I pannelli a bordo dritto saranno posati su di una struttura in profilati di lamiera di acciaio 

zincato del tipo "T" 24 ancorata al soprastante solaio con appositi tiranti pure in acciaio zincato. 

Lungo i perimetri sarà posata una cornice in acciaio preverniciata bianca. 

8.9.3 QUALITÀ DEI MATERIALI E MODALITÀ DI ESECUZION E DELLE OPERE 

Tutti i materiali per controsoffitti dovranno essere certificati come da Decreto  Ministero 

dell'Interno in data 25.10.2007 recante «Modifiche al decreto 10 marzo 2005, concernente Classi 

di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle opere per le quali è prescritto 

il requisito della sicurezza in caso d'incendio». Prima del montaggio della pendinatura si dovranno 

verificare la posizione e gli ingombri  dell’impiantistica che potrebbe interferire con il controsoffitto, 

non soltanto mediante rilievo delle parti già montate, ma anche mediante accurato esame degli 

elaborati progettuali relativi agli impianti. 

Il controsoffitto dovrà risultare del tutto indipendente dall’impiantistica, intendendosi che la 

pendinatura del controsoffitto dovrà essere separata da quella degli impianti. Dovrà quindi essere 

possibile smontare corpi illuminanti e quant’altro interferente con il controsoffitto con l’eventuale 

rimozione di pannelli, ma senza smontaggio o rinforzi di pendinature. 

I controsoffitti dovranno essere completati con tutte le forature e i pezzi speciali necessari 

per l’inserimento di corpi illuminanti, bocchette ed apparecchi in genere; degli sportelli a clip per 

l’ispezione; degli elementi di chiusura dei giochi fra i fori nel controsoffitto e l’impiantistica; delle 

cornici perimetrali nei materiali e tipologie previste dai diversi tipi di controsoffitti. 

8.9.4 PANNELLI FONOASSORBENTI A PARETE 

Pannelli fonoassorbenti (in aderenza o a formare isole pendinanti) dedicati alla correzione 

dei problemi acustici di riverbero di locali pubblici, commerciali, scolastici, audiomusicali, espositivi, 

produttivi, ricreativi, abitativi, uffici e ristoranti. 

I pannelli sono certificati in Classe 1 di reazione al fuoco ai sensi del metodo di 

classificazione UNI 9177, a seguito delle prove di reazione al fuoco ai sensi dell’art. 8 del D.M. 

26.06.84 e D.M. 03.09.01 e successive modifiche ed integrazioni. La fornitura dovrà pertanto 

comprendere il certificato di reazione al fuoco del pannello assemblato e i certificati di atossicità ed 

ininfiammabilità dei singoli componenti, come indicato nelle attuali disposizioni di legge in materia 

di sicurezza e antincendio. I pannelli sono realizzati con materassino coibente acustico interno, in 

fibra di poliestere termolegata in colorazione nera (Classe 1 Italia – Euroclasse B-s2-d0) con 

finitura superficiale termolisciata in densità 45 Kg/m3 , accoppiati mediante tensionatura 

meccanica su telaio perimetrale strutturale in PVC o alluminio, con tessuto poliestere bielastico 

stretch (Classe 1 Italia - Euroclasse B-s1- d0 (oppure variante B-s2-d0)). 

I pannelli sono disponibili in un’ampia gamma dimensionale nello spessore di 45 mm (con 

tolleranza dimensionale +/- 1-2 mm sullo spessore e 0,3% sulle dimensioni complessive di 

superficie). I pannelli prevedono una struttura perimetrale interna nascosta di rinforzo strutturale in 

PVC o in alluminio estruso spessore 4 mm, per i grandi formati e la successiva tensionatura del 

tessuto, risvoltato e graffato sul lato posteriore. Il rivestimento superficiale dei pannelli è realizzato 
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con tessuto acustico bielastico stretch di poliestere ignifugo, disponibile in una vastissima gamma 

di tipologie texture e colori (100 colori a scelta). I pannelli sono realizzati con materiali in poliestere 

e pertanto non prevedono l’utilizzo di FAV (fibre artificiali vetrose, lane di vetro e lane di roccia) e 

non vi è presenza di formaldeide né possibilità di dispersione di polveri inalabili in ambiente. 

Questo aspetto è da considerare con estrema attenzione poiché l’utilizzo di materiali fibrosi, pur 

essendo ancora ammesso a livello legislativo, risulta quantomeno sconsigliabile in ambienti 

pubblici e/o aperti al pubblico. Per il fissaggio dei pannelli a soffitto (in aderenza o ribassati) è 

necessario prevedere l’utilizzo degli appositi sistemi inclusi nel prezzo di fornitura. 

Principio di funzionamento 

Il principio acustico di funzionamento dei pannelli è basato sul concetto di fonoassorbimento 

per porosità, in associazione al principio della “lastra vibrante”. Questa particolare caratteristica, 

ottenuta tramite termo-lisciatura della superficie della fibra di poliestere sottostante al tessuto, 

amplia in maniera consistente le prestazioni di fonoassorbimento alle basse frequenze, dove 

risultano inefficaci i comuni pannelli fonoassorbenti. Il beneficio acustico è ulteriormente 

incrementato dalla caratteristica unica della fibra di poliestere di produrre dissipazione della 

energia sonora incidente, mediante la vibrazione e lo sfregamento dei filamenti che la 

compongono. 

Fibra di poliestere PET interna. Composizione: 100% Agugliato in fibra di poliestere - 

Sostanza non pericolosa ai sensi del D.M. 12/02/93; Caratteristiche generali: Resistente agli agenti 

chimici (acidi, sali, idrocarburi), ai funghi, ai batteri ed ai microrganismi, idrofugo, immarcescibile, 

inodore, non disperde fibre; Reazione al fuoco: UNI 9177 Classe 1 - UNI EN 13501-1:2009 

Euroclasse B-s2-d0. Non emette fumi opachi o tossici (ANFOR F1 16-101). 

Telaio strutturale. Estruso di alluminio oppure PVC ignifugo UNI 9177 Classe 1. 

Rivestimento superficiale tessuto colorato stretch di poliestere ignifugo. Reazione al fuoco: 

UNI 9177 Classe 1 - UNI EN 13501-1:2009 Euroclasse B-s1-d0. Resistenza abrasione 

(Martindale) UNI EN ISO 12947:2000 100.000 cicli ± 20%; Solidità alla luce (Xenotest): UNI EN 

ISO 105 B02 5 ± 1. 

Modalità di applicazione. I pannelli prevedono cinque tipologie di montaggio, da definire in 

fase di progettazione: 

- a soffitto in aderenza con sistema meccanico 

- a soffitto in aderenza con sistema magnetico 

- a soffitto in sospensione su cavi (terminale estetico a soffitto in acciaio cromato disponibile 

su richiesta) 

- a parete in modalità quadro fonoassorbente 

- a parete con sistema magnetico e distanziatori per composizioni tridimensionali. 
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8.10 SERRAMENTI ESTERNI 

8.10.1 FINESTRE E PORTEFINESTRE ESTERNE IN ALLUMINI O 

I serramenti esterni vetrati saranno realizzati in profilati di lega primaria di alluminio EN AW-

6060 a taglio termico tipo SCHÜCO AWS 75 SI o equivalente. Il trattamento superficiale sarà 

realizzato presso impianti omologati secondo le direttive tecniche del marchio di qualità Qualicoat 

per la verniciatura e Qualanod per l'ossidazione anodica. Inoltre la verniciatura deve possedere le 

proprietà previste dalla norma UNI 9983, mentre l'ossidazione anodica quelle previste dalla UNI 

10681. 

Caratteristiche dimensionali 

La larghezza del telaio fisso sarà di 75 mm mentre l'anta a sormonto (all'interno) misurerà 85 

mm. Tutti i profili, sia di telaio che di anta, dovranno essere realizzati secondo il principio delle 3 

camere, costituiti cioè da profili interni ed esterni tubolari e dalla zona di isolamento, per garantire 

una buona resistenza meccanica e giunzioni a 45° e 90° stabili e ben allineate. 

Le ali di battuta dei profili di telaio fisso (L,T etc.) saranno alte 25 mm. 

I semiprofili esterni dei profili di cassa dovranno essere dotati di una sede dal lato muratura 

per consentire l'eventuale inserimento di coprifili per la finitura del raccordo alla struttura edile. 

Dovrà essere possibile realizzare finiture e colori diversi sui semiprofili interni ed esterni. 

Isolamento termico 

Il collegamento tra la parte interna e quella esterna dei profili sarà realizzato in modo 

continuo e definitivo mediante listelli di materiale sintetico termicamente isolante (Polythermid o 

Poliammide). Il valore Uf di trasmittanza termica effettiva varierà in funzione del rapporto tra le 

superfici di alluminio in vista e la larghezza della zona di isolamento. 

Il medesimo verrà calcolato secondo UNI EN ISO 10077-2 o verificato in laboratorio secondo 

le norme UNI EN ISO 12412-2 e dovrà essere compreso tra 0,9 W/m²K ≤ Uf ≤ 1,6 W/m²K. 

I listelli isolanti dovranno essere dotati di due inserti in alluminio, posizionati in 

corrispondenza della zona di accoppiamento, per aumentare la resistenza allo scorrimento del 

giunto. 

I listelli avranno una larghezza di almeno 37,5 mm per le ante e 42,5 mm per i telai fissi, e 

saranno dotati di inserto in schiuma per ridurre la trasmissione termica per convezione e 

irraggiamento. Il listello di battuta sull'anta sarà realizzato con triplice tubolarità. 

Drenaggio e ventilazione 

Su tutti i telai, fissi e apribili, verranno eseguite le lavorazioni atte a garantire il drenaggio 

dell'acqua attorno ai vetri e la rapida compensazione dell'umidità dell'aria nella camera di 

contenimento delle lastre. I profili dovranno avere i listelli perfettamente complanari con le pareti 

trasversali dei semiprofili interni per evitare il ristagno dell'eventuale acqua di infiltrazione o 

condensazione. I semiprofili esterni avranno invece le pareti trasversali posizionate più basse per 
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facilitare il drenaggio verso l'esterno (telai fissi) o nella camera del giunto aperto (telai apribili). Il 

drenaggio e la ventilazione dell'anta non dovrà essere eseguita attraverso la zona di isolamento 

ma attraverso il tubolare esterno. 

Le asole di drenaggio dei telai saranno protette esternamente con apposite conchiglie, che 

nel caso di zone particolarmente ventose, in corrispondenza di specchiature fisse, saranno dotate 

di membrana. 

Accessori 

Le giunzioni a 45° e 90° saranno effettuate per mez zo di apposite squadrette e cavallotti in 

lega di alluminio dotate di canaline per la distribuzione della colla. L'incollaggio verrà così 

effettuato dopo aver assemblato i telai consentendo la corretta distribuzione della colla su tutta la 

giunzione e dove altro necessario. Saranno inoltre previsti elementi di allineamento e supporto alla 

sigillatura da montare dopo l'assiemaggio delle giunzioni. Nel caso di giunzioni con cavallotto, 

dovranno essere previsti particolari di tenuta realizzati in schiuma di gomma espansa da usare per 

la tenuta in corrispondenza dei listelli isolanti. 

Le giunzioni sia angolari che a T dovranno prevedere per entrambi i tubolari, interno ed 

esterno, squadrette o cavallotti montati con spine, viti o per deformazione. I particolari soggetti a 

logorio verranno montati e bloccati per contrasto onde consentire rapidamente una eventuale  

regolazione o sostituzione anche da personale non specializzato e senza lavorazioni meccaniche. 

Accessori di movimentazione 

Gli accessori di movimentazione saranno quelli originali del sistema e dovranno essere scelti 

in funzione delle indicazioni riportate sulla documentazione tecnica del produttore, in funzione delle 

dimensioni e del peso dell’anta. 

Le apparecchiature per finestre e porte finestre potranno essere a scomparsa del tipo 

AvanTec SimplySmart, le cerniere e cardini potranno essere realizzati in modo da consentire 

l’apertura dell’anta a 180°. L’apparecchiatura dovr à poter essere applicata senza le lavorazioni 

sull’anta eccetto quella per l’applicazione della maniglia. 

L’asta di chiusura sarà realizzata in materiale sintetico o mista con inserto in alluminio ed 

applicata a scatto frontale. Tutti i particolari dell’apparecchiatura che vengono applicati agli angoli 

dell’anta sono dotati di rinvio angolo, realizzazione di chiusure supplementari, tramite semplice 

aggancio dell’asta e montaggio dei relativi rullini ed incontri. Rinvio d’angolo inferiore lato maniglia 

è completo dell’elemento reggi anta e consente la realizzazione di un punto di chiusura sul 

traverso inferiore. 

L’apparecchiatura è dotata di sicurezza contro l’errata manovra incorporata nel rinvio 

d’angolo superiore lato maniglia che è attiva sia in posizione di apertura ad anta che a ribalta. I 

componenti dell’apparecchiatura saranno applicati frontalmente e bloccati grazie a speciali molle in 

acciaio e potranno essere inseriti senza seguire alcuna sequenza predeterminata.  I punti di 

chiusura saranno realizzati esclusivamente a mezzo rullini a fungo regolabili dotati di boccola 

girevole per ridurre al minimo gli sforzi di manovra. 
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I pesi dell’anta, a seconda della configurazione di apertura e dell’apparecchiatura, potranno 

raggiungere i 60/130/160/200/250 Kg nel caso di aperture ad anta e ribalta e 250 kg nel caso di 

aperture ad anta semplice. 

L’apparecchiatura base per l’apertura ad anta e ribalta dovrà prevedere sul compasso e sulla 

chiusura inferiore lato maniglia il rinvio movimento integrato per aggiungere punti di chiusura 

anche ad ante già installate in cantiere; tali punti di chiusura aggiuntivo potranno aumentare le 

prestazioni antieffrazione fino alla classe RC2. 

L’apparecchiatura di base sarà classificata in Classe 5 per quanto riguarda la resistenza alla 

corrosione. Potrà essere prevista l’integrazione dell’apparecchiatura con l’accessorio limitatore di 

apertura con effetto frenante, tale accessorio verrà posizionato nella parte inferiore dell’anta e 

risulterà essere a scomparsa, alloggiato tra i profili di anta e telaio. 

Guarnizioni e sigillanti 

Tutte le giunzioni tra i profili saranno incollate e sigillate con colla per metalli poliuretanica a 2 

componenti. Le guarnizioni cingivetro saranno in elastomero (EPDM) e compenseranno le sensibili 

differenze di spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo, 

contemporaneamente, una corretta pressione di lavoro perimetrale. La guarnizione cingivetro 

esterna dovrà distanziare il tamponamento di 4 mm dal telaio metallico. 

Le guarnizioni cingivetro saranno dotate di alette (una quella esterna e due quella interna) 

che si estenderanno fino alla base della sede del vetro in modo da formare più camere. La 

guarnizione complementare di tenuta, che avrà una parte coestrusa in schiuma di EPDM, adotterà 

il principio dinamico della precamera di turbolenza di  grande dimensione (a giunto aperto) e sarà 

del tipo a più tubolarità. 

Dovrà poi essere inserita in una sede ricavata sul listello isolante in modo da garantire un 

accoppiamento ottimale ed avere la battuta sul listello isolante dell'anta per la protezione totale dei 

semiprofili interni. La continuità perimetrale della guarnizione sarà assicurata mediante l'impiego di 

angoli vulcanizzati i quali, forniti di apposita spallatura, faciliteranno l'incollaggio della guarnizione 

stessa. 

I profili di fermavetro saranno inseriti mediante bloccaggi in plastica agganciati al fermavetro 

stesso, l'aggancio sarà così di assoluta sicurezza affinché, a seguito di aperture o per la spinta del 

vento il fermavetro non ceda elasticamente. I bloccaggi dovranno inoltre compensare le tolleranze 

dimensionali e gli spessori aggiunti, nel caso della verniciatura, per garantire un corretto aggancio 

in qualsiasi situazione. I fermavetro dovranno essere sagomati in modo tale da supportare a tutta 

altezza la guarnizione cingivetro interna per consentire una pressione ottimale sulla lastra di vetro. 

Il dente di aggancio della guarnizione sarà più arretrato rispetto al filo esterno del fermavetro 

in modo da ridurre la sezione in vista della guarnizione riducendo l'effetto cornice. 

Gli appoggi del vetro dovranno essere agganciati a scatto sui profili, avere una lunghezza di 

100 mm ed essere realizzati in modo da non  impedire il corretto  drenaggio e  ventilazione della 
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sede del vetro. Un apposito profilo in schiuma di polietilene dovrà essere inserito perimetralmente 

in corrispondenza della sede di alloggiamento del vetro. 

Tamponamenti trasparenti e opachi. 

La specifica dei vetri e dei pannelli è da intendere come suggerimento tecnico indicativo; 

l’Appaltatore dovrà verificare l’idoneità di quanto richiesto in relazione alle prestazioni da 

raggiungere ed eventualmente provvedere alle necessarie modifiche. 

L’Appaltatore, una volta note le condizioni e le caratteristiche delle opere poste in prossimità 

della facciata o dei serramenti, dovrà eseguire le verifiche di stress termico sui vetri ed adottare gli 

eventuali e necessari trattamenti di molatura o tempera delle lastre, al fine di scongiurare i rischi 

rottura per shock termico. 

Prestazioni 

Le prestazioni dei serramenti sono riferite alle seguenti metodologie di prova in laboratorio 

ed alle relative classificazioni secondo la normativa europea: 

- Permeabilità all'aria per finestre e porte classificazione secondo UNI EN 12207, metodo di 

prova secondo UNI  EN  1026. Il serramento dovrà essere classificato con valore minimo: 

Classe 3 

- Tenuta all'acqua per finestre e porte classificazione secondo UNI EN 12208, metodo di 

prova secondo UNI EN 1027. Il serramento (per classificazione serramenti pienamente 

esposti) dovrà essere classificato con valore minimo: Classe 9A 

- Resistenza al vento per finestre e porte classificazione secondo UNI EN 12210, metodo di 

prova secondo UNI EN 12211. Il serramento sarà classificato con valore minimo: Classe 3. 

Per la classificazione combinata con freccia relativa frontale, sarà classificato con valore 

minimo: Classe C3. 

- Sollecitazioni meccaniche secondo UNI EN 13115 Classe 4 

- Resistenza ai cicli di apertura secondo UNI EN 12400 Classe 3 

- Per quanto riguarda le prestazioni acustiche il necessario valore di potere fonoisolante 

dovrà essere determinato in funzione della destinazione d’uso degli ambienti confinanti e 

delle prestazioni degli altri materiali componenti le pareti esterne sulla base di quanto 

previsto dal decreto D.P.C.M. del 5/12/97 sui requisiti passivi degli edifici. Rapporti di prova 

in laboratorio secondo UNI EN ISO 140-3. 

Posa in opera con controtelaio 

La posa in opera dovrà essere eseguita in modo da poter garantire il raggiungimento delle 

prestazioni certificate in laboratorio. A tal proposito si rende necessario: 

- Scelta del controtelaio che sia idoneo alla tipologia di muratura evitando ponti termici e 

acustici. 

Tale componente dovrà trasferire tutte le sollecitazioni statiche e dinamiche indotte 

dall’infisso in sicurezza a mezzo idonei fissaggi alla muratura distribuiti su tutto il perimetro. Il 
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controtelaio dovrà essere posto in opera in modo da evitare che nella zona di raccordo con la 

muratura possa infiltrarsi umidità per cui questa dovrà rappresentare una barriera sicura al vapore 

d’acqua. 

- Barriere di tenuta. 

Nella posa dell’infisso dovranno essere realizzate due barriere di tenuta, quella interna a 

tenuta di vapore e quella esterna a tenuta degli agenti atmosferici. É inoltre consigliato riempire gli 

spazi tra telaio e controtelaio o con idonee schiume o con idonei nastri auto espandenti. 

8.10.2 FACCIATA CONTINUA STRUTTURALI E SEMISTRUTTUR ALI IN ALLUMINIO 

La facciata continua ad alto isolamento termico sarà realizzata con sistema tipo SCHÜCO 

FW 50+.HI o equivalente. La struttura della facciata continua sarà realizzata in profili metallici 

estrusi in lega primaria di alluminio EN AW-6060 con trattamento superficiale realizzato presso 

impianti omologati secondo le direttive tecniche del marchio di qualità Qualicoat per la verniciatura. 

La struttura portante sarà realizzata a montanti e traversi con profondità dei profilati scelta in 

conformità al calcolo statico con larghezza di 50 mm. 

Isolamento termico 

L'interruzione del ponte termico fra la parte strutturale interna e le copertine di chiusura 

esterne sarà realizzata mediante l'interposizione di un listello di materiale sintetico termicamente 

isolante, di dimensione adeguata allo spessore delle lastre di tamponamento o dei telai delle parti 

apribili. 

Il valore di trasmittanza termica Uf del telaio in alluminio, è identificata nella configurazione 

d’isolamento termico garantita dalla configurazione di seguito descritta e prevista dalle sistema 

costruttivo. 

Copertina da avvitare con distanziale isolato supplementare con guarnizioni cingivetro 

spessore 5 mm. Valore Uf da 1,08 W/m² K a 1,6 W/m² K. 

Il valore di trasmittanza termica della singola sezione Uf è calcolato secondo la UNI EN ISO 

10077-2 o verificato in laboratorio secondo la UNI EN ISO 12412-2. 

Drenaggio e ventilazione 

I profili strutturali saranno dotati di canaline ad altezze differenziate alla base delle sedi di 

alloggiamenti dei vetri. Il drenaggio e l'aerazione della sede del vetro avverranno dai quattro angoli 

di ogni singola specchiatura attraverso il profilo di montante. 

A seconda dell'altezza della facciata ed alla posizione dei giunti di dilatazione sarà previsto 

l'inserimento sul montante di appositi particolari la cui funzione sarà di drenare l'eventuale acqua di 

infiltrazione/condensa e di consentire la ventilazione. Tali particolari dovranno poter essere inseriti 

anche a struttura posata. 

In corrispondenza delle giunzioni traverso montante sarà previsto l'inserimento di un 

particolare di tenuta in EPDM che oltre a realizzare una barriera all'acqua eviterà anche il sorgere 
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di fastidiosi scricchiolii dovuti alle variazioni dimensionali (dilatazioni). La tenuta sarà quindi 

garantita dal tipo di giunzione brevettata in tutta Europa e dai particolari in EPDM evitando 

l'impiego di sigillante. 

Accessori 

Il collegamento dei traversi ai montanti sarà realizzato mediante viti e cavallotti e dovrà 

essere scelto in funzione del peso dei tamponamenti, delle necessità statiche e del tipo di 

montaggio in conformità a quanto previsto dal fornitore del sistema. All'estremità dei traversi 

saranno previste mascherine in materiale sintetico la cui funzione sarà di assorbire le variazioni 

dimensionali e contemporaneamente di garantire un collegamento piacevole dal punto di vista 

estetico. 

I cavallotti saranno realizzati in alluminio e dovranno permettere il montaggio dei traversi 

anche a montanti già posati; le viti e i bulloni di fissaggio saranno in acciaio inossidabile. Gli 

accessori del sistema dovranno essere realizzati, in funzione delle necessità, con materiali 

perfettamente compatibili con le leghe di alluminio utilizzate per l'estrusione dei profili quali: acciaio 

inossidabile, alluminio (pressofuso o estruso), materiali sintetici, zama (particolari pressofusi). 

Guarnizioni e sigillanti 

Le guarnizioni cingivetro interne in EPDM, dovranno avere altezze diverse per compensare il 

diverso posizionamento delle sedi dato dalla sovrapposizione del traverso sul montante. Il sistema 

dovrà prevedere anche la variante con guarnizioni cingivetro interne che siano otticamente uguali. 

Le giunzioni delle guarnizioni cingivetro interne dovranno essere sigillate con apposito sigillante.  

Le guarnizioni cingivetro esterne saranno inserite direttamente nelle copertine da avvitare nel 

caso di facciate verticali e rettilinee; negli incroci dovranno essere utilizzate crociere prestampate 

in EPDM idonee a garantire la tenuta evitando l’utilizzo di sigillante. Tali giunzioni dovranno essere 

fustellate in modo da poter eseguire, se necessario, il drenaggio e la ventilazione. 

A garanzia dell'originalità tutte le guarnizioni dovranno essere marchiate in modo continuo 

riportando l'indicazione del numero dall'articolo ed il marchio del produttore. Nel caso di facciate 

inclinate e di coperture la tenuta esterne sarà realizzata impiegando un nastro butilico alluminato 

con doppia guarnizione in EPDM sulla copertina in alluminio. Il nastro dovrà essere composto da 

tre strati ed esattamente da un foglio di materiale sintetico trasparente, da una pellicola in alluminio 

e da uno strato di sigillante butilico. 

Dilatazioni 

Le dilatazioni termiche orizzontali verranno assorbite dal giunto montante-traverso o nel caso 

di struttura a telai, da montanti scomponibili. Nei giunti di dilatazione verticale il montante verrà 

interrotto per una lunghezza pari a 10 mm; si dovrà prevedere un idoneo elemento di giunzione per 

assicurare la continuità delle canaline di raccolta dell'eventuale acqua d'infiltrazione dello stesso. 

Tale elemento dovrà poter essere inserito anche a struttura posata. I montanti saranno collegati da 

cannotti ricavati da profili estrusi in alluminio verniciati. 
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Vetraggio 

Le lastre di vetro saranno posate su supporti in materiale plastico di 10 cm di lunghezza. 

Il peso delle lastre di tamponamento sarà supportato da appositi punti di forza metallici (accessori 

del sistema) che lo trasmetteranno alla struttura. 

Tamponamenti trasparenti e opachi. 

La specifica dei vetri e dei pannelli è da intendere come suggerimento tecnico indicativo; 

l’Appaltatore dovrà verificare l’idoneità di quanto richiesto in relazione alle prestazioni da 

raggiungere ed eventualmente provvedere alle necessarie modifiche. L’Appaltatore, una volta 

note le condizioni e le caratteristiche delle opere poste in prossimità della facciata o dei 

serramenti, dovrà eseguire le verifiche di stress termico sui vetri ed adottare gli eventuali e 

necessari trattamenti di molatura o tempera delle lastre, al fine di scongiurare i rischi rottura per 

shock termico. 

Prestazioni 

- Permeabilità all’aria: classificazione secondo UNI EN 12152  

- Tenuta all’acqua: classificazione secondo UNI EN 12154  

- Resistenza al vento: classificazione secondo UNI EN 12179 

- Resistenza agli urti: classificazione secondo UNI EN 13049 

- Caduta nel vuoto: classificazione secondo UNI EN 12600 

- Resistenza all’effrazione: secondo UNI PrEN 1627 

- Resistenza ai proiettili: secondo UNI EN 1522 

- Prestazione acustica: secondo UNI EN ISO 717-1 

Riepilogo Prestazioni 

- Permeabilità all’aria:  Classe AE  

- Tenuta all’acqua: Classe RE 1200 Pa (parti fisse)  

- Resistenza al vento: Carico 2,0 kN (carico di sicurezza 3,0 kN)  

- Resistenza agli urti: Classe I5/E5  

- Caduta nel vuoto: La costruzione è idonea ad essere applicata con que sta funzione  

- Resistenza all’effrazione: Classe RC2 ed RC3  

- Resistenza ai proiettili Classe FB4 S-NS  

- Prestazione acustica:  Rw = 48dB (C;Ctr) su modulo fisso standard  

Il necessario valore di potere fonoisolante dovrà essere determinato in funzione della 

destinazione d’uso degli ambienti confinanti e delle prestazioni degli altri materiali componenti le 
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pareti esterne sulla base di quanto previsto dal decreto D.P.C.M. del 5/12/97 sui requisiti passivi 

degli edifici. 

Posa in opera 

La posa in opera dovrà essere eseguita in modo da poter garantire il raggiungimento delle 

prestazioni certificate in laboratorio come descritto nella norma UNI 11673-1:2017 in merito ai 

requisiti e criteri di verifica della progettazione. 

A tal proposito si rende necessario: 

- Scelta del distanziale isolante da inserire nella sede rivolta verso l’attacco alla muratura che 

sia idoneo dal punto di vista meccanico  e che eviti ponti termici e acustici. 

- Barriere di tenuta: nella posa della facciata dovranno essere realizzate due barriere di 

tenuta, quella interna a tenuta di vapore e quella esterna a tenuta degli agenti atmosferici. 

E’ inoltre consigliato riempire gli spazi tra elementi strutturali della facciata e muratura con 

idonei materiali (Lana minerale…). Per questo il sistema dovrà prevede appositi profili in materiale 

sintetico in modo da poter garantire il corretto allineamento dei piani di tenuta e dell’isolamento 

termico anche nelle zone di raccordo alla muratura. 

Tali profili dovranno essere predisposti per l’applicazione di guaine in EPDM che 

raccorderanno la struttura della facciata alle opere murarie creando una chiusura perimetrale 

definitiva a tenuta di aria e acqua. 

8.10.3 PORTE AD ELEVATO ISOLAMENTO TERMICO 

Le portefinestra della palestra saranno realizzate con sistema tipo SCHUCO ADS 75 HD.HI 

Struttura 

I serramenti saranno costruiti con l'impiego di profilati in lega primaria di alluminio EN AW – 

6060 ed apparterranno alla serie SCHÜCO ADS 75 HD.HI. Il sistema è previsto di accessori e 

cerniere per porte soggette ad uso frequentemente violento, per edifici ove vi sia una elevata 

frequenza d’uso da parte del pubblico o di altri utenti, con scarsa cura ed un elevato rischio di 

incidenti o errato uso (tratto dalla norma UNI EN  1935). 

Il trattamento superficiale sarà realizzato presso impianti omologati secondo le direttive 

tecniche del marchio di qualità Qualicoat per la verniciatura e Qualanod per l'ossidazione anodica. 

Inoltre la verniciatura deve possedere le proprietà previste dalla norma UNI 9983, mentre 

l'ossidazione anodica quelle previste dalla UNI 10681. La larghezza del telaio fisso sarà di 75 mm 

come per l’anta complanare, sia all'esterno che all'interno. 

Tutti i profili, sia di telaio che di anta, dovranno essere realizzati secondo il principio delle 3 

camere, costituiti cioè da profili interni ed esterni tubolari e dalla zona di isolamento, per garantire 

una buona resistenza meccanica e giunzioni a 45° e 90° stabili e ben allineate. Le ali di battuta dei 

profili di telaio fisso (L,T etc.) saranno alte 25 mm. I semiprofili esterni dei profili di cassa dovranno 

essere dotati di una sede dal lato muratura per consentire l'eventuale inserimento di coprifili per la 
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finitura del raccordo alla struttura edile. Le pareti in vista, interne ed esterne, dei profili di anta 

avranno spessore nominale di 2 mm con una tolleranza di ± 0,2 mm. Dovrà essere possibile 

realizzare se necessario, finiture e colori diversi sui profili interni ed esterni. 

Isolamento termico 

Il collegamento tra la parte interna e quella esterna dei profili sarà realizzato in modo 

continuo e definitivo mediante listelli di materiale sintetico termicamente isolante (Polythermid o 

Poliammide). 

Il valore di trasmittanza termica delle singole sezioni Uf, calcolato secondo UNI EN ISO 

10077-2 o verificato in laboratorio secondo le norme UNI EN ISO 12412-2, risulterà essere di 2,21 

W/m²K, valore riferito allo specifico nodo di accoppiamento telaio+anta da 147 mm. 

I listelli isolanti dovranno essere dotati di due inserti in alluminio, posizionati in 

corrispondenza della zona di accoppiamento, per aumentare la resistenza allo scorrimento del 

giunto. 

Tale resistenza, misurata su profili già trattati o sottoposti a ciclo termico idoneo, sarà superiore a 

2,4 KN (prova eseguita su 10 cm di profilo). 

I listelli isolanti dovranno avere una larghezza di 40,0 mm per i profili di anta e per i telai fissi. 

I profili di anta dovranno essere accoppiati con listelli isolanti in due pezzi in modo da ridurre le 

possibili deformazioni causate da repentine differenze di temperatura che potrebbero venirsi a 

creare tra il profilo interno e quello esterno. 

Drenaggio e ventilazione 

Su tutti i telai, fissi e apribili, verranno eseguite le lavorazioni atte a garantire il drenaggio 

dell'acqua attorno ai vetri e la rapida compensazione dell'umidità dell'aria nella camera di 

contenimento delle lastre. I profili dovranno avere i listelli perfettamente complanari con le pareti 

trasversali dei semiprofili interni per evitare il ristagno dell'eventuale acqua di infiltrazione o 

condensazione. I semiprofili esterni avranno invece le pareti trasversali posizionate più basse per 

facilitare il drenaggio verso l'esterno (telai fissi). 

Accessori e apparecchiature 

Le giunzioni a 45° e 90° saranno effettuate per mez zo di apposite squadrette e cavallotti, in 

lega di alluminio dotate di canaline per una corretta distribuzione della colla. L'incollaggio verrà 

così effettuato dopo aver assemblato i telai consentendo la corretta distribuzione della colla su 

tutta la giunzione e dove altro necessario. Saranno inoltre previsti elementi di allineamento e 

supporto alla sigillatura in acciaio inox da montare dopo l'assiemaggio delle giunzioni. 

Nel caso di giunzioni con cavallotto, dovranno essere previsti particolari di tenuta realizzati in 

schiuma di gomma espansa da usare per la tenuta in corrispondenza dei listelli isolanti. Le 

giunzioni sia angolari che a T dovranno prevedere per entrambi i tubolari, interno ed esterno, 

squadrette o cavallotti montati con spine, viti o per deformazione. I particolari soggetti a logorio 
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verranno montati e bloccati per contrasto onde consentire rapidamente una eventuale regolazione 

o sostituzione anche da personale non specializzato e senza lavorazioni meccaniche. 

Accessori di movimentazione 

La scelta delle apparecchiature base e dei componenti supplementari necessari, deve 

essere eseguita in funzione delle dimensioni, pesi e tipo di utenza, nel rispetto delle indicazioni 

riportate nella documentazione tecnica del produttore del sistema. Le apparecchiature devono 

essere quelle originali del sistema. 

Le porte saranno provviste di cerniere in alluminio cilindriche con le ali di fissaggio a 

scomparsa all’interno della camera telaio anta. Il fissaggio avverrà su contropiastre in alluminio, 

inserite nei tubolari dei profili. Le cerniere dovranno essere dotate di dispositivo che dovrà 

consentire la regolazione delle ante in altezza e lateralmente ad anta montata. Il numero delle 

cerniere dovrà essere conforme alle indicazioni riportate nelle tabelle di dimensionamento, in 

funzione delle dimensioni e del peso, dal produttore del sistema. L’apparecchiatura prevista come 

uscita di sicurezza sarà prevista per l’apertura dell’anta verso l’esterno dotata di maniglione 

antipanico a spinta marcato CE del tipo a leva o tipo “push-bar”. 

Serratura sarà del tipo a più punti di chiusura con chiusura a chiave e maniglia esterna e 

cilindro a chiave di chiusura; aste di movimentazione e molle di ritorno completamente integrate 

all’interno dei profili; saranno visibili solamente le piastre di fissaggio ed il maniglione a spinta 

realizzato con barra a sezione ovoidale. Piastre di fissaggio, barra a spinta, serrature, incontri e 

maniglia esterna saranno in acciaio inox. L’intero meccanismo di movimentazione sarà originale 

del sistema costruttivo della porta; maniglione a spinta, serratura ed incontri saranno identificabili e 

riconoscibili dal marchio dell’azienda impresso su tali articoli. Tutte le apparecchiature ed 

accessoristica per uscite di sicurezza saranno omologate secondo norma EN 179 e EN 1129. 

Guarnizioni e sigillanti 

Tutte le giunzioni tra i profili saranno incollate e sigillate con colla per metalli poliuretanica a 2 

componenti. Le guarnizioni cingivetro saranno in elastomero (EPDM) e compenseranno le sensibili 

differenze di spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo, 

contemporaneamente, una corretta pressione di lavoro perimetrale. La guarnizione cingivetro 

esterna dovrà distanziare il tamponamento di 3 o 4 mm dal telaio metallico. Le guarnizioni di 

battuta saranno in elastomero (EPDM) e formeranno una doppia barriera nel caso di ante 

complanari, tripla invece nel caso di ante a sormonto. 

Vetraggio 

I profili di fermavetro garantiranno un inserimento minimo del vetro di almeno 14 mm. I profili 

di fermavetro saranno inseriti mediante bloccaggi in plastica agganciati al fermavetro stesso, 

l'aggancio sarà così di assoluta sicurezza affinché, a seguito di aperture o per la spinta del vento il 

fermavetro non ceda elasticamente. I bloccaggi dovranno inoltre compensare le tolleranze 

dimensionali e gli spessori aggiunti, nel caso della verniciatura, per garantire un corretto aggancio 

in qualsiasi situazione. 
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I profili di fermavetro dovranno essere sagomati in modo tale da supportare a tutta altezza la 

guarnizione cingivetro interna per consentire una pressione ottimale sulla lastra di vetro. Il dente di 

aggancio della guarnizione sarà più arretrato rispetto al filo esterno del fermavetro in modo da 

ridurre la sezione in vista della guarnizione riducendo l'effetto cornice. Gli appoggi del vetro 

dovranno essere agganciati a scatto sui profili, avere una lunghezza di 100 mm. 

Tamponamenti trasparenti e opachi. 

La specifica dei vetri e dei pannelli è da intendere come suggerimento tecnico indicativo; 

l’Appaltatore dovrà verificare l’idoneità di quanto richiesto in relazione alle prestazioni da 

raggiungere ed eventualmente provvedere alle necessarie modifiche. 

L’Appaltatore, una volta note le condizioni e le caratteristiche delle opere poste in prossimità 

della facciata o dei serramenti, dovrà eseguire le verifiche di stress termico sui vetri ed adottare gli 

eventuali e necessari trattamenti di molatura o tempera delle lastre, al fine di scongiurare i rischi 

rottura per shock termico. 

Prestazioni 

Le prestazioni del sistema dovranno essere dimostrate con certificati rilasciati da laboratori 

autorizzati secondo le normative di seguito elencate: 

- UNI EN 12207 Tenuta all’aria    Classe 2 

- UNI EN 12208 Tenuta all’acqua    Classe 5A 

- UNI EN 12210 Resistenza al vento    Classe 2 

- UNI EN 12400 Resistenza all’apertura e chiusura ripetuta Classe 6 

- UNI EN 1935 Requisiti per cerniere, prove di carico statico, resistenza al taglio, prove di 

usura 

Per quanto riguarda le prestazioni acustiche il necessario valore di potere fonoisolante dovrà 

essere determinato in funzione della destinazione d’uso degli ambienti confinanti e delle 

prestazioni degli altri materiali componenti le pareti esterne sulla base di quanto previsto dal 

decreto D.P.C.M. del 5/12/97 sui requisiti passivi degli edifici. Rapporti di prova in laboratorio 

secondo UNI EN ISO 140-3. 

8.10.4 CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DELLA VETROCAM ERA 

Il serramento sarà fornito in opera completo di vetrocamera composta da vetri stratificati di 

sicurezza con intercalare in PVB tipo: 

44.2 Phone Bassoemissivo, pos.2 - camera da 15 mm con gas Argon 90%, - 4 - camera da 

15 mm con gas Argon 90% - 44.2 Phone 

con le seguenti principali caratteristiche di trasmittanza termica e isolamento al rumore: 

- valore Ug = 0.6 W/(m².K) 

- isolamento al rumore aereo diretto (stima - Rw (C,Ctr): dB) = 50 (-2,-8) 
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8.10.5 INDICAZIONI GENERALI E CRITERI DI ACCETTAZIO NE DELLE OPERE 

La messa a terra della facciata e più in generale dei serramenti, è richiesta dalle norme CEI 

solo nel caso che nella facciata stessa siano inseriti impianti elettrici e/o ove l'edificio non sia 

dotato di parafulmine per il pericolo di scariche atmosferiche). La messa a terra delle facciate 

continue, dei serramenti e delle passerelle, è onere dell'installatore degli impianti elettrici. 

Al serramentista si richiede la continuità elettrica dell'ossatura e la fornitura di morsetti 

bullonati, quale punto di restituzione, ai quali accederà l'impiantista per il collegamento al nodo 

equipotenziale. La predisposizione di tali attacchi sarà concordata con l'installatore dell'impianto ed 

approvata dal committente. Sarà cura dell'impiantista verificare la continuità elettrica della struttura 

metallica. La fabbricazione ed il montaggio dei serramenti saranno eseguiti in stretto accordo con i 

disegni esecutivi approvati dal committente, con le specifiche e le tavole di lavorazione della ditta 

fornitrice dei profili.  

I manufatti lavorati dovranno essere protetti sia durante il trasporto che per il periodo di 

immagazzinamento e anche dopo la posa in opera fino alla consegna dei locali. Tale protezione 

dovrà dare garanzia assoluta contro gli agenti atmosferici ed in particolare contro la calce. Tutte le 

macchie che si formassero sulla superficie esterna e su quella interna dei serramenti durante il loro 

montaggio, saranno prontamente eliminate a cura del fornitore dei manufatti, anche se provocate 

da altre ditte, salvo rivalsa. Il fornitore dei serramenti dovrà dare precise indicazioni sui prodotti da 

utilizzare per la pulizia dei manufatti. 

Durante il corso dei lavori il committente si riserverà di accertare, tramite ispezioni che la 

fornitura dei materiali costituenti i manufatti corrisponda alle prescrizioni e che la posa avvenga 

secondo le migliori regola dell'arte, in modo da poter intervenire tempestivamente qualora non 

fossero rispettate le condizioni imposte. In fase di progetto esecutivo l'appaltatore dovrà fornire i 

certificati di prova dei manufatti rilasciati da laboratori, ufficialmente riconosciuti, a livello europeo, 

riguardanti: prova di permeabilità all'aria, prova di tenuta all'acqua, prova di resistenza al vento. 

8.11 SERRAMENTI INTERNI 

I serramenti e le vetrate dovranno essere prodotte da Azienda qualificata, di primaria 

importanza in  campo nazionale, affidabile, dotata di esperienza nel settore, dimostrabile da 

realizzazioni già eseguite con successo. 

8.11.1 PORTE INTERNE A UNO O DUE BATTENTI IN LAMINA TO PLASTICO 

Le porte interne di accesso ai locali accessori della palestra, bagni e spogliatoi, ad uno o due 

battenti, la porta a scorrere del bagno al piano primo, sono previste del tipo tamburato lisce 

rivestite in laminato plastico. 

Caratteristiche 

- Pannello: intelaiatura perimetrale interna in legno di abete opportunamente snervato (sez. mm 

38/50) ingrossato in corrispondenza della maniglia (sez. mm 38/100), riempimento in nido d'ape 

alveolare cellulare, laminato plastico 9/10, tipo Abet, reazione al fuoco classe 1, incollato su un 
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supporto di MDF (spessore 3,2 mm), bordato sul perimetro esterno con profilati estrusi in lega di 

alluminio 6060 (UNI 3569) verniciati con vernici a polveri epossidiche e polimerizzati a forno 

(verniciatura adatta anche per esterni). I profilati sul perimetro esterno sono sagomati in modo da 

rimanere complanari con il laminato plastico e raggiati in modo da non creare spigoli. N°3 cerniere 

(portata 50 kg cad/una con apertura a 180°) in allu minio con perno in acciaio registrabili, serratura 

Patent e maniglie in alluminio con molla di ritorno antinfortunistica (ricurva verso l'interno). 

- Stipite, telaio e controtelaio: imbotte sui tre lati, realizzato in due telai ad incastro telescopico tra 

loro, atti ad avvolgere l'intera spalla del muro per uno spessore da mm 100 fino a 340. Battuta 

dell'anta per aperture a 90° oltre luce netta vano passaggio. Telaio telescopico, realizzato con 

profilati estrusi in lega di alluminio 6060 (uni 3569) dello spessore di mm 2 con spigoli arrontondati 

antinfortunistici e guarnizione in gomma antischiacciamento sulla battuta, verniciato con vernici a 

polveri epossidiche e polimerizzato a forno (verniciatura adatta anche per esterni). Cerniere ( 

portata 50 kg cad/una con apertura a 180° ) in allu minio con perno in acciaio registrabili, 

controbordo per la serratura, squadrette di allineamento e squadrette a scatto per il tiraggio 

dell'angolo. Maniglie in alluminio anodizzato a  noma antinfortunistica contro gli agganci 

strumentali, serratura con cilindro sagomato che potrà essere richiesto masterizzato. 

La redazione degli elaborati costruttivi dovranno essere sottoposti all'accettazione della D.L.; 

la scelta del colore del profilo da tinta RAL sarà definita dalla D.L. in  accordo con la committenza. 

Dovrà essere predisposto un prototipo relativo all'intero sistema proposto da montare in opera 

prima della definitiva accettazione da parte della direzione lavori del sistema proposto. Utilizzo di 

specifici controtelai in funzione della natura della parete su cui incassare il sistema. Il raccordo tra 

gli imbotti ed i battiscopa delle pavimentazioni di qualunque tipo dovrà essere perfetto. 

8.11.2 PORTE INTERNE A SCORRERE 

Porte interne ad un battente scorrevole a scomparsa. 

Caratteristiche 

- Pannello: intelaiatura perimetrale interna in legno di abete opportunamente snervato (sez. mm 

38/50) ingrossato in corrispondenza della maniglia (sez. mm 38/100), riempimento in nido d'ape 

alveolare cellulare, laminato plastico 9/10, tipo Abet, reazione al fuoco classe 1, incollato su un 

supporto di MDF (spessore 3,2 mm), bordato sul perimetro esterno con profilati estrusi in lega di 

alluminio 6060 (UNI 3569) verniciati con vernici a polveri epossidiche e polimerizzati a forno 

(verniciatura adatta anche per esterni). I profilati sul perimetro esterno sono sagomati in modo da 

rimanere complanari con il laminato plastico e raggiati in modo da non creare spigoli. N°3 cerniere 

(portata 50 kg cad/una con apertura a 180°) in allu minio con perno in acciaio registrabili, serratura 

Patent e maniglie in alluminio con molla di ritorno antinfortunistica (ricurva verso l'interno). 

- Controtelaio: Controtelaio metallico in lamiera zincata, avente sede interna di mm 54/69 per 

parete interna divisoria in cartongesso formata da profili di mm 75/100 con spessore complessivo 

finito di mm 100/125, idoneo per l'alloggiamento all’interno di una porta scorrevole, rigida, a 

scomparsa, di peso massimo unitario di 80 Kg. Dimensioni luci di passaggio come indicato negli 

elaborati di progetto. 
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8.11.3 PORTE TAGLIAFUOCO 

Porta tagliafuoco isolante a uno o due battenti in possesso di omologazione integrale REI del 

grado indicato nel progetto secondo norma UNI 9723, debitamente certificata dall'Appaltatore ed 

accettata dalla D.L. realizzata in acciaio. 

Caratteristiche 

- Telaio fisso realizzato in acciaio laminato, sagomato e zincato a caldo, con giunzioni angolari 

realizzate mediante saldatura, opportunamente ancorato alla struttura della parete in modo da 

garantire stabilità e tenuta all'intero serramento, completo di guarnizioni perimetrali 

termoespandenti; 

- Battente piano dello spessore totale di 60 mm, costituito dall'unione di due paramenti in lamiera 

di acciaio zincato opportunamente sagomata sui bordi, rinforzato internamente da un telaio in ferro 

piatto elettrosaldato e riempito con isolante minerale ad alta densità, completo di guarnizione 

inferiore termoespandente, rostro di tenuta nella battuta sul lato cerniere e targhetta con dati; 

- Ferramenta di manovra e bloccaggio con caratteristiche e qualità idonee all'uso cui è destinata, 

composta da n.2 cerniere in acciaio di grandi dimensioni di cui una a molla per l'autochiusura, 

serratura di  tipo antincendio adatta alle alte temperature e relative chiavi, gruppo maniglie del tipo 

antincendio ed antinfortunistico complete di placche nel tipo e colore a scelta della D.L.. 

Predisposizione per il montaggio di chiudiporta, operatori antincendio e maniglioni antipanico; 

- Finitura: preparazione del fondo di finitura realizzato mediante accurato sgrassaggio ed una o 

più mani di primer in modo da ottenere un supporto idoneo ad un successivo trattamento; finitura 

superficiale (quando richiesta) mediante verniciatura realizzata con polveri epossidiche di alta 

qualità con finitura sia lucida che opaca, nel colore (tinte RAL) e nell'aspetto a scelta della D.L., 

compreso maggior onere per verniciatura di telaio ed anta in colori diversi. 

La costruzione deve consentire una perfetta planarità anta-telaio. La rispondenza del 

serramento alla classe REI richiesta, conformemente alla normativa vigente, deve essere garantita 

dall’Appaltatore mediante l’omologazione dello stesso serramento, presso un laboratorio di prova 

debitamente autorizzato. Tutti gli accessori montati sul serramento, quali maniglioni antipanico, 

sistemi di ritorno pneumatico o idraulico, elettromagneti per l’aggancio delle ante in posizione 

aperto, ecc. dovranno, anch’essi, essere omologati con certificazioni ufficiali. 

8.11.4 POSA IN OPERA SU PARETI IN CARTONGESSO 

L’esecuzione del montaggio delle porte su pareti in cartongesso dovrà avvenire in conformità 

alle indicazioni e specifiche tecniche del produttore degli infissi, consistenti nella posa in opera di 

una struttura di sostegno a rinforzo dell’orditura metallica della parete in cartongesso, composta da 

montanti e traversi realizzati con profilati d’acciaio di spessore non inferiore a 4 mm (le dimensioni 

e spessori dei profili saranno comunque risultanti dal calcolo strutturale anche in base all’altezza 

del piano su cui si effettua l’installazione). I montanti andranno ancorati solidamente a pavimento e 

a soffitto ed i travesi contro i due montanti, tramite canotti regolabili a “canocchiale” con piastra di 

fissaggio (a pavimento, a soffitto es a collegamento dei montanti). 



 

COMUNE DI COSIO VALTELLINO - Provincia di Sondrio 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZION E DEL COMPLESSO SCOLASTICO 
DI COSIO - CIG: 7721132FAD 

PROGETTO ESECUTIVO 

D-GE018 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO: PRESCRIZIONI TECNICH E: OPERE ARCHITETTONICHE 

 

MANDATARIA MANDANTI 

169di172 MIGLIORE STASS – Studi Associati 
Prof. Ing. Mario Rosario Migliore, Arch. Anna Paola 
Migliore, Ing. Stefano Ciaramella 

Arch. Raffaella Cusano 
Ing. Domenico Greco 

 

8.11.5 ACCESSORI PER SERRAMENTI 

Gli accessori per serramenti, nei diversi tipi e materiali dovranno essere di buona fattura, 

completi di tutti i pezzi per la loro posa in opera. 

Maniglione antipanico 

I dispositivi per le uscite di emergenza dovranno soddisfare tutti i requisiti previsti dalle 

vigenti norme di prevenzione incendi, in materia di certificazione ed essere installati in 

corrispondenza delle chiusure previste sugli elaborati di progetto. 

Caratteristiche 

I maniglioni saranno di tipo reversibile, per serramenti esterni/interni di qualsiasi tipologia 

essi siano, applicabili su porte ad un’anta o due ante, idoneo per porte tagliafuoco, dotato di 

specifica omologazione ministeriale e certificato secondo la norma UNI EN 1125:2008. 

Il maniglione dovrà rispondere soprattutto ai seguenti requisiti: 

- categoria di durata grado 7 (=200.000 cicli di apertura); 

- categoria di resistenza al fuoco: grado 1 (idoneo all’uso su porte taglia fuoco e antifumo); 

- categoria di resistenza alla corrosione: grado 3 (alta resistenza secondo la norma UNI 

1670) 

Il maniglione (o maniglioni nel caso di porte a due ante) sarà composto principalmente da: 

- barra orizzontale in acciaio o in alluminio a sezione tubolare o ovale resa basculante per 

mezzo di due leve incernierate La barra orizzontale potrà essere sostituita con maniglioni 

tipo “push-bar” o “touch-bar”, ove si presenti la necessità di rispettare passaggi netti sulle 

vie di fuga. 

- n.2 scatole laterali in acciaio verniciato. Delle due scatole una funge unicamente da 

supporto cerniera per la leva, mentre l’altra, oltre a supportare il maniglione, contiene la 

serratura di sicurezza vera e propria. 

- maniglia antinfortunistica sul lato esterno e cilindro nichelato di tipo ovale o sagomato. 

La tipologia e il colore degli elementi che lo compongono saranno a scelta della D.L. 

Normativa di riferimento 

UNI EN 179 Accessori per serramenti - Dispositivi per uscite di emergenza azionati 

mediante maniglia a leva o piastra a spinta per l'utilizzo sulle vie di fuga - 

Requisiti e metodi di prova; 

UNI EN 1125 Accessori per serramenti - Dispositivi per le uscite antipanico azionati 

mediante una barra orizzontale per l'utilizzo sulle vie di esodo - Requisiti e 

metodi di prova; 

Chiudiporta aereo 
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I chiudiporta aerei dovranno soddisfare tutti i requisiti previsti dalle vigenti norme di 

prevenzione incendi, in materia di certificazione e saranno posizionati in corrispondenza delle 

porte indicate sulle tavole di progetto e ove previsto dalle vigenti normative di prevenzione incendi. 

Il chiudiporta dovrà essere aereo da applicare alla traversa superiore del telaio. 

Caratteristiche 

- essere conforme alla norma UNI EN 1154 e marcato CE; 

- regolazione frontale della velocità di chiusura e variabile secondo la normativa UNI EN 

1154; 

- resistenza all’apertura regolabile; 

- colpo finale idraulico regolabile; 

- velocità di chiusura regolabile; 

- essere termostabile; 

- essere corredato di piastra di montaggio (obbligatoria per porte tagliafuoco), viterie, 

cappellotto di copertura, forature, maschere, qualsiasi altro accessorio non menzionato ma 

necessario per il corretto funzionamento; 

- colore del corpo, del braccio e del cappellotto di copertura della gamma RAL scelta dalla 

direzione lavori; 

Normativa di riferimento 

UNI EN 1154:2003 Accessori per serramenti - Dispositivi di chiusura controllata delle porte - 

Requisiti e metodi di prova 

Elettromagnete di adesione 

Gli elettromagneti di adesione dovranno soddisfare tutti i requisiti previsti dalle vigenti norme 

di prevenzione incendi, in materia di certificazione e saranno posizionati in corrispondenza delle 

porte indicate sulle tavole di progetto. 

L’elettromagnete completo di pulsante o interruttore manuale per blocco, uno per ogni anta, 

dovrà possedere i seguenti requisiti. 

Caratteristiche 

- essere conforme alla norma UNI EN 1155 e marcato CE; 

- avere taratura di fermo di circa 800N e comunque essere tarato in funzione del peso 

dell’anta di applicazione; 

- essere realizzato in ferro zincato o nichelato rivestito da involucri in nylon o PVC, o in 

alluminio, da fissare a parete o a pavimento e da una contro piastra di fermo da posizionare 

sul battente della porta, di qualsiasi tipo con molla per un riscontro complanare dell’anta col 

magnete di fermo, con corpo dotato di smorzamento per arresto morbido di porte pesanti, 

oppure del tipo con “snodo” per angolazioni estreme. 

Il sistema dovrà essere collegato al sistema di rivelazione fumi che interrompe il magnetismo 

elettrico in caso di incendio con alimentazione a 24 V. 
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L’installazione dovrà avvenire principalmente a parete. Qualora vi sia difficoltà per 

l’installazione a parete, si dovranno impiegare elettromagneti predisposti per il montaggio a 

pavimento, oppure con distanziatore. La posizione del magnete dovrà essere anche in funzione 

delle dimensioni del battente e degli spazi a disposizione. 

Normativa di riferimento: 

UNI EN 1155:2003 Accessori per serramenti - Dispositivi elettromagnetici fermaporta per porte 

girevoli - Requisiti e metodi di prova 

8.12 IMPERMEABILIZZAZIONI E MEMBRANE 

8.12.1 MEMBRANA IMPERMEABILE BPP PER STRUTTURE INTE RRATE 

Membrana impermeabile BPP per strutture interrate, prefabbricata con processo industriale 

e formata da bitume polimero elastoplastomerico armata con tessuto non tessuto in poliestere da 

filo continuo, imputrescibile, isotropo, termofissato e ad elevatissima resistenza meccanica. In 

particolare la membrana impermeabile, con riferimento allo spessore di 4 mm, dovrà essere in 

possesso delle seguenti caratteristiche tecniche debitamente certificate dall'Appaltatore ed 

accettate dalla D.L.: 

- carico rottura longitudinale 80 N/5mm; 

- carico rottura trasversale 60 N/5mm; 

- allungamento rottura 50 %; 

- flessibilità freddo -10 °C. 

Tutte le prove saranno conformi alle norme UNI 8202. La posa sarà effettuata a giunti 

sovrapposti di circa 10 cm e saldata autogenamente con apposito bruciatore, dovranno essere 

seguite puntualmente le direttive della Ditta produttrice. Particolare cura dovrà essere adottata 

nell'esecuzione di raccordi degli spigoli, tubazioni fuoriuscenti, giunti, rivestimento di rilevati, 

muretti e parti verticali in genere. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il 

taglio, lo sfrido, i pezzi speciali e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

Sarà misurata l'effettiva superficie in vista. spessore 4 mm. 

8.12.2 BARRIERA AL VAPORE 

Barriera al vapore costituita da teli in polietilene estrusi  colorati a bassa densità, posati a 

secco su superfici sia orizzontali che verticali, sovrapposti sulle giunture di circa 5- 10 cm e saldati 

con nastro biadesivo butilico di larghezza 15 mm. In particolare i teli dovranno essere in possesso 

delle seguenti caratteristiche tecniche debitamente documentate dall'Appaltatore ed accettate dalla 

D.L.: 

- densità 900 kg/m3; 

- resistenza diffusione vapore 450000; 

- spessore mm 0.4. 
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8.12.3 GUAINA IN COPERTURA 

Guaina gommo-bituminosa con armatura in poliestere continuo, previo strato di fondo in 

primer bituminoso spalmato in tutta la superficie, compreso ogni onere, elemento, accessorio, 

sfridi, risvolti, le sovrapprosizioni dei giunti di almeno 10 cm. posata a caldo con fiamma dello 

spessore di mm 4. 

8.12.4 FOGLI IN POLIETILENE 

Fogli di separazione sottozavorra costituiti da teli nerofumo o trasparenti in polietilene posati 

a secco, sovrapposti sulle giunture di circa 5-10 cm e saldati con nastro biadesivo butilico di 

larghezza 15 mm. In particolare il telo dovrà essere in possesso delle seguenti caratteristiche 

tecniche: 

- peso 200  g/m²; 

- spessore 0,2 mm. 

8.12.5 TELO DI TESSUTO NON TESSUTO 

Strato di separazione per strutture, sia verticali che orizzontali, costituito da feltro non tessuto 

di fibre di poliestere al 100%, agugliata, imputrescibile e resistente ai raggi UV. 


	Fogli e viste
	Modello


